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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1576

Legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e
valorizzazione del Paesaggio degli ulivi monu-
mentali della Puglia. Linee guida relative alle
modalità di espianto, trasporto e reimpianto di
ulivi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai com-
petenti uffici dell’Assessorato e confermata dal Diri-
gente Responsabile del Servizio Ecologia ing. Anto-
nello Antonicelli, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE La legge regionale 4 giugno
2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia” tutela e valo-
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa eco-
logica ed idrogeologica nonché quali elementi pecu-
liari e caratterizzanti della storia, della cultura e del
paesaggio regionale.

VISTO che ad oggi sono pervenute all’esame
della Commissione tecnica per la tutela degli Ulivi
Monumentali un gran numero di istante di espianto
e reimpianto di ulivi monumentali, molte delle quali
deficitarie dal punto di vista agronomico

CONSIDERATO che la legge regionale 14/07
prevede all’art. 3 comma 4 lettera d) che la Commis-
sione svolga il compito “di suggerire forme integrate
di tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale
in oggetto, comprese le misure di politica agricola e
forestale idonee a tal fine e la promozione di attività
di ricerca”. In quest’ottica i competenti uffici del Set-
tore Ecologia hanno redatto, sulla base di alcuni sug-
gerimenti elaborati in sede di Commissione Tecnica
per la Tutela degli Alberi Monumentali, una proposta
di linee guida per l’espianto, il trasporto ed il reim-
pianto degli ulivi monumentali;

CONSIDERATO che la Commissione Tecnica
per la Tutela degli alberi monumentali nella seduta
del 26 luglio 2013 ha approvato le linee guida rela-
tive alle modalità di espianto, trasporto e reimpianto
di ulivi monumentali

RITENUTO necessario ed opportuno procedere
all’approvazione delle suddette linee guida come
predisposte e qui allegato, quali indirizzo per la cor-
retta applicazione delle procedure agronomiche pre-
viste a seguito dell’applicazione degli artt. 11 e 13,
laddove si sia in presenza di ulivi che presentano
carattere di monumentalità (art. 2 della L.R.
14/2007), anche se non ancora inseriti nell’elenco
degli ulivi monumentali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997, nonché di
cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente;

- di approvare le linee guida, allegato A al presente
provvedimento, relative alle modalità di espianto,
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trasporto e reimpianto di ulivi monumentali quali
indirizzo per la corretta applicazione delle proce-
dure agronomiche previste a seguito dell’applica-
zione degli artt. 11 e 13, laddove si sia in presenza
di ulivi che presentano carattere di monumentalità
(art. 2 della L.R.14/2007), anche se non ancora
inseriti nell’elenco degli ulivi monumentali;

- di trasmettere il presente provvedimento per la
successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito

internet della Regione Puglia 

www.regione.puglia.it e sul portale ambientale

della Regione Puglia http:\\ecologia.puglia.it al

fine della massima divulgazione a tutti i proprietari

interessati;

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1577

L.R. n° 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione
del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. Applicazione dell’Art. 5 della Legge
Regionale n° 14 del 04/06/2007 - Aggiornamento
elenco provvisorio ulivi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai com-
petenti uffici dell’Assessorato e confermata dal Diri-
gente Responsabile del Servizio Ecologia ing. Anto-
nello Antonicelli, riferisce quanto segue:

VISTA la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”, la quale tutela e valo-
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa eco-
logica ed idrogeologica nonché quali elementi pecu-
liari e caratterizzanti della storia, della cultura e del
paesaggio regionale.

VISTO l’art. 15 della L.R. 14/07 che prevedeva
un Regime transitorio intercorrente tra la data di
entrata in vigore della legge pubblicata sul BURP n.
83, supplemento del 7.06.07 e la pubblicazione defi-
nitiva dell’elenco degli ulivi monumentali e
comunque per non più di tre anni;

VISTE le intercorse modifiche alla citata legge
con le quali, tra l’altro sono state eliminate le restri-
zioni temporali derivanti dai tempi di approvazione
dell’elenco definitivo come citato nell’art. 15
“Regime Transitorio”;

VISTO l’art.4 comma 3 della citata legge regio-
nale che consente a singoli cittadini, associazioni,
organizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni di
segnalare l’esistenza di ulivi da sottoporre a tutela e
valorizzazione;

VISTA la nota del Comune di Mesagne acquisita
al prot. n. 7258 in data 22/07/2013 che richiede, tra
l’altro, l’inserimento di n. 163 ulivi monumentali
riconducibili all’art. 2 comma 1 ricadenti nel proprio
territorio comunale all’interno degli elenchi del-
l’Albo regionale

VISTO che l’art. 3 comma 4b dispone, tra le fun-
zioni della Commissione Tecnica di Tutela degli
Alberi Monumentali, di validare le segnalazioni per-
venute;

VISTO che nella riunione del 26 luglio 2013 la
Commissione Tecnica di Tutela degli Alberi Monu-
mentali ha validato le segnalazioni di cui ai punti
precedenti degli ulivi monumentali aventi caratteri-
stiche di monumentalità riconducibili all’art. 2
comma 1° che ammontano ad n totale di 163 esem-
plari;

VISTO l’art. 5 che dispone che, a seguito della
rilevazione sistematica e delle segnalazioni degli
ulivi monumentali, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessorato all’ecologia, predispone e aggiorna
annualmente l’elenco degli ulivi monumentali della
regione Puglia. Tale elenco contiene anche le indi-
cazioni catastali utili per l’individuazione delle sin-
gole proprietà. I proprietari dei suoli possono, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Puglia, proporre moti-
vata opposizione alla Giunta regionale avverso il
provvedimento di cui al presente comma. La Giunta
regionale, sentito il parere della Commissione tec-
nica di cui all’articolo 3, decide sulle opposizioni
ricevute e approva in via definitiva l’elenco degli
ulivi monumentali. Tale elenco è sottoposto a nuova
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

RITENUTO al fine di dare piena attuazione alle
previsioni della L.R. 14/2007, di dover procedere
all’aggiornamento dell’elenco degli ulivi monumen-
tali, e di stabilire che l’elenco degli ulteriori 163
esemplari di cui si procede all’aggiornamento, sia da
considerarsi provvisorio ai sensi dell’art. 5, e che
pertanto è soggetto a pubblicazione al fine di garan-
tire la presentazione di eventuali opposizioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta

30353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 30-09-2013



Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997, nonché di
cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare tutto quanto riportato in premessa;

- di aggiornare esclusivamente l’elenco non defini-
tivo degli ulivi monumentali di cui all’Art. 5
(Elenco degli ulivi e uliveti monumentali) della
L.R. 14/2007, costituito da 163 esemplari in alle-
gato al presente provvedimento (allegato A) riman-
dando a successivo provvedimento la determina-
zione delle risorse finanziarie destinate alla loro
tutela e valorizzazione;

- di stabilire la pubblicazione dei suddetti elenchi

degli ulivi monumentali censiti sul Bollettino Uffi-
ciale della regione Puglia;

- di stabilire che le eventuali motivate opposizioni
da parte dei proprietari dei suoli al nuovo elenco
provvisorio devono essere inoltrate entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia,
al Servizio Ecologia via delle Magnolie 6/8 -
70026 - Modugno;

- di stabilire che decorsi 30 giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento, in mancanza di
motivate opposizioni da parte dei proprietari degli
alberi di ulivo monumentale presenti negli elenchi,
si provvederà all’approvazione in via definitiva del
nuovo elenco degli ulivi monumentali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it e sul portale ambientale
della Regione Puglia http:\\ecologia.puglia.it al
fine della massima divulgazione a tutti i proprietari
interessati;

- di notificare il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato e agli enti interessati a cura
del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1578

Potenziamento del Servizio Fitosanitario Regio-
nale - Requisiti e procedure per l’attribuzione
della funzione di “Agente Fitosanitario”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Fitosanitario, riferisce:

Il D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 214 e s.m.i., recante
l’attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente
le misure di protezione contro l’introduzione e la dif-
fusione nella Comunità di organismi nocivi ai vege-
tali o ai prodotti vegetali, disciplina puntualmente,
tra l’altro, le misure di protezione contro l’introdu-
zione e la diffusione nel territorio nazionale degli
organismi nocivi rientranti nella materia della profi-
lassi internazionale.

L’Ufficio Osservatorio Fitosanitario deve poten-
ziare, in attuazione del citato decreto legislativo, le
attività di vigilanza sullo stato fitosanitario dei vege-
tali spontanei e coltivati del territorio regionale,
attraverso un continuo monitoraggio degli organismi
nocivi da quarantena, al fine di verificarne la diffu-
sione e attuare gli opportuni interventi di eradica-
zione, controllo e divulgazione e, a questo scopo,
devono essere garantite la competenza tecnica, par-
ticolarmente per la ricerca e l’identificazione degli
organismi nocivi, oltre l’adeguata disponibilità di
attrezzature e apparecchiature di analisi previste dal
richiamato decreto legislativo.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 2373
del 19/11/2012, ha approvato il “Programma di
potenziamento delle attività fitosanitarie di monito-
raggio dei parassiti da quarantena”, periodo
2012/2013, in attuazione del D.Lgs. 214/05 e s.m.i..

La Giunta Regionale con deliberazione n. 239 del
18/02/2013, ha approvato il “Programma di moni-
toraggio e controllo degli organismi nocivi da qua-
rantena e di verifica sulla certificazione del mate-
riale di propagazione vegetale”, attività 2013, in
attuazione del D.Lgs. 214/05 e s.m.i..

Il D.Lgs. 9 aprile 2012 n. 84 ha modificato ed
integrato il D.Lgs. 214/2005 con l’aggiunta, tra le
altre cose, dell’articolo 34 bis che prevede che i
“Servizi Fitosanitari Regionali possono avvalersi di

personale tecnico di supporto agli Ispettori fitosa-
nitari, opportunamente formato, denominato
“Agente Fitosanitario”, espressamente incaricato
dagli stessi Servizi. Essi effettuano le funzioni pre-
viste all’art 35 del D. Lgs 214/2005 con l’esclusione
di quelle di cui ai commi 2 e 4”.

Gli “Agenti Fitosanitari”, in base alla normativa
sopra richiamata:
- hanno accesso a tutti i luoghi in cui i vegetali, i

prodotti vegetali e le altre voci oggetto del D.Lgs.
214/2005 come modificato e integrato dal D.Lgs.
84/2012 si trovano, in qualsiasi fase della catena
di produzione e di commercializzazione, compresi
i mezzi utilizzati per il loro trasporto e i magazzini
doganali, fatte salve le normative in materia di
sicurezza nazionale ed internazionale;

- svolgono i compiti di controllo, constatazioni uffi-
ciali, prelievo campioni e accertamento relativi alle
funzioni di cui al D.Lgs. 214/2005 come modifi-
cato e integrato dal D.Lgs. 84/2012 e per i quali
sono espressamente incaricati dal dirigente del
Servizio Fitosanitario;

- sono autorizzati ad effettuare tutte le indagini
necessarie per i controlli suddetti, compresi quelli
concernenti i registri, i passaporti delle piante ed
ogni documento correlato.

Allo scopo di dare attuazione alla normativa di cui
sopra, si ritiene necessario:
- stabilire i requisiti professionali per l’attribuzione

dell’incarico di “Agente Fitosanitario”, la durata
dell’incarico e le cause di decadenza;

- dotare gli “Agenti Fitosanitari” di apposito docu-
mento di riconoscimento, in analogia con quanto
previsto per gli Ispettori Fitosanitari.

A tal fine si propone che costituiscano congiunta-
mente requisiti per l’attribuzione della funzione di
“Agente Fitosanitario”:
- - il diploma di laurea nella classe delle lauree in

scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e fore-
stali o equipollente, il diploma di laurea in scienze
naturali o equipollente, il diploma di laurea in
scienze ambientali ad indirizzo agronomico, il
diploma di laurea in scienze biologiche, il diploma
di perito agrario o agrotecnico;

- - essere dipendenti regionali, a tempo determinato
o indeterminato, di qualifica non inferiore alla “C”,
già impegnati nello svolgimento di attività di sup-
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porto agli ispettori fitosanitari o dipendenti a qual-
siasi titolo (a tempo determinato o indeterminato
o occupato con appositi contratti di collabora-
zione) di Istituti pubblici di Ricerca, Enti Strumen-
tali, Strutture pubbliche o Enti privati, in rapporto
di convenzione con la Regione per l’attuazione di
programmi fitosanitari;

- comprovata esperienza nel settore fitosanitario
rilevabile dal curriculum vitae.

A seguito di domanda da parte degli interessati,
redatta sulla base del facsimile riportato nell’Alle-
gato “A”, parte integrante del presente provvedi-
mento, ed in presenza di tutti i requisiti richiesti, con
specifico atto del Dirigente del Servizio Agricoltura,
su proposta del Dirigente dell’Ufficio Osservatorio
Fitosanitario, sarà attribuita la funzione di “Agente
Fitosanitario”.

L’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, sulla base
delle attività da svolgere, organizzerà corsi di forma-
zione e di aggiornamento per gli “Agenti fitosani-
tari”.

Agli “Agenti Fitosanitari” sarà rilasciato apposito
documento di riconoscimento, con validità biennale
avente le caratteristiche di cui all’allegato “B”, parte
integrante del presente provvedimento.

All’Agente Fitosanitario non sarà riconosciuta
alcuna indennità da parte della Regione Puglia per
la funzione attribuita.

Agli Agenti Fitosanitari sono riconosciute le fun-
zioni previste dall’art 35 del D.Lgs. 214/2005 e
s.m.i. con esclusione di quelle di cui ai commi 2 e 4.

L’Agente Fitosanitario decadrà dalla funzione
attribuita in caso di:
- destinazione ad altro incarico non attinente alle

funzioni ispettive fitosanitarie;
- conclusione del progetto/programma fitosanitario

o cessazione del rapporto di lavoro con il soggetto
in convenzione con la Regione;

- sanzioni disciplinari, condanne penali o altre cause
ostative previste dalla normativa vigente. 

Al verificarsi delle circostanze sopra specificate,
l’interessato e il soggetto in convenzione hanno l’ob-
bligo di darne comunicazione all’Ufficio Osserva-
torio Fitosanitario e di restituire allo stesso la tessera
di Agente Fitosanitario entro 15 giorni a decorrere
dalla data in cui si è verificata la decadenza dell’in-
carico.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e, dalla stessa, non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nelle
competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio-
nale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari responsabili, dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario regio-
nale e dal Dirigente del Servizio Agricoltura; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe.

- Di stabilire che costituiscano congiuntamente
requisiti per l’attribuzione dell’incarico di “Agente
Fitosanitario”:
- il diploma di laurea nella classe delle lauree in

scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e
forestali o equipollente, il diploma di laurea in
scienze naturali o equipollente, il diploma di
laurea in scienze ambientali ad indirizzo agrono-
mico, il diploma di laurea in scienze biologiche,
il diploma di perito agrario o agrotecnico;

- essere dipendenti regionali, a tempo determinato
o indeterminato, di qualifica non inferiore alla
“C”, già impegnati nello svolgimento di attività
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di supporto agli ispettori fitosanitari o dipendenti
a qualsiasi titolo (a tempo determinato o indeter-
minato o occupato con appositi contratti di col-
laborazione) di Istituti pubblici di Ricerca, Enti
Strumentali, Strutture pubbliche o Enti privati,
in rapporto di convenzione con la Regione per
l’attuazione di programmi fitosanitari;

- comprovata esperienza nel settore fitosanitario
rilevabile dal curriculum vitae.

- Di disporre che a seguito di esplicita domanda
degli interessati, redatta sulla base del facsimile
riportato nell’Allegato “A” e facente parte inte-
grante del presente provvedimento, ed in presenza
di tutti i requisiti richiesti, con specifico atto del
Dirigente del Servizio Agricoltura, su proposta del
Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario,
sarà attribuita la funzione di “Agente Fitosani-
tario”.

- Di incaricare l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario,
sulla base delle attività da svolgere, ad organizzare
corsi di formazione e di aggiornamento per gli
“Agenti fitosanitari”.

- Di stabilire che agli “Agenti Fitosanitari” sarà rila-
sciato apposito documento di riconoscimento, con
validità biennale e avente le caratteristiche di cui
all’allegato “B” facente parte integrante del pre-
sente provvedimento.

- Di stabilire che all’Agente Fitosanitario non sarà

riconosciuta alcuna indennità da parte della
Regione Puglia per la funzione attribuita.

- Di dare atto agli Agenti Fitosanitari sono ricono-
sciute le funzioni previste dall’art 35 del D.Lgs.
214/2005 e s.m.i. con esclusione di quelle di cui ai
commi 2 e 4.

- Di stabilire che l’Agente Fitosanitario decadrà
dalla funzione attribuita in caso di:

- destinazione ad altro incarico non attinente alle
funzioni ispettive fitosanitarie;

- conclusione del progetto/programma fitosanitario
o cessazione del rapporto di lavoro con il soggetto
in convenzione con la Regione;

- sanzioni disciplinari, condanne penali o altre cause
ostative previste dalla normativa vigente.

- Di stabilire che al verificarsi delle circostanze
sopra specificate, l’interessato e il soggetto in con-
venzione hanno l’obbligo di darne comunicazione
all’Ufficio Osservatorio Fitosanitario e di restituire
allo stesso la tessera di Agente Fitosanitario entro
15 giorni a decorrere dalla data in cui si è verificata
la decadenza dell’incarico.

- Di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP ai
sensi dell’articolo 42, comma 7, L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1579

Esecuzione sentenza n. 1339/2013 della Corte
d’Appello di bari di condanna della regione
Puglia al risarcimento in favore operaio forestale
a tempo determinato - Variazione al Bilancio
regionale anno 2013.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce
quanto segue:

Con sentenza del 16 luglio /2 settembre 2009 il
Giudice del Lavoro del Tribunale di Trani ha riget-
tato il ricorso con il quale l’operaio forestale assunto
a tempo determinato, Di Filippo Felice, aveva
chiesto la condanna della Regione Puglia al risarci-
mento del danno conseguito a seguito della presunta
violazione del diritto di precedenza nell’assunzione
a tempo determinato operata dalla Regione Puglia;

ha ritenuto, quindi, il Giudice di primo grado che
il diritto di precedenza in questione non era stato leso
in quanto le assunzioni erano avvenute per “quali-
fiche e mansioni diverse” da quella vantata dal
richiedente;

la predetta sentenza è stata appellata e decisa in
riforma in Bari il 18 marzo 2013, n. 1339 con con-
danna della Regione Puglia al pagamento:
- in favore del sig. Di Filippo Felice della somma di

€. 947, 40, oltre interessi e rivalutazione a decor-
rere dalla notifica del ricorso introduttivo del giu-
dizio e sino al soddisfo;

- in favore del sig. Di Filippo Felice, e, per questi,
del suo difensore avv. Marcantonio Colonna, delle
spese del doppio grado di giudizio;
l’avvocatura regionale con nota del 2 aprile 2013,

prot. n. 11/L/6039 ha trasmesso le sentenze di 1° e
2° grado di giudizio con invito ad ottemperare a
quanto stabilito dalla sentenza della Corte d’Appello
di Bari - sez. Lavoro, onde evitare ulteriori aggravi
di spesa per l’Amministrazione regionale;

pertanto, in considerazione di quanto rappresen-
tato, si ritiene doveroso eseguire la sentenza della
Corte d’Appello - sezione Lavoro e, per l’effetto
della stessa, procedere alla liquidazione delle somme

ivi riportate con imputazione delle stesse ai perti-
nenti capitoli di spesa del bilancio regionale;

verificato che:
- le spese di giudizio possono essere imputate al per-

tinente capitolo del bilancio regionale 1317 “Oneri
per ritardati pagamenti - Spese procedimentali e
legali”

- il capitolo di spesa del bilancio regionale 1318
“Spesa finanziata con prelievo dal capitolo
1110090 «Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse» per l’anno 2013 risulta idoneo
per la copertura della somma dovuta a titolo di
sorte capitale di €. 947,40 connessa al precitato
procedimento esecutivo

per quanto sopra riportato:

Vista la legge regionale 16 novembre 2001 n. 28
e s.m.i.

Vista la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 46
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013 2015 della Regione
Puglia pubblicata sul BURP del 31/12/2012, n. 189

Vista la legge regionale 28/2001 e s.m.i. art. 54
punto 1 lett. c  bis “Passività pregresse” che consente
alla Giunta regionale di provvedere con proprie deli-
berazioni, mediante prelievo dal fondo intersetto-
riale, all’iscrizione delle quote di finanziamento
nelle unità previsionali di base esistenti;

Visto che il capitolo 1110090 del Bilancio regio-
nale 2013 “Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” presenta sufficiente disponibilità;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 7
maggio 2013, n. 924 “Patto di stabilità interno per
l’anno 2013. Provvedimenti”, in particolare l’alle-
gato “A” <<Decisione della Conferenza di Direzione
n. 22 del 6 maggio 2013>> che inserisce il capitolo
1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse” tra le spese “Obbligatorie e di fun-
zionamento” nel limite del 50% fino al 30 giugno
2013;

Ravvisata la necessità di provvedere alla coper-
tura della spesa riveniente dal suddetto procedimento
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giudiziario della Corte d’Appello di Bari - sezione
Lavoro, a titolo di sorte capitale pari a €. 947,40,
mediante prelevamento dal capitolo 1110090 del
bilancio regionale 2013 e contestuale iscrizione della
stessa in termini di competenza e cassa sul capitolo
1318 citato, mentre la somma dovuta a titolo di spese
processuali graverà sul capitolo 1317 del bilancio
regionale, anch’esso inserito nell’allegato “A” della
sopra citata deliberazione di Giunta regionale n.
924/2013.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.”

Si propone di prelevare in termini di competenza
e di cassa dal capitolo 1110090 “Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio regionale 2013 la somma di €. 947,40 e di
procedere alla contestuale reiscrizione sul capitolo
di spesa n. 1318 “Spesa finanziata con prelievo dal
capitolo n. 1110090 - Fondo di Riserva per la defi-
nizione delle partite pregresse”

Tutto ciò premesso:
l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, e confermate dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale
e dal Dirigente Servizio Foreste, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza della medesima, ai sensi della L.R. n°
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Demanio Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
e che qui si intende integralmente richiamato;

- di approvare la variazione in termini di compe-
tenza e di cassa mediante il prelievo della somma
di €. 947,40 dovuta per sorte capitale dal capitolo
1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse” e la contestuale iscrizione al
capitolo di spesa del bilancio regionale 2013 n.
1318 “Spesa finanziata con prelievo dal capitolo
n. 1110090 “Fondo di Riserva per la definizione
delle partite pregresse”;

- dare atto che la somma dovuta per spese proces-
suali graverà sul capitolo n. 1317 del Bilancio
regionale 2013 e di autorizzare il Servizio Bilancio
e Ragioneria ad effettuare i conseguenti adempi-
menti di competenza;

- di autorizzare il Dirigente il Servizio Foreste ad
adottare, entro il corrente esercizio finanziario
2013, i conseguenti e successivi provvedimenti;

- di riconoscere il debito fuori bilancio per il paga-
mento della sorte capitale e delle spese processuali,
come liquidate in sentenza della Corte d’Appello
di Bari - sezione Lavoro, n. 1339/2013;

- di trasmettere, a cura del Servizio Foreste, il pre-
sente provvedimento alla competenze Procura
Regionale della Corte dei Conti ai sensi e per gli
effetti dell’art. 23, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289;

- di trasmettere, altresì, il presente provvedimento
al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 12, comma
2 della Legge regionale n. 46/2013 e dell’art. 54,
punto 1 lett. c bis) e punto 3;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
regionale n. 28/2001;

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1580

Proroga della convenzione fra l’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale della Puglia e della Basili-
cata e Regione Puglia concernente la realizza-
zione e relativa gestione di una banca dati centra-
lizzata per l’Osservatorio Epidemiologico Veteri-
nario Regionale” approvata con deliberazione di
G.R n. 1830/99.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena GENTILE,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2°,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con DGR 1830/1999 e successivi rinnovi.a
seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8
novembre 1996, n. 24, la Regione Puglia ha affidato
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia
e della Basilicata (di seguito IZS-FG)la gestione del-
l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario Veteri-
nario in virtu’ delle finalita’ istituzionali dell’Ente.

Lo stesso Ente, all’avvio della convenzione in
questione gestiva, e ad oggi gestisce, i dati delle ana-
grafi animali regionale.

L’obiettivo del progetto avviato è stato pertanto
quello di coniugare la competenza scientifica del-
l’IZS-FG e la facilita’ di accesso e gestione dei dati.

Infatti la Regione Puglia, avvalendosi di questa
collaborazione, ha la possibilità di accedere ad ela-
borazioni dei dati pervenuti in IZS-FG dalle
AASSLL che operano sul territorio, di fruire di una
gestione di tali dati integrata con quelli derivanti
dalla Banca Dati Nazionale e gestiti dall’IZS- FG
(attualmente la gestione anagrafe è basata sullo
schema denominato dal Ministero BDN con possi-
bilità di download) e ovviamente del supporto scien-
tifico in materia di prevenzione e controllo.

In virtù di questa impostazione metodologica, la
collaborazione con l’IZS-FG è stato ed è indispen-
sabile per la gestione delle emergenze sanitarie ed in
particolare, in questo periodo, per l’emergenza legata
all’influenza aviaria così come per la scrapie, la blue
tongue, la redazione del Piano Nazionale Residui e
del Piano Nazionale di controllo dell’Alimentazione
degli Animali.

Il continuo e sinergico lavoro di collaborazione
tra il personale dell’IZS-FG e l’Ufficio Regionale di
Sanità Veterinaria, ha prodotto in questi anni anche
una rimodulazione del progetto iniziale. Il software
nato inizialmente in tecnologia client-server è stato
sviluppato dall’IZS-FG, senza costi aggiuntivi per la
Regione, in tecnologia Web Based. Sono stati inclusi
in questa riprogettazione nuove funzionalita’ per la
gestione dei focolai di Brucellosi, Tubercolosi, Leu-
cosi, per il monitoraggio delle zoonosi nonché tutte
le rendicontazioni necessarie per la verifica dei LEA
inerenti la sanità veterinaria e sicurezza alimentare.

Il progetto dell’Assessorato è di pervenire ad una
gestione integrata dei dati in materia di Sanità Pub-
blica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi
gestiti in modo indipendente da fonti differenti che
spesso utilizzano codifiche diverse per rendere age-
vole e con rischio di errore minimo i conteggi
richiesti alle realtà locali dal Ministero della Salute
e che sono strumento indispensabile per una valuta-
zione certa ed agevole del rischio sanitario. Conditio
sine qua non è l’adozione di una codifica il più pos-
sibile condivisa delle informazioni tra tutte le entita’
coinvolte nel processo (Servizi Veterinari e SIAN
delle AASSLL, Istituto Zooprofilattico, Servizio
Veterinario Regionale, Ministero della Salute).

Pertanto, considerato che,
- La convenzione per la gestione dell’Osservatorio

Epidemiologico Veterinario (DGR 1830/99 e suc-
cessive proroghe) è scaduta il 31/12/2012.

- l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia
ha comunque continuato a garantire fino ad oggi i
servizi connessi alla suddetta convenzione (rif.
nota prot. n. 536 dell’ 08/01/2013)

- L’art. 11 della convenzione per la gestione dell’Os-
servatorio Epidemiologico Veterinario (DGR
1830/99) prevede la possibilità di rinnovo per
cinque anni.

- Considerate le finalità istituzionali degli Istituti
Zooprofilattici Sperimentali così come stabilite
dalla legge (d.lgs 270/93 e L.R. del 30/04/80 n. 39)

- Che la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato e le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano nelle “Linee guida in materia di
riorganizzazione della sanità pubblica veterinaria”
(G. U. n. 33 del 09.02.1996) ha auspicato che “…
Tutte le regioni attivino, presso gli Istituti Zoopro-
filattici Sperimentali di competenza, Osservatori
Epidemiologici regionali veterinari…”
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- Considerato che la convenzione in questione è
stata stipulata con l’IZS-FG in virtù delle finalità
scientifiche degli Istituti Zooprofilattici Sperimen-
tali, della loro natura pubblica e in applicazione
dell’art. 7 comma 2 lettera b) d) e f) del Dlgs n.
157/95 che prevede l’affidamento diretto ad un
unico “prestatore di servizi” con procedura nego-
ziale ristretta (DGR 2578/98 pag 5 capoverso 3 e
DGR 1830/99 pag 8 capoverso 2).

- Che queste stesse ragioni sottendono all’affida-
mento dell’anagrafe bovina nazionale all’IZS di
Teramo ed alla scelta di altre regioni di attivare
presso l’Istituto Zooprofilattico di riferimento la
gestione dell’anagrafe bovina e dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario.

- Considerato che l’IZS-FG sta attuando una revi-
sione del sistema informativo ed informatico, indi-
rizzato ad una sempre crescente automatizzazione
della gestione dei dati della analisi effettuate, attra-
verso l’adozione della codifica ministeriale pre-
vista del DPR 317/96 e seguenti per gli alleva-
menti di bovini, ovini, caprini e suini con l’obiet-
tivo di pervenire ad una integrazione completa tra
i dati degli allevamenti (gestione anagrafe), le ana-
lisi effettuate (attività di laboratorio in IZS-FG) e
deduzioni epidemiologiche (Osservatorio Epide-
miologico Veterinario).

- Vista l’emergenza sanitaria e relativa emanazione
dell’Ordinanza 09/08/2012 con la quale il Mini-
stero ha ritenuto necessario e urgente potenziare le
misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi
bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi,
ai fini della salvaguardia della sanità animale e
anche della salute pubblica, considerati anche i
casi di, infezione nell’uomo riscontrati nelle
Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia;

- Vista la necessità di monitorare l’andamento dei
focolai e della azioni di risanamento, per la cui
gestione è fondamentale il ruolo svolto dall’IZS-
FG nell’ambito della gestione dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario.

- Considerato che lo Scrivente, al fine di razionaliz-
zare e riordinare i servizi resi e necessari tanto alla
struttura regionale che ai Servizi Veterinari delle
AASSLL, con nota prot. n. AOO-152/18937 del
16/12/2010, ha inoltrato al Dirigente del Program-
mazione e Gestione Sanitaria la proposta di una
nuova ed unica convenzione, chiedendone una
valutazione tecnica ai sensi del Regolamento
regionale 19/2007

- Vista la necessità di addivenire ad un sistema inte-
grato gestionale per le attività e relativi flussi in
materia di Sanità pubblica Veterinaria e Sicurezza
alimentare da realizzare coerentemente con le
necessità della Piattaforme Informativa Nazionale
sulla Sicurezza Alimentare. Tale necessità ha por-
tato alla realizzazione del Sistema redicontativo
“SUMMA” utilizzato dalla Regione per gli adem-
pimenti di rendicontazione dei flussi LEA per
l’anno 2010

si propone pertanto, nelle more di una piena revi-
sione della convenzione in essere, per il periodo di
un anno, dal 01/01/2013 al 31/12/2013, la proroga
della convenzione con l’IZS-FG per la gestione
dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario (DGR
1830/99) alle stesse condizioni.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa rinveniente dal presente provvedimento

pari a € 282.000,00 per il periodo gennaio-
dicembre 2013 trova copertura sullo stanziamento
del cap. 741015 del Bilancio di Previsione 2013,
parte uscita.

All’impegno della spesa provvederà il Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione con successivo atto dirigenziale da
assumere entro il corrente esercizio

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- per i motivi esposti in narrativa e quivi riportati a
farne parte integrante e sostanziale, di prorogare,
per l’anno 2013, la convenzione in essere con
l’IZS di Foggia per la gestione della banca dati
centralizzata dell’Osservatorio Epidemiologico
Veterinario approvata con DGR 1830/99;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1581

Proroga della convenzione fra l’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale della Puglia e della Basili-
cata e Regione Puglia “Gestione dell’anagrafe e
movimentazione animali da allevamento” appro-
vata con delibera di G.R. n. 2578/1998.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2°,
confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal
dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con DGR 2578/1998 e successive proroghe è
stato affidato all’Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale della Puglia e della Basilicata la gestione delle
anagrafi animali.

L’affidamento all’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale di Puglia e Basilicata (di seguito IZS-FG)
della gestione dell’anagrafe bovina è scaturito dalla
necessità di dare attuazione al DPR 317/96 (attua-
zione della direttiva 92/102/CEE e del regolamento
CE N. 820/97) relativo alla identificazione degli ani-
mali e loro movimentazioni, attraverso l’organizza-
zione di flussi di dati in grado di stabilire una conti-
nuità tra le azioni dei Servizi Veterinari sul territorio,

il Ministero della Sanità e l’Unione Europea, per il
tramite del Servizio Veterinario Regionale.

La necessità di disporre di una gestione integrata
dei dati relativi alla movimentazione degli animali è
stata anche alla base dell’individuazione dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Teramo (di seguito
IZS-Teramo) quale centro di referenza per la
gestione dell’archivio centralizzato degli animali da
allevamento e delle relative movimentazioni e di
altre regioni che si sono affidate ai rispettivi Istituti
Zooprofilattici Sperimentali per analogo servizio.

Da un punto di vista normativo, il regolamento
CE 1760/2000, ha rafforzato le disposizioni delle
direttiva comunitaria ed ha riconosciuto la necessità
di un sistema più efficace di identificazione e di regi-
strazione dei bovini per soddisfare esigenze di inte-
resse generale, quali la tutela della sanità pubblica e
della salute degli animali.

Il sistema della Regione Puglia, per suo conto rea-
lizzato dall’IZS-FG, ha consentito non solo di addi-
venire alla identificazione del patrimonio bovino
regionale per le finalità, di controllo sanitario ma
anche di rintracciabilità e controllo delle condizioni
di produzione e commercializzazione delle carni
bovine e dei prodotti a base di carne.

Il Decreto del 31 Gennaio 2002 come modificato
dal Decreto 13 ottobre 2004 detta disposizioni in
materia di funzionamento dell’anagrafe bovina, visto
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 317/96
e il Regolamento 1760/2000 che sostituisce il rego-
lamento 820/97 da cui differisce solo per articoli che
definiscono le modalità di registrazione di sposta-
menti di animali e le tempistiche, non andando ad
impattare sulle finalità dell’anagrafe bovina (cfr nota
del Ministero della Sanità N. 600.VI/24436
/AG12/4276 dell’11 Ottobre 2000).

L’Art. 2 del su citato Decreto 31 Gennaio 2002 e
s.m.i. al comma 1 specifica le tre finalità dell’ana-
grafe bovina. In particolare il punto a)tutela della
salute pubblica e tutela del patrimonio zootecnico
(costituzione e funzionamento della rete di epide-
miosorveglianza) in realtà convalida quanto attuato
dalla Regione Puglia con la convezione già stipulata
con l’IZS-FG. Il Decreto del 31 Gennaio 2002 e
s.m.i. ha infatti modificato le modalità di comunica-
zione alla Banca Dati Nazionale (BDN) e, per com-
pletezza, vale la pena ricordare che la Regione
Puglia ha scelto di alimentare direttamente la BDN
avendo la garanzia, per il tramite dell’IZS-FG in
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virtù della convenzione in essere, di acquisire i dati
di ritorno ottemperando in tal modo a tutte le finalità
previste dal Decreto stesso. Pertanto, questo Asses-
sorato non ha ritenuto, all’avvio del nuovo sistema,
optare per un nodo regionale, per evitare un aggravio
di spese a carico della Regione e visto il servizio
comunque garantito dall’IZS-FG, che ha consentito
di adempiere alle finalità istituzionali dell’anagrafe
nella loro interezza.

La cultura tecnica, ma ancor più scientifica e di
conoscenza del territorio dell’Istituto, derivanti dalle
finalità istituzionali, ha consentito alla Regione
Puglia di dare un importante contributo nella evolu-
zione della gestione del sistema anagrafe di tutti gli
animali da allevamento verso l’attuale configura-
zione e di rappresentare le esigenze legate alla natura
del nostro territorio e del nostro patrimonio zootec-
nico.

Il controllo a livello regionale esercitato attraverso
l’IZS-FG è stato giudicato positivamente dal Centro
Servizi Nazionale di Teramo, che gestisce l’anagrafe
bovina nazionale. Infatti il Settore Assistenza Terri-
toriale e Prevenzione - Ufficio 2, con l’obiettivo di
assumere decisioni ponderate sull’evoluzione del
sistema di gestione dell’anagrafe bovina, in data
23/11/2005 con nota prot. n. 24/1794/ATP/2 ha
richiesto al Centro Servizi Nazionale di Teramo una
relazione sullo stato dell’arte dell’anagrafe bovina
della Regione Puglia, pervenuta al Settore ATP -
Ufficio 2 in data 18/01/2006 con nota prot. n.
CED/443.

In essa si legge, nella sezione dedicata alle con-
clusioni rispetto ai dati esaminati, che: Nel generale
e positivo andamento del sistema di gestione del-
l’anagrafe bovina che, come già ricordato, ha con-
sentito al nostro Paese di ottenere, da parte della
Commissione Europea, il riconoscimento della piena
operatività della Banca Dati informatizzata, l’im-
pegno della Regione Puglia ha conseguito, su
diversi elementi che lo caratterizzano, risultati
migliorativi rispetto alla media nazionale.

Tali risultati sono anche il frutto di un modello
organizzativo volto a supportare i Servizi Veterinari
delle Aziende Sanitarie Locali impegnati nell’attività
di inserimento e controllo degli eventi più significa-
tivi che accadono sugli allevamenti bovini e bufalini
del territorio di competenza.

Questo supporto si è tradotto in un ulteriore con-
trollo della qualità dei dati forniti dagli attori del

sistema (detentori, macellatori, ecc) con ricadute
positive sia sugli allevatori (accelerazione nell’otte-
nimento dei premi PAC) sia sui Servizi Veterinari
stessi (miglioramento degli interventi in campo) sia,
non meno importante, sulle politiche di programma-
zione regionale.

Una revisione del modello organizzativo adottato
non sembra trovare conferma e necessità nei dati
riportati nella relazione; in considerazione inoltre
del fatto che sempre più il sistema di gestione del-
l’anagrafe si va ampliando dalla focalizzazione
sull’allevamento bovino anche sugli allevamenti
della specie ovina, caprina, suina ed avicola, appare
invece utile mantenere e possibilmente rafforzare il
ruolo di supporto e coordinamento del livello regio-
nale

Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 2 della
L.R. 26/06 “L’anagrafe canina di ogni ASL deve
essere informatizzata e centralizzata a livello regio-
nale, con attuazione di un sistema unitario di
gestione ed elaborazione dati di anagrafe canina
informatizzata regionale denominata ACIR”;

Viste le finalità della DGR 2578/1998 con la quale
la Regione ha affidato all’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata la
gestione delle anagrafi animali;

Vista la nota a firma del Presidente dell’IZS di
Puglia e Basilicata prot. n. 7260 del 22/05/2007 con
la quale lo stesso Istituto si impegna ad includere la
Gestione dell’ACIR nell’ambito della convenzione
riferita alla gestione dell’Anagrafe e movimenta-
zione degli animali da allevamento, senza oneri
aggiuntivi per l’amministrazione regionale.

Vista la DGR n. 828 del 23/05/2008 con la quale
è stata attivata l’Anagrafe Canina informatizzata
regionale.

Stante quanto sopra esposto, la gestione delle ana-
grafi animali non può prescindere dalla collabora-
zione dell’IZS-FG.

Pertanto considerato che
L’art. 11 della convenzione per la gestione del-

l’anagrafe bovina (DGR 2578/98) prevede la possi-
bilità di rinnovo per un periodo di cinque anni.
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La convenzione in questione è state stipulata con
l’IZS-FG in virtù delle finalità scientifiche degli Isti-
tuti Zooprofilattici Sperimentali, della loro natura
pubblica e in applicazione dell’art. 7 comma 2 lettera
b) d) e f) del Dlgs n. 157/95 che prevede l’affida-
mento diretto ad un unico “prestatore di servizi” con
procedura negoziale ristretta (DGR 2578/98 pag 5
capoverso 3).

Queste stesse ragioni sottendono all’affidamento
dell’anagrafe bovina nazionale all’IZS di Teramo e
alla scelta di altre regioni di attivare presso l’Istituto
Zooprofilattico di riferimento la gestione dell’ana-
grafe bovina e dell’Osservatorio Epidemiologico
Veterinario.

Il parere positivo del Centro Servizi Nazionale per
la gestione dell’anagrafe bovina nazionale circa l’at-
tuale organizzazione della Regione Puglia che, in
virtù della suddetta convenzione, ha individuato
nell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Puglia e Basilicata il referente per la gestione del-
l’anagrafe bovina regionale.

Le finalità istituzionali degli Istituti Zooprofilat-
tici Sperimentali così come stabilite dalla legge (L.
23/06/70 n. 503 e L.R. del 30/04/80 n. 39)

La Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato e le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano nelle “Linee guida in materia di riorga-
nizzazione della sanità pubblica veterinaria” (G. U.
n. 33 del 09.02.1996) ha auspicato che “…Tutte le
regioni attivino, presso gli Istituti Zooprofilattici
Sperimentali di competenza, Osservatori Epidemio-
logici regionali veterinari…” e che la gestione del-
l’Osservatorio Epidemiologico Veterinario è stretta-
mente correlato alla gestione delle anagrafi degli ani-
mali da allevamento.

L’IZS-FG sta attuando, autonomamente, una revi-
sione del sistema informativo ed informatico, indi-
rizzato ad una sempre crescente gestione integrata
dei dati della analisi effettuate, attraverso l’adozione
della codifica ministeriale prevista dal DPR 317/96
e s.m.i. per gli allevamenti di bovini, ovini, caprini
e suini con l’obiettivo di pervenire ad una correla-
zione completa tra i dati degli allevamenti (gestione
anagrafe), le analisi effettuate (attività di laboratorio
in IZS-FG) e deduzioni epidemiologiche (Osserva-
torio Epidemiologico Veterinario).

Lo Scrivente, al fine di razionalizzare e riordinare
i servizi resi e necessari tanto alla struttura regionale
che ai Servizi Veterinari delle AASSLL, con nota

prot. n. AOO_152/18937 del 16/12/2010, ha inol-
trato al Dirigente del Programmazione e Gestione
Sanitaria la proposta di una nuova ed unica conven-
zione, chidendone una valutazione tecnica ai sensi
del Regolamento regionale 19/2007

L’Istituto ha comunque continuato a garantire fino
ad oggi i servizi connessi alla suddetta convenzione
(rif. nota prot. n. 536 dell’08/01/2013).

Visto l’impegno del suddetto Istituto ad includere
la Gestione dell’Anagrafe canina Informatizzata
Regionale nell’ambito della convenzione riferita alla
gestione dell’Anagrafe e movimentazione degli ani-
mali da allevamento, senza oneri aggiuntivi per
l’amministrazione regionale.

Per quanto sopra, nelle more di una piena revi-
sione della convenzione in essere, si propone di pro-
rogare per il periodo di un anno, dall’ 01/01/2013 al
31/12/2013, la convenzione in essere con l’IZS-FG
per la gestione dell’anagrafe e movimentazione degli
animali da allevamento (DGR 2578/98), con l’obiet-
tivo di scongiurare l’interruzione del servizio e di
adoperarsi per l’avvio di un progetto integrato, affi-
dato all’IZS-FG, di gestione delle anagrafi degli ani-
mali da allevamento e la gestione dell’Anagrafe
canina informatizzata regionale.

COPERTURA FINANZIARIA U.P.B. 5.7.1
La spesa rinveniente dal presente provvedimento

pari a €. 285.000,00 per il periodo gennaio-
dicembre 2013 trova copertura per €. 278.000,00
sullo stanziamento del cap. 741015 ed i restanti €
7.000,00 sullo stanziamento del cap. 751013 del
Bilancio di Previsione 2013, parte uscita.

All’impegno della spesa provvederà il Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione con successivo atto dirigenziale da
assumere entro il corrente esercizio.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del con-
seguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Per i motivi esposti in narrativa e quivi riportati a
farne parte integrante e sostanziale, di prorogare
per l’anno 2013 la convenzione in essere con l’IZS
di Puglia e Basilicata approvata con D.G.R. n.
2578 del 14/7/1998, allo scopo di contribuire alla
tutela della salute pubblica attraverso l’identifica-
zione e la registrazione delle movimentazioni degli
animali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1582

Progetto “Day Hospital sui Disturbi dell’Identità
di Genere”.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario dell’Ufficio n°4 Servizio PATP, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio n. 4 PATP nonché dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta Regionale n 1324
del 2003 sono stati approvati i protocolli diagnostico
terapeutici relativi alle prestazioni rese in regime di

Day Hospital e Day Surgery per diverse patologie,
tra le quali quella relativa al disturbo dell’identità di
genere (transessualismo)

Con Deliberazione di Giunta Regionale n 1019
del 2005 veniva approvato, tra i Progetti di Piano
riferiti all’anno 2004, da finanziarsi ai sensi dell’art.
1, commi 34 e 34bis della L. 662/96, il Progetto
“Potenziamento della struttura per lo studio dei
disturbi della sessualità e dell’identità di genere”, la
cui implementazione è stata successivamente appro-
vata con Deliberazione di Giunta Regionale n 369
del 2006.

L’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico
di Bari già dal 2003 ha istituito il Centro che si
occupa in regime di DH di pazienti affetti da
“disturbo dell’identità di genere” che, riconosciuto
quale Centro di eccellenza in tutto il meridione, ha
visto incrementare nel corso degli anni la richiesta
di assistenza dell’utenza, non solo regionale ma
anche extra-regionale, portatrice del disagio “nel-
l’area della sessualità”, tanto da determinare una lista
d’attesa di pazienti che hanno richiesto la presa in
carico.

La realizzazione delle finalità progettuali è stata
resa possibile grazie ad una equipe, assegnata per le
specifiche attività svolte dal Centro, composta da un
Responsabile strutturato a tempo parziale, n.2 psico-
logi a contratto co.co.co. in scadenza a maggio e set-
tembre 2013, n 3 psicologi che svolgono la loro atti-
vità professionale a titolo di volontariato, n 3 specia-
lizzandi in psichiatria.

Il Day Hospital sui Disturbi dell’Identità di
Genere rappresenta l’unico centro attivo nell’Italia
Meridionale, che propone una presa in carico “glo-
bale” del paziente transenssuale, perseguendo diversi
vantaggi di utilità sociale:
- riduzione del rischio di dover ricorrere ad attività

illegali per procurare denaro necessario per prose-
guire l’iter che va dall’acquisto di terapie ormonali
fino all’intervento chirurgico;

- Riduzione del rischio del ricorso a terapie ormo-
nali e pratiche chirurgiche prive di supervisione e
controllo da parte di specialisti;

- Riduzione della percentuale di prostituzione dei
soggetti transessuali

- Riduzione dei comportamenti devianti, della cri-
minalità e della diffusione delle malattie sessual-
mente trasmissibili.
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Il Day Hospital sui Disturbi dell’Identità di
Genere ha attualmente in carico n 200 utenti, ha regi-
strato nell’ultimo anno un incremento di n 23 nuovi
accessi, ha, ad oggi, una lista di attesa di circa 30
persone e si prevede un incremento di ulteriori
richieste nei prossimi mesi, come documentato dai
dati statistici.

Il servizio, inoltre, già centro di eccellenza per la
fascia adulta, sta registrando un aumento della
richiesta da parte di adolescenti con problematiche
sull’identità di genere.

Il Servizio offerto dal Centro, basatosi fin ora pre-
valentemente sull’attività dei volontari e degli spe-
cializzandi, rischia l’interruzione, con conseguente
annullamento degli effetti positivi ad oggi ottenuti
ed, inoltre, con il rischio di dover inviare i pazienti
già in carico verso altri centri fuori Regione, con
ulteriore aggravio di costi aggiuntivi per gli utenti.

Considerato che il Servizio, per funzionare in
modo produttivo, avrebbe almeno bisogno di n. 2
psicologi, con particolare esperienza nella diagnosi
e nel trattamento dei disturbi dell’identità di genere,
nonché di n 1 infermiere, che in modo stabile si
occupi della programmazione degli esami, delle con-
sulenze, si propone con il presente atto:
1) di approvare ai sensi dell’art. 10 c. 1 lett. c) della

L. 38/94, come progetto di rilevanza regionale, il
Progetto “Day Hospital sui Disturbi dell’Identità
di Genere” proposto dalla Direzione Generale
dell’ Azienda Ospedaliero Universitaria Policli-
nico di Bari, che si allega e costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di destinare alla realizzazione al progetto mede-
simo la somma annua di euro 170.000,00

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/2001
La presente deliberazione comporta una spesa

complessiva totale di € 170.000,00 che trova coper-
tura sul capitolo 741090 del bilancio di previsione
2013. Ai relativi atti di impegno e liquidazione da
adottarsi nel presente esercizio finanziario provve-
derà il Dirigente del Servizio PATP

Il Dirigente del Servizio GFS 
competente per la spesa

Dott.ssa Caterina Maria Angiolillo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-

zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
da parte del Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

- di approvare ai sensi dell’art. 10 c. 1 lett. c) della
L. 38/94, come progetto di rilevanza regionale, il
Progetto “Day Hospital sui Disturbi dell’Identità
di Genere” proposto dalla Direzione Generale dell’
Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di
Bari, che si allega e costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di destinare alla realizzazione del Progetto in
parola la somma annua di euro170.000,00;

- di demandare al Dirigente del Servizio PATP
l’adozione dei relativi atti di impegno e liquida-
zione;

- di disporre che l’Azienda Ospedaliero Universi-
taria Policlinico di Bari rendiconti, a fine anno
2013, in merito alle attività svolte ed alle somme
spese;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1583

Partecipazione della Regione Puglia alla manife-
stazione “AMBIENTELAVORO” - Salone della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Fiera di
Bologna 16 - 18 ottobre 2013. Presa d’atto.

L’Assessore al Welfare, Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Tutela della Salute nei Luoghi di Lavoro”
dell’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del
Lavoro”, dal Dirigente del medesimo Ufficio, e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), rife-
risce quanto segue.

La tutela dei diritti del cittadino incrocia spesso,
nella sua dimensione socio- relazionale, la preven-
zione occupazionale. Le strategie per il raggiungi-
mento degli obiettivi di salute passano, in tal senso,
non soltanto attraverso il filtro delle attività di vigi-
lanza ma anche e soprattutto attraverso la comuni-
cazione e l’informazione istituzionale. La diffusione
di documenti su tematiche di particolare interesse
per il cittadino costituisce un tassello tanto impor-
tante per il raggiungimento degli obiettivi di salute
quanto insostituibile.

Nell’ambito delle strategie poste in essere dal-
l’Assessorato al Welfare - Servizio PATP - la preven-
zione occupazionale assume un ruolo di particolare
rilievo alla luce della ferma convinzione che infor-
tuni sul lavoro e malattie professionali non sempre
costituiscano eventi dovuti a fatali casualità.

Sempre in questa ottica, è stata ritenuta utile la
stampa e la più ampia diffusione dei cosiddetti “ i
Quaderni della Prevenzione” tra i quali il documento
“Dieci Racconti di VITE SPEZZATE - Drammi ine-
vitabili o Eventi prevenibili?, il “Manuale illustrato
per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati” e, da ultimo, il volume “Orientamenti per
la valutazione del rischio e la prevenzione delle pato-
logie muscolo-scheletriche da sovraccarico biomec-
canico lavorativo”.

Con riferimento al documento “Dieci Racconti di
VITE SPEZZATE - Drammi inevitabili o Eventi pre-
venibili?” basato su racconti brevi, ispirati a drammi
sul lavoro realmente accaduti nella nostra Regione,

si evidenzia che la Struttura artistica del Teatro
Kismet Opera di Bari ha realizzato una rappresenta-
zione teatrale dal titolo “Dal Palcoscenico alla realtà.
A Scuola di prevenzione” già proposta nei Teatri di
tutta la Regione con il diretto coinvolgimento di stu-
denti delle classi 4 e 5 degli Istituti Tecnici e Profes-
sionali fornendo una modalità assolutamente inno-
vativa di comunicazione in un ambito così impor-
tante come la sicurezza sul lavoro.

A fronte di tutto ciò, la Regione Puglia ha parte-
cipato alla manifestazione “AmbienteLavoroConven-
tion” che si è svolta a Modena nei giorni 11 e 12
ottobre 2012 per promuovere e diffondere la cultura
della sicurezza e della prevenzione attraverso i vari
Progetti avviati negli ultimi anni dalla Regione
Puglia di concerto con la Direzione Regionale
INAIL, i Servizi Spesal delle AA.SS.LL. e con la
collaborazione della Direzione Scolastica Regionale
e del Teatro Kismet Opera di Bari.

Presso lo stand della Regione, è stata esposta l’in-
tera collana de “i Quaderni della Prevenzione”, opu-
scoli e poster inerenti ai Progetti avviati sul territorio
regionale ed inoltre è stato proiettato il trailer del-
l’intero spettacolo realizzato dal Teatro Kismet “Dal
Palcoscenico alla realtà. A Scuola di prevenzione”,
prodotto quest’ultimo che ha ottenuto il Premio Spe-
ciale del Comitato Organizzatore.

Pertanto, il Servizio PATP ha ritenuto di reiterare
la positiva esperienza della Convention di Modena
richiedendo la partecipazione con un proprio stand
alla manifestazione “AMBIENTELAVORO” che si
terrà presso la Fiera di Bologna nei giorni 16, 17 e
18 ottobre 2013.

Per quanto sopra, si ritiene di chiedere alla Giunta
Regionale la presa d’atto della iniziativa dianzi
esposta.

Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n°28/01 e s.m.i.
La spesa derivante dal presente provvedimento

quantificata in €15.000,00 (quindicimila/00) trova
copertura sul Capitolo 711021 - Residui di stanzia-
mento 2012.

All’impegno provvederà il Dirigente del Servizio
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
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Regionale l’adozione del conseguente atto finale, di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definito dall’art. 4, comma 4, lett. K) della
L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile P.O.
“Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” dell’Uf-
ficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, dal
Dirigente del medesimo Ufficio e dal Dirigente del
Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata;

- di prendere atto della partecipazione della Regione
Puglia - Assessorato al Welfare - alla Manifesta-
zione “AMBIENTELAVORO” - Salone della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro - che si svol-
gerà presso la Fiera di Bologna nei giorni 16, 17 e
18 ottobre 2013 per le finalità in narrativa esposte.

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione agli
atti consequenziali scaturenti dal presente provve-
dimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della normativa vigente
e sul sito istituzionale della Regione Puglia;

- di provvedere alla notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio P.A.T.P., ai Direttori
AA.SS.LL. ed ai Direttori dei Servizi Spesal delle
AA.SS.LL.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1584

Approvazione schemi di convenzione tra la
Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina
Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari,
per l’assistenza veterinaria alla fauna selvatica
presso l’Osservatorio faunistico di Bitetto ed agli
asini allevati presso l’Azienda Russoli di Cri-
spiano.

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, sulla base delle proposte presentate dai Dirigenti
del Servizio Caccia e Pesca e del Servizio Agricol-
tura, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
- tra le finalità prioritarie dell’Osservatorio fauni-

stico con sede in Bitetto, struttura tecnica dell’As-
sessorato alle Risorse Agroalimentari - Servizio
Caccia e Pesca è prevista, la sperimentazione sui
riproduttori per il rifornimento dei centri pubblici
provinciali, la ricezione per cure e riabilitazione
della fauna selvatica protetta proveniente dai centri
provinciali di prima accoglienza, la detenzione e
riproduzione in cattività per le quali non è stata
possibile la riabilitazione al volo;

- con DGR n.12414/1981 è stata approvata l’inizia-
tiva finalizzata a costituire un parco ecologico per
la conservazione degli ultimi esemplari della razza
di Martina Franca - razza asinina - presso
l’Azienda Russoli di proprietà regionale, sita negli
agri di Crispiano e Martina Franca (TA);

- con Deliberazione n.1105/2002, il Settore Incre-
mento Ippico regionale, attualmente Ufficio Incre-
mento Ippico con sede in Foggia è stato confer-
mato quale struttura regionale specializzata nella
tutela e valorizzazione delle risorse equine regio-
nali, comprendendo anche il “Centro per la con-
servazione del patrimonio genetico della razza asi-
nina - Martina Franca -, ubicato presso l’Azienda
Russoli”;

- con Determinazione del Direttore di Area n.5 del
10.03.2010 è stata rideterminata la declaratoria
delle funzioni dell’Ufficio Incremento Ippico di
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Foggia e assegnata la gestione tecnico - ammini-
strativa dell’Azienda Russoli all’Ufficio Provin-
ciale dell’Agricoltura di Taranto;

- l’Osservatorio faunistico interessato alla cura della
fauna selvatica e l’Azienda Russoli ove ha sede il
Centro di conservazione e valorizzazione della
razza asinina di Martina Franca minacciata di
estinzione, hanno entrambi la necessità di poter
disporre di un servizio di assistenza veterinaria
efficiente e costante;

- per l’Osservatorio la convenzione in essere con
veterinario libero professionista è scaduta, mentre
per l’Azienda Russoli non c’è mai stata alcuna
convenzione ed il servizio di assistenza è assicu-
rato all’occorrenza da veterinario libero professio-
nista, ippiatra;

- per assicurare il servizio veterinario, i Dirigenti dei
Servizi Agricoltura e Caccia e Pesca da cui dipen-
dono rispettivamente le predette strutture, hanno
inoltrato con nota prot. A00030/30/04/13 n.35492
formale richiesta di collaborazione all’Università
degli Studi di Bari ed in particolare al Diparti-
mento di Medicina Veterinaria ed al Dipartimento
dell’Emergenza e dei Trapianti di organi
(D.E.T.O.) - Sezione di Cliniche Veterinarie e Pro-
duzione animale, invitando entrambi a presentare
una proposta operativa, con i relativi costi;

- con nota acquisita in data 07.06.13, il D.E.T.O. ha
comunicato la disponibilità a fornire assistenza
solo all’Azienda Russoli per un importo di €.
35.000,00 e con nota prot. 1392 del 24.05.2013 il
Dipartimento di Medicina Veterinaria ha comuni-
cato di poter fornire assistenza ad entrambe le
strutture di Bitetto e di Crispiano per un importo
complessivo di € 35.000,00;

- con successiva nota prot. A00030/07/06/13
n.47818 è stato chiesto al Dipartimento di Medi-
cina Veterinaria di ripartire, con riferimento alle
due strutture interessate al servizio, il predetto
importo per esigenze contabili;

- con nota prot. n.1573/13 del 12.06.2013, infatti, il
Dipartimento di Medicina Veterinaria ha precisato
che il predetto costo annuale complessivo richiesto
per l’assistenza medico- veterinaria va distinto nel
seguente modo:
- €. 30.000,00 per l’Osservatorio Faunistico;
- €. 5.000,00 per l’Azienda Russoli.

CONSIDERATO CHE tra i Dipartimenti inte-
ressati alla richiesta, quello che ha offerto la dispo-

nibilità di assistenza ad entrambe le strutture e ad un
costo inferiore è stato il Dipartimento di Medicina
Veterinaria con sede a Valenzano;

Per quanto premesso, si propone:
- di affidare l’incarico per l’assistenza medico-vete-

rinaria al Dipartimento di Medicina Veterinaria
dell’ Università degli Studi di Bari con sede a
Valenzano, alle condizioni ed impegni di cui agli
schemi di convenzione allegati al presente prov-
vedimento;

- di approvare, per l’assistenza veterinaria alla fauna
selvatica presso l’Osservatorio faunistico di Bitetto
ed ai soggetti asinini allevati presso l’Azienda
Russoli di Crispiano, gli Schemi di “Convenzione
tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina
Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari di
cui agli allegati “A” e “B” parti integranti e sostan-
ziali del presente provvedimento, per un costo
complessivo pari rispettivamente ad €.30.000,00
e ad €.5.000,00;

- di incaricare i Dirigenti del Servizio Caccia e
Pesca e del Servizio Agricoltura dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale alla sottoscrizione
della Convenzione di propria competenza e ad
espletare i successivi adempimenti, compresa la
concessione di eventuali proroghe;

- di disporre che con successivi provvedimenti diri-
genziali ciascun Servizio provvederà alla liquida-
zione a favore del Dipartimento di Medicina Vete-
rinaria delle previste somme, nel rispetto di quanto
stabilito nelle rispettive convenzioni;

Tutto ciò premesso, il relatore conclude la propria
relazione e propone all’approvazione della Giunta
regionale il seguente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione comporta implicazione
di natura finanziaria a carico del Bilancio Regionale,
esercizio finanziario 2013, secondo quanto detta-
gliato negli schemi di convenzione di cui agli alle-
gati “A” e “B” e sottoriportato:
- per l’assistenza medico-veterinaria di cui all’Alle-

gato “A” - la spesa di €. 30.000,00 sarà garantita
con le disponibilità del cap. 4960 (U.P.B. 1.2.1.)
quali competenze 2013;
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- per l’assistenza medico-veterinaria di cui all’ Alle-
gato “B” - la spesa di €. 5.000,00 sarà garantita
con le disponibilità del cap. 4920 (U.P.B. 1.1.7.)
quali competenze 2013.

All’impegno complessivo della spesa di €.
35.000,00 si provvederà con separati atti dirigenziali
successivamente all’approvazione del presente prov-
vedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le attestazioni poste in calce al presente prov-
vedimento dai dirigenti e dal direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di affidare l’incarico per l’assistenza medico-vete-
rinaria al Dipartimento di Medicina Veterinaria
dell’ Università degli Studi di Bari con sede a
Valenzano, alle condizioni ed impegni di cui agli
schemi di convenzione allegati al presente prov-
vedimento;

- di approvare, per l’assistenza veterinaria alla fauna
selvatica presso l’Osservatorio faunistico di Bitetto
ed ai soggetti asinini allevati presso l’Azienda
Russoli di Crispiano, gli Schemi di “Convenzione
tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina
Veterinaria dell’Università degli Studi di Bari di
cui agli allegati “A” e “B” parti integranti e sostan-

ziali del presente provvedimento, per un costo
complessivo pari rispettivamente ad €.30.000,00
e ad €.5.000,00;

- di incaricare i Dirigenti del Servizio Caccia e
Pesca e del Servizio Agricoltura dell’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale alla sottoscrizione
delle Convenzioni di propria competenza e ad
espletare i successivi adempimenti, compresa la
concessione di eventuali proroghe;

- di disporre che con successivi provvedimenti diri-
genziali ciascun Servizio provvederà alla liquida-
zione a favore del Dipartimento di Medicina Vete-
rinaria delle previste somme, nel rispetto di quanto
stabilito nelle rispettive convenzioni;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Agricoltura
all’invio del presente atto:
- al Servizio Affari Generali - Posizione Organiz-

zativa “Ufficiale Rogante” - per gli adempimenti
di competenza previsti dalla Legge Regionale n.
2/1977 in materia di contratti;

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Ser-
vizio Comunicazione istituzionale presso la Pre-
sidenza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso al portale della Regione sul
sito INTERNET www.regione.puglia.it., ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 12 della Legge
241/90 e successive modificazioni ed integra-
zioni e della Legge Regionale n. 15/2008 in
materia di trasparenza amministrativa e succes-
sivo regolamento attuativo;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’ Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e), della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1598

Proroga del periodo di pubblicazione del Piano
paesaggistico territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 2 agosto
2013, e indicazioni per la presentazione delle
osservazioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Assetto del Territorio e confermata
dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- Con deliberazione della Giunta Regionale 20

ottobre 2009, n. 1947, è stato adottato lo Schema
del Piano paesaggistico territoriale della Regione
Puglia (PPTR) ai sensi del 2° comma dell’art. 2
della Legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20, Norme
per la pianificazione paesaggistica (BURP n. 162
del 15.10.2009 - Supplemento). Lo Schema è stato
pubblicato sul BURP n. 174 del 04-11-2009 e
dell’avvenuta pubblicazione è stato dato avviso
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n°272 del 21 novembre 2009, nonché su “La Gaz-
zetta del Mezzogiorno” del 22 novembre 2009 e
in ogni sua parte sul sito Internet della Regione
Puglia http://paesaggio.regione.puglia.it; lo
Schema comprende, al paragrafo 7, il Rapporto
Ambientale quale parte integrante degli elaborati
del Piano.

- A seguito dell’adozione dello Schema, a norma
dell’art. 2, comma 3, della Legge regionale 7
ottobre 2009, n. 20, è stata convocata con DPGR
n. 1006 del 26 ottobre 2009 la Conferenza di Ser-
vizi, alla quale sono stati invitati rappresentanti
delle amministrazioni statali, dei soggetti pubblici
e degli organismi di diritto pubblico con compe-
tenze di settore incidenti sul territorio della
Regione Puglia, per acquisirne previamente le
manifestazioni di interesse. La Conferenza si è
tenuta in data 9 novembre 2009. Il giorno 16
novembre 2009 si è riunita la Cabina di Regia per
il decentramento di cui all’art. 8 della L.R.
36/2008, che ha espresso parere favorevole.

- con DGR n.1 dell’11.01.2010, è stata approvata la
proposta di Piano Paesaggistico Territoriale Regio-

nale, i cui elaborati sono stati pubblicati sul sito
http://paesaggio.regione.puglia.it

- con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 11 del 22 gennaio 2013 è stato
espresso il “Parere motivato” a norma del “D.lgs.
152/2006 e s.m.i. - valutazione Ambientale Stra-
tegica della Proposta di Piano Paesaggistico terri-
toriale Regionale (PPTR) - Autorità procedente:
Regione Puglia - Assetto del Territorio”;

- le prescrizioni riportate nella parte conclusiva del
suddetto parere motivato sono state recepite negli
elaborati di Piano;

Considerato che:
- con delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, pubblicata

sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regio-
nale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia;

- ai sensi dell’art. 2 co 4. della L.R. 20/2009, previa
adozione da parte della Giunta Regionale, il PPTR
è pubblicato sul sito Internet della Regione Puglia
“per la durata di trenta giorni, durante i quali
chiunque può prenderne visione e presentare osser-
vazioni indirizzate al Presidente della Regione
entro il trentesimo giorno successivo al periodo di
pubblicazione”;

- il periodo di pubblicazione è ricaduto largamente
nel mese di agosto e sono giunte formali richieste,
da parte di diversi soggetti istituzionali, di proroga
dei termini di pubblicazione e di presentazione
delle osservazioni.

Al fine di consentire la più ampia partecipazione
dei cittadini e delle istituzioni al processo di cono-
scenza e condivisione degli elaborati del Piano, si
ritiene opportuno:
- prorogare il periodo di pubblicazione del PPTR sul

sito Internet della Regione Puglia http://paea-
saggio.regione.puglia.it, indicato dal co 4 dell’art.2
della LR 20/2009 e conseguentemente il termine
di presentazione delle osservazioni da parte di
chiunque ne abbia interesse;

- dare indicazioni che:
- al fine di facilitarne l’istruttoria e l’eventuale

recepimento, le osservazioni siano presentate in
modo quanto più possibile circostanziato e, nel
caso in cui riguardino la modifica della perime-
trazione di beni paesaggistici o ulteriori contesti,
siano corredate da cartografia in scala adeguata
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e strati informativi in formato shape georeferen-
ziati in UTM33 WGS84 (cfr. DGR n.1178 del
13.07.2009);

- le osservazioni siano preferibilmente inviate in
formato digitale tramite pec al Servizio Assetto
del Territorio al seguente indirizzo: 
servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della
L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di fare propri ed approvare i contenuti della narra-
tiva che precede,

- di prorogare il periodo di pubblicazione del PPTR
sul sito Internet http://paeasaggio.regione.puglia.it
della Regione Puglia di cui al co. 4 dell’art.2 della
LR 20/2009 fino al 7 ottobre 2013;

- di dare atto che le osservazioni potranno pertanto
essere presentate da parte di chiunque ne abbia
interesse entro i trenta giorni successivi e quindi
sino al 6 novembre 2013;

- di dare indicazione che:
- al fine di facilitarne l’istruttoria e l’eventuale

recepimento, le osservazioni siano presentate in
modo quanto più possibile circostanziato e, nel
caso in cui riguardino la modifica della perime-
trazione di beni paesaggistici o ulteriori contesti,
siano corredate da cartografia in scala adeguata
e strati informativi in formato shape georeferen-
ziati in UTM33 WGS84 (cfr. DGR n.1178 del
13.07.2009);

- le osservazioni siano preferibilmente inviate in
formato digitale tramite pec al Servizio Assetto
del Territorio al seguente indirizzo:
servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
internet della Regione Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1599

Legge Regionale 11 giugno 2012 n° 16 - art. 2 -
Nomina Collegio dei Sindaci dell’Istituto Auto-
nomo Case popolari di Bari.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
- L’articolo unico della legge Regionale 11 giugno

2012 n°16, ha disciplinato la composizione e la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti Auto-
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nomi case popolari prevedendo un criterio di scelta
basato sul sorteggio dei nominativi da un elenco,
formato a seguito di avviso pubblico;

- La Giunta Regionale con provvedimento n.1692
del 07/08/2012 ha adottato il Regolamento per la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti auto-
nomi case popolari, pubblicato sul B.U.R.P. n.18
del 20 agosto 2012, che disciplina sia le modalità
di costituzione dell’elenco dal quale sorteggiare i
componenti dei collegi, che i requisiti di accesso
all’elenco, previsti all’articolo 3 del Regolamento
medesimo, di seguito riportati:
- iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei

revisori legali;
- aver svolto almeno due incarichi di revisori dei

conti presso enti territoriali con più di 20.000
abitanti o enti gestori di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica - comunque denominati - cia-
scuno della durata di tre anni;

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno
15 crediti formativi per aver partecipato a corsi
e/o seminari n materia di contabilità pubblica e
gestione economica finanziaria degli enti terri-
toriali, riconosciuti dai competenti Ordini pro-
fessionali o associazioni rappresentative degli
stessi.

- L’articolo 4 del Regolamento stabilisce che:
- il termine per la presentazione della domanda di

inserimento nell’elenco dei revisori è fissato con
avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine
del sito internet istituzionale;

- la richiesta deve essere presentata alla Regione
a mezzo posta elettronica certificata;

- il modello di domanda deve prevedere la possi-
bilità di indicare uno o più ambiti territoriali pro-
vinciali per i quali il richiedente intende assu-
mere l’incarico;

- Con avviso pubblicato sul BURP n.181 del
13/12/2012 è stato dato avvio alla procedura di for-
mazione, per ciascuna sezione provinciale, del-
l’elenco dei Revisori Legali utile per la nomina a
componenti nei Collegi Sindacali degli Istituti;

DATO ATTO che alla data di scadenza dell’av-
viso pubblico (12/01/2013), per la formazione del-
l’elenco dei Revisori Legali della Sezione provin-
ciale di Bari, sono pervenute n.18 richieste di inse-
rimento nell’elenco medesimo;

VISTO l’art.6 del Regolamento, al cui punto 2)
ha stabilito che la scelta dei componenti dei Collegi
Sindacali dello IACP deve avvenire mediante sor-
teggio con procedura informatizzata, in seduta pub-
blica, alla presenza del Dirigente del Servizio o di
un suo delegato e di due dipendenti in funzione di
testimoni;

DATO ATTO che:
- l’elenco dei revisori legali, stilato in ordine alfa-

betico, è stato pubblicato sul sito istituzionale della
Regione mediante avviso del 29 gennaio;

- con il medesimo avviso pubblico è stato fissato per
il giorno 13 febbraio la data del sorteggio per la
scelta dei revisori legali da designare per la nomina
a componenti nei collegi sindacali degli Istituti;

VISTO il verbale relativo alle operazioni del sor-
teggio tenutosi il giorno 13 febbraio u.s. nel corso
del quale, dall’elenco provinciale di Bari costituito
da n. 18 revisori, sono stati sorteggiati tre nominativi
per la nomina a componenti effettivi e due supplenti
in caso di sostituzione;

DATO ATTO che a seguito del sorteggio si è pro-
ceduto alla verifica dei requisiti autocertificati sia dei
soggetti estratti nella seduta del 13 febbraio che di
tutti i soggetti inclusi nell’elenco provinciale, in
applicazione dell’art.15 della L. n.183/12 di modi-
fica al D.P.R. 445/2000 e della de-certificazione;

CONSIDERATO, che i risultati del sorteggio del
13 febbraio sono stati inficiati dalla rinuncia di due
revisori e dalla esclusione dall’elenco di dieci revi-
sori per accertata insussistenza dei requisiti richiesti
dal bando, in data 15 luglio si è tenuto un ulteriore
sorteggio integrativo del precedente sulla base del-
l’elenco provinciale riformulato a seguito delle citate
esclusione e rinunce;

VISTI i risultati dei due sorteggi e dell’istruttoria
medio tempore effettuata, i revisori destinati per la
nomina a componenti del collegio Sindacale dello
IACP di Bari risultano essere i seguenti:
- Giuliano GENCHI,
- Vincenzo RANALDO;
- Francesco Paolo MAGGI

componenti effettivi;

- Ezio Filippo CASTOLDI;

30399Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 30-09-2013



- Luigia TOMA,
quali componenti subentranti in caso di sostitu-

zione;

CONSIDERATO altresì che in base a quanto
prescritto all’art.7 del Regolamento “ le funzioni di
Presidente del Collegio dei sindaci sono svolte dal
componente che risulta aver ricoperto il maggior
numero di incarichi di revisore fra quelli previsti dal-
l’art.3, comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero
di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore
dimensione demografica degli enti presso i quali si
è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto
presso enti gestori di alloggi di edilizia residenziale
pubblica,la dimensione demografica è riferita al ter-
ritorio su cui opera l’ente gestore”;

VERIFICATI gli incarichi ricoperti da ciascuno
dei 3 revisori destinati per la nomina a componenti
effettivi del Collegio Sindacale di Bari, il dott. Giu-
liano GENCHI risulta aver svolto il numero mag-
giore di incarichi in enti di ambito territoriale con
maggiore popolazione;

PRESO ATTO che la nomina del Collegio Sin-
dacale è di competenza del Presidente della Regione
su conforme deliberazione della Giunta Regionale,
come prescritto al 5 co, dell’art. 6 del Regolamento;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
designazione della composizione del Collegio Sin-
dacale dello IACP di Bari necessaria per la succes-
siva nomina da parte del Presidente della Regione.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

- di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 -
co. 5 - del Regolamento attuativo del 20 agosto
2012 n°18, per la nomina a componenti in seno al
costituendo Collegio Sindacale dello IACP di Bari
i seguenti revisori:
- il dr. Giuliano GENCHI nato a Bari il

24/06/1942 Componente effettivo con funzioni
di Presidente del Collegio dei sindaci;

- il dr. Vincenzo RANALDO nato a Ginosa il
16/02/1963; componente effettivo;

- il dr. Francesco Paolo MAGGI nato a Grottaglie
il 26/02/1968; componente effettivo;

- il dr. Ezio Filippo CASTOLDI nato a Monteroni
di Lecce il 16/11/1959 componente supplente;

- la dott.ssa Luigia TOMA, nata a Casarano il
19/06/1964, componente supplente;

- di stabilire che con successivo provvedimento del
Presidente della Regione si procederà alla nomina
del Collegio Sindacale dello IACP di Bari;

- di stabilire che la data di decorrenza di affidamento
dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica
del provvedimento di nomina;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1600

Legge Regionale 11 giugno 2012 n° 16 - art. 2 -
Nomina Collegio dei Sindaci dell’Istituto Auto-
nomo Case popolari di Brindisi.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
- L’articolo unico della legge Regionale 11 giugno

2012 n°16, ha disciplinato la composizione e la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti Auto-
nomi case popolari prevedendo un criterio di scelta
basato sul sorteggio dei nominativi da un elenco,
formato a seguito di avviso pubblico;

- La Giunta Regionale con provvedimento n.1692
del 07/08/2012 ha adottato il Regolamento per la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti auto-
nomi case popolari, pubblicato sul B.U.R.P. n.18
del 20 agosto 2012, che disciplina sia le modalità
di costituzione dell’elenco dal quale sorteggiare i
componenti dei collegi, che i requisiti di accesso
all’elenco, previsti all’articolo 3 del Regolamento
medesimo, di seguito riportati:
- iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei

revisori legali;
- aver svolto almeno due incarichi di revisori dei

conti presso enti territoriali con più di 20.000
abitanti o enti gestori di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica - comunque denominati - cia-
scuno della durata di tre anni;

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno
15 crediti formativi per aver partecipato a corsi
e/o seminari n materia di contabilità pubblica e
gestione economica finanziaria degli enti terri-
toriali, riconosciuti dai competenti Ordini pro-
fessionali o associazioni rappresentative degli
stessi.

- L’articolo 4 del Regolamento stabilisce che:
- il termine per la presentazione della domanda di

inserimento nell’elenco dei revisori è fissato con
avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine
del sito internet istituzionale;

- la richiesta deve essere presentata alla Regione
a mezzo posta elettronica certificata;

- il modello di domanda deve prevedere la possi-
bilità di indicare uno o più ambiti territoriali pro-
vinciali per i quali il richiedente intende assu-
mere l’incarico;

- Con avviso pubblicato sul BURP n.181 del
13/12/2012 è stato dato avvio alla procedura di for-
mazione, per ciascuna sezione provinciale, del-
l’elenco dei Revisori Legali utile per la nomina a
componenti nei Collegi Sindacali degli Istituti;

DATO ATTO che alla data di scadenza dell’av-
viso pubblico (12/01/2013), per la formazione del-
l’elenco dei Revisori Legali della Sezione provin-
ciale di Brindisi sono pervenute n.15 richieste di
inserimento nell’elenco medesimo;

VISTO l’art.6 del Regolamento, al cui punto 2)
stabilisce che la scelta dei componenti dei Collegi
Sindacali dello IACP deve avvenire mediante sor-
teggio con procedura informatizzata, in seduta pub-
blica, alla presenza del Dirigente del Servizio o di
un suo delegato e di due dipendenti in funzione di
testimoni;

DATO ATTO che:
- l’elenco dei revisori legali, stilato in ordine alfa-

betico, è stato pubblicato sul sito istituzionale della
Regione mediante avviso del 29 gennaio;

- con il medesimo avviso pubblico è stato fissato per
il giorno 13 febbraio la data del sorteggio per la
scelta dei revisori legali da designare per la nomina
a componenti nei collegi sindacali degli Istituti;

VISTO il verbale relativo alle operazioni del sor-
teggio tenutosi il giorno 13 febbraio u.s. nel corso
del quale, dall’elenco provinciale di Brindisi costi-
tuito da n. 15 revisori, sono stati sorteggiati tre nomi-
nativi per la nomina a componenti effettivi e due
supplenti in caso di sostituzione;

DATO ATTO che a seguito del sorteggio si è pro-
ceduto alla verifica dei requisiti autocertificati sia dei
soggetti estratti nella seduta del 13 febbraio che di
tutti i soggetti inclusi nell’elenco provinciale, in
applicazione dell’art.15 della L. n.183/12 di modi-
fica al D.P.R. 445/2000 e della de-certificazione;
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CONSIDERATO, che i risultati del sorteggio del
13 febbraio sono stati inficiati dalla rinuncia di due
revisori e dalla esclusione dall’elenco di nove revi-
sori per accertata insussistenza dei requisiti richiesti
dal bando, in data 15 luglio si è tenuto un ulteriore
sorteggio integrativo del precedente sulla base del-
l’elenco provinciale riformulato a seguito delle citate
esclusione e rinunce;

ATTESO che, in conseguenza delle suddette
rinunce ed esclusioni l’elenco di Brindisi si compone
di solo quattro nominativi, utili alla composizione
del collegio;

VISTI i risultati dei due sorteggi e dell’istruttoria
medio tempore effettuata, i revisori destinati per la
nomina a componenti del collegio Sindacale dello
IACP di Lecce risultano essere i seguenti:
- Francesco Paolo MAGGI;
- Luigia TOMA;
- Ezio Filippo CASTOLDI

componenti effettivi;

- Cosima GIANNICO;
quale componente subentrante in caso di sostitu-

zione;

CONSIDERATO altresì che in base a quanto
prescritto all’art.7 del Regolamento “ le funzioni di
Presidente del Collegio dei sindaci sono svolte dal
componente che risulta aver ricoperto il maggior
numero di incarichi di revisore fra quelli previsti dal-
l’art.3, comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero
di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore
dimensione demografica degli enti presso i quali si
è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto
presso enti gestori di alloggi di edilizia residenziale
pubblica,la dimensione demografica è riferita al ter-
ritorio su cui opera l’ente gestore”;

VERIFICATI gli incarichi ricoperti da ciascuno
dei 3 revisori destinati per la nomina a componenti
effettivi del Collegio Sindacale di Brindisi, il dott.
Francesco Paolo MAGGI risulta aver svolto il
numero maggiore di incarichi in enti di ambito ter-
ritoriale con maggiore popolazione;

PRESO ATTO che la nomina del Collegio Sin-
dacale è di competenza del Presidente della Regione

su conforme deliberazione della Giunta Regionale,
come prescritto al 5 co, dell’art. 6 del Regolamento;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
designazione della composizione del Collegio Sin-
dacale dello IACP di Brindisi necessaria per la suc-
cessiva nomina da parte del Presidente della
Regione.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

- di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 -
co. 5 - del Regolamento attuativo del 20 agosto
2012 n°18, per la nomina a componenti in seno al
costituendo Collegio Sindacale dello IACP di
Brindisi i seguenti revisori:
- il dott. Francesco Paolo MAGGI nato a Grotta-

glie il 26/02/1968; componente effettivo con
funzioni di Presidente del Collegio dei Sindaci;
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- la dott.ssa Luigia TOMA, nata a Casarano il
19/06/1964, componente effettivo;

- il dr. Ezio Filippo CASTOLDI nato a Monteroni
di Lecce il 16/11/1959, componente effettivo;

- la dott.ssa Cosima GIANNICO, nata a Massafra
il 07/08/1959, componente supplente;

- di stabilire che l’integrazione della composizione
con la nomina del supplente mancante è rinviata
alla data di aggiornamento dell’elenco, stabilita,
come da Regolamento, a gennaio;

- di stabilire che con successivo provvedimento del
Presidente della Regione si procederà alla nomina
del Collegio Sindacale dello IACP di Brindisi;

- di stabilire che la data di decorrenza di affidamento
dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica
del provvedimento di nomina;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1601

Legge Regionale 11 giugno 2012 n° 16 - art. 2 -
Nomina Collegio dei Sindaci dell’Istituto Auto-
nomo Case popolari di Foggia.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
- L’articolo unico della legge Regionale 11 giugno

2012 n°16, ha disciplinato la composizione e la

nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti Auto-
nomi case popolari prevedendo un criterio di scelta
basato sul sorteggio dei nominativi da un elenco,
formato a seguito di avviso pubblico;

- La Giunta Regionale con provvedimento n.1692
del 07/08/2012 ha adottato il Regolamento per la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti auto-
nomi case popolari, pubblicato sul B.U.R.P. n.18
del 20 agosto 2012, che disciplina sia le modalità
di costituzione dell’elenco dal quale sorteggiare i
componenti dei collegi, che i requisiti di accesso
all’elenco, previsti all’articolo 3 del Regolamento
medesimo, di seguito riportati:
- iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei

revisori legali;
- aver svolto almeno due incarichi di revisori dei

conti presso enti territoriali con più di 20.000
abitanti o enti gestori di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica - comunque denominati - cia-
scuno della durata di tre anni;

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno
15 crediti formativi per aver partecipato a corsi
e/o seminari n materia di contabilità pubblica e
gestione economica finanziaria degli enti terri-
toriali, riconosciuti dai competenti Ordini pro-
fessionali o associazioni rappresentative degli
stessi.

- L’articolo 4 del Regolamento stabilisce che:
- il termine per la presentazione della domanda di

inserimento nell’elenco dei revisori è fissato con
avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine
del sito internet istituzionale;

- la richiesta deve essere presentata alla Regione
a mezzo posta elettronica certificata;

- il modello di domanda deve prevedere la possi-
bilità di indicare uno o più ambiti territoriali pro-
vinciali per i quali il richiedente intende assu-
mere l’incarico;

- Con avviso pubblicato sul BURP n.181 del
13/12/2012 è stato dato avvio alla procedura di for-
mazione, per ciascuna sezione provinciale, del-
l’elenco dei Revisori Legali utile per la nomina a
componenti nei Collegi Sindacali degli Istituti;

DATO ATTO che alla data di scadenza dell’av-
viso pubblico (12/01/2013), per la formazione del-
l’elenco dei Revisori Legali della Sezione provin-
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ciale di Foggia, sono pervenute n.13 richieste di
inserimento nell’elenco medesimo;

VISTO l’art.6 del Regolamento, al cui punto 2)
stabilisce che la scelta dei componenti dei Collegi
Sindacali dello IACP deve avvenire mediante sor-
teggio con procedura informatizzata, in seduta pub-
blica, alla presenza del Dirigente del Servizio o di
un suo delegato e di due dipendenti in funzione di
testimoni;

DATO ATTO che:
- l’elenco dei revisori legali, stilato in ordine alfa-

betico, è stato pubblicato sul sito istituzionale della
Regione mediante avviso del 29 gennaio;

- con il medesimo avviso pubblico è stato fissato per
il giorno 13 febbraio la data del sorteggio per la
scelta dei revisori legali da designare per la nomina
a componenti nei collegi sindacali degli Istituti;

VISTO il verbale relativo alle operazioni del sor-
teggio tenutosi il giorno 13 febbraio u.s. nel corso
del quale, dall’elenco provinciale di Foggia costi-
tuito da n. 13 revisori, sono stati sorteggiati tre nomi-
nativi per la nomina a componenti effettivi e due
supplenti in caso di sostituzione;

DATO ATTO che a seguito del sorteggio si è pro-
ceduto alla verifica dei requisiti autocertificati sia dei
soggetti estratti nella seduta del 13 febbraio che di
tutti i soggetti inclusi nell’elenco provinciale, in
applicazione dell’art.15 della L. n.183/12 di modi-
fica al D.P.R. 445/2000 e della de-certificazione;

CONSIDERATO, che all’indomani del sorteggio
due revisori hanno chiesto la cancellazione
dall’’elenco e che a seguito della suddetta verifica
sono stati esclusi dall’elenco otto revisori, per insus-
sistenza dei requisiti richiesti dal bando;

ATTESO che, in conseguenza delle suddette
rinunce ed esclusioni l’elenco di Foggia si compone
di solo tre nominativi, utili alla composizione del
collegio;

CONSIDERATO che l’integrazione del collegio
con la nomina dei supplenti può essere rinviata alla
data dell’aggiornamento dell’elenco, prevista,
secondo regolamento, per gennaio 2014;

VISTO il risultato del sorteggio del 13 febbraio e
dell’istruttoria medio tempore effettuata, i revisori
destinati per la nomina a componenti del collegio
Sindacale dello IACP di Foggia risultano essere i
seguenti:
- Cosima GIANNICO;
- Ezio Filippo CASTOLDI;
- Luigia TOMA;

componenti effettivi;

CONSIDERATO altresì che in base a quanto
prescritto all’art.7 del Regolamento “ le funzioni di
Presidente del Collegio dei sindaci sono svolte dal
componente che risulta aver ricoperto il maggior
numero di incarichi di revisore fra quelli previsti dal-
l’art.3, comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero
di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore
dimensione demografica degli enti presso i quali si
è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto
presso enti gestori di alloggi di edilizia residenziale
pubblica,la dimensione demografica è riferita al ter-
ritorio su cui opera l’ente gestore”;

VERIFICATI gli incarichi ricoperti da ciascuno
dei 3 revisori destinati per la nomina a componenti
effettivi del Collegio Sindacale di Foggia, la dott.ssa
Cosima GIANNICO risulta aver svolto il numero
maggiore di incarichi in enti di ambito territoriale
con maggiore popolazione;

PRESO ATTO che la nomina del Collegio Sin-
dacale è di competenza del Presidente della Regione
su conforme deliberazione della Giunta Regionale,
come prescritto al 5 co, dell’art. 6 del Regolamento;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
designazione della composizione del Collegio Sin-
dacale dello IACP di Foggia necessaria per la suc-
cessiva nomina da parte del Presidente della
Regione.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),
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l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

- di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 -
co. 5 - del Regolamento attuativo del 20 agosto
2012 n°18, per la nomina a componenti in seno al
costituendo Collegio Sindacale dello IACP di
Foggia i seguenti revisori:
- la dott.ssa Cosima GIANNICO, nata a Massafra

il 07/08/1959, Componente effettivo con fun-
zioni di Presidente del Collegio dei Sindaci;

- il dott. Ezio Filippo CASTOLDI, nato a Monte-
roni di Lecce il 16/11/1959, componente effet-
tivo;

- la dott.ssa Luigia TOMA, nata a Casarano il
19/06/1964, componente effettivo;

- di stabilire che l’integrazione della composizione
con la nomina dei supplenti è rinviata alla data di
aggiornamento dell’elenco, stabilita, come da
Regolamento, per gennaio;

- di stabilire che con successivo provvedimento del
Presidente della Regione si procederà alla nomina
del Collegio Sindacale dello IACP di Foggia;

- di stabilire che la data di decorrenza di affidamento
dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica
del provvedimento di nomina;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1602

Legge Regionale 11 giugno 2012 n° 16 - art. 2 -
Nomina Collegio dei Sindaci dell’Istituto Auto-
nomo Case popolari di Lecce.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
- L’articolo unico della legge Regionale 11 giugno

2012 n°16, ha disciplinato la composizione e la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti Auto-
nomi case popolari prevedendo un criterio di scelta
basato sul sorteggio dei nominativi da un elenco,
formato a seguito di avviso pubblico;

- La Giunta Regionale con provvedimento n.1692
del 07/08/2012 ha adottato il Regolamento per la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti auto-
nomi case popolari, pubblicato sul B.U.R.P. n.18
del 20 agosto 2012, che disciplina sia le modalità
di costituzione dell’elenco dal quale sorteggiare i
componenti dei collegi, che i requisiti di accesso
all’elenco, previsti all’articolo 3 del Regolamento
medesimo, di seguito riportati:
- iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei

revisori legali;
- aver svolto almeno due incarichi di revisori dei

conti presso enti territoriali con più di 20.000
abitanti o enti gestori di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica - comunque denominati - cia-
scuno della durata di tre anni;
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- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno
15 crediti formativi per aver partecipato a corsi
e/o seminari n materia di contabilità pubblica e
gestione economica finanziaria degli enti terri-
toriali, riconosciuti dai competenti Ordini pro-
fessionali o associazioni rappresentative degli
stessi.

- L’articolo 4 del Regolamento stabilisce che:
- il termine per la presentazione della domanda di

inserimento nell’elenco dei revisori è fissato con
avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine
del sito internet istituzionale;

- la richiesta deve essere presentata alla Regione
a mezzo posta elettronica certificata;

- il modello di domanda deve prevedere la possi-
bilità di indicare uno o più ambiti territoriali pro-
vinciali per i quali il richiedente intende assu-
mere l’incarico;

- Con avviso pubblicato sul BURP n.181 del
13/12/2012 è stato dato avvio alla procedura di for-
mazione, per ciascuna sezione provinciale, del-
l’elenco dei Revisori Legali utile per la nomina a
componenti nei Collegi Sindacali degli Istituti;

DATO ATTO che alla data di scadenza dell’av-
viso pubblico (12/01/2013), per la formazione del-
l’elenco dei Revisori Legali della Sezione provin-
ciale di Lecce, sono pervenute n.15 richieste di inse-
rimento nell’elenco medesimo;

VISTO l’art.6 del Regolamento, al cui punto 2)
stabilisce che la scelta dei componenti dei Collegi
Sindacali dello IACP deve avvenire mediante sor-
teggio con procedura informatizzata, in seduta pub-
blica, alla presenza del Dirigente del Servizio o di
un suo delegato e di due dipendenti in funzione di
testimoni;

DATO ATTO che:
- l’elenco dei revisori legali, stilato in ordine alfa-

betico, è stato pubblicato sul sito istituzionale della
Regione mediante avviso del 29 gennaio;

- con il medesimo avviso pubblico è stato fissato per
il giorno 13 febbraio la data del sorteggio per la
scelta dei revisori legali da designare per la nomina
a componenti nei collegi sindacali degli Istituti;

VISTO il verbale relativo alle operazioni del sor-

teggio tenutosi il giorno 13 febbraio u.s. nel corso
del quale, dall’elenco provinciale di Lecce costituito
da n. 15 revisori, sono stati sorteggiati tre nominativi
per la nomina a componenti effettivi e due supplenti
in caso di sostituzione;

DATO ATTO che a seguito del sorteggio si è pro-
ceduto alla verifica dei requisiti autocertificati sia dei
soggetti estratti nella seduta del 13 febbraio che di
tutti i soggetti inclusi nell’elenco provinciale, in
applicazione dell’art.15 della L. n.183/12 di modi-
fica al D.P.R. 445/2000 e della de-certificazione;

CONSIDERATO, che i risultati del sorteggio del
13 febbraio sono stati inficiati dalla rinuncia di due
revisori e dalla esclusione dall’elenco di nove revi-
sori per accertata insussistenza dei requisiti richiesti
dal bando, in data 15 luglio si è tenuto un ulteriore
sorteggio integrativo del precedente sulla base del-
l’elenco provinciale riformulato a seguito delle citate
esclusione e rinunce;

ATTESO che, in conseguenza dellesuddette
rinunce ed esclusioni l’elenco di Lecce si compone
di solo quattro nominativi, utili alla composizione
del collegio;

VISTI i risultati dei due sorteggi e dell’istruttoria
medio tempore effettuata, i revisori destinati per la
nomina a componenti del collegio Sindacale dello
IACP di Lecce risultano essere i seguenti:
- Cosima GIANNICO;
- Luigia TOMA;
- Ezio Filippo CASTOLDI

componenti effettivi;

- Ezio Filippo MAGGI;
quale componente subentrante in caso di sostitu-

zione;

CONSIDERATO altresì che in base a quanto
prescritto all’art.7 del Regolamento “ le funzioni di
Presidente del Collegio dei sindaci sono svolte dal
componente che risulta aver ricoperto il maggior
numero di incarichi di revisore fra quelli previsti dal-
l’art.3, comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero
di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore
dimensione demografica degli enti presso i quali si
è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto
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presso enti gestori di alloggi di edilizia residenziale
pubblica,la dimensione demografica è riferita al ter-
ritorio su cui opera l’ente gestore”;

VERIFICATI gli incarichi ricoperti da ciascuno
dei 3 revisori destinati per la nomina a componenti
effettivi del Collegio Sindacale di Lecce, la dott.ssa
Cosima GIANNICO risulta aver svolto il numero
maggiore di incarichi in enti di ambito territoriale
con maggiore popolazione;

PRESO ATTO che la nomina del Collegio Sin-
dacale è di competenza del Presidente della Regione
su conforme deliberazione della Giunta Regionale,
come prescritto al 5 co, dell’art. 6 del Regolamento;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
designazione della composizione del Collegio Sin-
dacale dello IACP di Lecce necessaria per la succes-
siva nomina da parte del Presidente della Regione.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

- di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 -
co. 5 - del Regolamento attuativo del 20 agosto
2012 n°18, per la nomina a componenti in seno al
costituendo Collegio Sindacale dello IACP di
Lecce i seguenti revisori:
- il dott.ssa Cosima GIANNICO nata a Massafra

il 07/08/1959, componente effettivo con funzioni
di Presidente del Collegio dei sindaci;

- la dott.ssa Luigia TOMA, nata a Casarano il
19/06/1964, componente effettivo;

- il dr. Ezio Filippo CASTOLDI nato a Monteroni
di Lecce il 16/11/1959, componente effettivo;

- il dott. Francesco Paolo MAGGI, nato a Grotta-
glie il 26/02/1968, componente supplente;

- di stabilire che l’integrazione della composizione
con la nomina del supplente mancante è rinviata
alla data di aggiornamento dell’elenco, stabilita,
come da Regolamento, a gennaio;

- di stabilire che con successivo provvedimento del
Presidente della Regione si procederà alla nomina
del Collegio Sindacale dello IACP di Lecce;

- di stabilire che la data di decorrenza di affidamento
dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica
del provvedimento di nomina;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1603

Legge Regionale 11 giugno 2012 n° 16 - art. 2 -
Nomina Collegio dei Sindaci dell’Istituto Auto-
nomo Case popolari di Taranto.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
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Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
- L’articolo unico della legge Regionale 11 giugno

2012 n°16, ha disciplinato la composizione e la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti Auto-
nomi case popolari prevedendo un criterio di scelta
basato sul sorteggio dei nominativi da un elenco,
formato a seguito di avviso pubblico;

- La Giunta Regionale con provvedimento n.1692
del 07/08/2012 ha adottato il Regolamento per la
nomina del Collegio dei sindaci degli Istituti auto-
nomi case popolari, pubblicato sul B.U.R.P. n.18
del 20 agosto 2012, che disciplina sia le modalità
di costituzione dell’elenco dal quale sorteggiare i
componenti dei collegi, che i requisiti di accesso
all’elenco, previsti all’articolo 3 del Regolamento
medesimo, di seguito riportati:
- iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei

revisori legali;
- aver svolto almeno due incarichi di revisori dei

conti presso enti territoriali con più di 20.000
abitanti o enti gestori di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica - comunque denominati - cia-
scuno della durata di tre anni;

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno
15 crediti formativi per aver partecipato a corsi
e/o seminari in materia di contabilità pubblica e
gestione economica finanziaria degli enti terri-
toriali, riconosciuti dai competenti Ordini pro-
fessionali o associazioni rappresentative degli
stessi.

- L’articolo 4 del Regolamento stabilisce che:
- il termine per la presentazione della domanda di

inserimento nell’elenco dei revisori è fissato con
avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine
del sito internet istituzionale;

- la richiesta deve essere presentata alla Regione
a mezzo posta elettronica certificata;

- il modello di domanda deve prevedere la possi-
bilità di indicare uno o più ambiti territoriali pro-
vinciali per i quali il richiedente intende assu-
mere l’incarico;

- Con avviso pubblicato sul BURP n.181 del
13/12/2012 è stato dato avvio alla procedura di for-

mazione, per ciascuna sezione provinciale, del-
l’elenco dei Revisori Legali utile per la nomina a
componenti nei Collegi Sindacali degli Istituti;

DATO ATTO che alla data di scadenza dell’av-
viso pubblico (12/01/2013), per la formazione del-
l’elenco dei Revisori Legali della Sezione provin-
ciale di Taranto, sono pervenute n.15 richieste di
inserimento nell’elenco medesimo;

VISTO l’art.6 del Regolamento, al cui punto 2)
stabilisce che la scelta dei componenti dei Collegi
Sindacali dello IACP deve avvenire mediante sor-
teggio con procedura informatizzata, in seduta pub-
blica, alla presenza del Dirigente del Servizio o di
un suo delegato e di due dipendenti in funzione di
testimoni;

DATO ATTO che:
- l’elenco dei revisori legali, stilato in ordine alfa-

betico, è stato pubblicato sul sito istituzionale della
Regione mediante avviso del 29 gennaio;

- con il medesimo avviso pubblico è stato fissato per
il giorno 13 febbraio la data del sorteggio per la
scelta dei revisori legali da designare per la nomina
a componenti nei collegi sindacali degli Istituti;

VISTO il verbale relativo alle operazioni del sor-
teggio tenutosi il giorno 13 febbraio u.s. nel corso
del quale, dall’elenco provinciale di Taranto costi-
tuito da n. 15 revisori, sono stati sorteggiati tre nomi-
nativi per la nomina a componenti effettivi e due
supplenti in caso di sostituzione;

DATO ATTO che a seguito del sorteggio si è pro-
ceduto alla verifica dei requisiti autocertificati sia dei
soggetti estratti nella seduta del 13 febbraio che di
tutti i soggetti inclusi nell’elenco provinciale, in
applicazione dell’art.15 della L. n.183/12 di modi-
fica al D.P.R. 445/2000 e della de-certificazione;

CONSIDERATO, che i risultati del sorteggio del
13 febbraio sono stati inficiati dalla rinuncia di due
revisori e dalla esclusione dall’elenco di nove revi-
sori per accertata insussistenza dei requisiti richiesti
dal bando, in data 15 luglio si è tenuto un ulteriore
sorteggio integrativo del precedente sulla base del-
l’elenco provinciale riformulato a seguito delle citate
esclusioni e rinunce;
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ATTESO che, in conseguenza delle suddette
rinunce ed esclusioni l’elenco di Taranto si compone
di solo 4 nominativi, utili alla composizione del col-
legio;

CONSIDERATO che l’integrazione del collegio
con la nomina del supplente mancante può essere
rinviata alla data dell’aggiornamento dell’elenco,
prevista, secondo regolamento, a gennaio 2014;

VISTI i risultati dei due sorteggi e dell’istruttoria
medio tempore effettuata, i revisori destinati per la
nomina a componenti del collegio Sindacale dello
IACP di Taranto risultano essere i seguenti:
- Cosima GIANNICO;
- Luigia TOMA;
- Francesco Paolo MAGGI

componenti effettivi;

- Vincenzo RANALDO;
quale componente subentrante in caso di sostitu-

zione;

CONSIDERATO altresì che in base a quanto
prescritto all’art.7 del Regolamento “ le funzioni di
Presidente del Collegio dei sindaci sono svolte dal
componente che risulta aver ricoperto il maggior
numero di incarichi di revisore fra quelli previsti dal-
l’art.3, comma 1, lett. b) e, in caso di egual numero
di incarichi ricoperti, ha rilevanza la maggiore
dimensione demografica degli enti presso i quali si
è svolto l’incarico; nel caso di incarico ricoperto
presso enti gestori di alloggi di edilizia residenziale
pubblica,la dimensione demografica è riferita al ter-
ritorio su cui opera l’ente gestore”;

VERIFICATI gli incarichi ricoperti da ciascuno
dei 3 revisori destinati per la nomina a componenti
effettivi del Collegio Sindacale di Brindisi, la
dott.ssa Cosima GIANNICO risulta aver svolto il
numero maggiore di incarichi in enti di ambito ter-
ritoriale con maggiore popolazione;

PRESO ATTO che la nomina del Collegio Sin-
dacale è di competenza del Presidente della Regione
su conforme deliberazione della Giunta Regionale,
come prescritto al 5 co, dell’art. 6 del Regolamento;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
designazione della composizione del Collegio Sin-

dacale di Taranto, necessaria per la successiva
nomina da parte del Presidente della Regione.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la legge regionale n.7 del 04/02/1997, art.4,
comma 4, punto K),

l’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di fare propri i contenuti della narrativa che pre-
cede;

- di designare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 -
co. 5 - del Regolamento attuativo del 20 agosto
2012 n°18, per la nomina a componenti in seno al
costituendo Collegio Sindacale dello IACP di
Taranto i seguenti revisori:
- il la dott.ssa Cosima GIANNICO, nata a Mas-

safra il 07/08/1959, componente effettivo con
funzioni di Presidente del Collegio dei sindaci;

- la dott.ssa Luigia TOMA, nata a Casarano il
19/06/1964, componente effettivo;

- il dr. Francesco Paolo MAGGI nato a Grottaglie
il 26/02/1968, componente effettivo;

- il dott. Vincenzo RANALDO,
componente supplente;
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- di stabilire che l’integrazione della composizione
con la nomina del supplente mancante è rinviata
alla data di aggiornamento dell’elenco, stabilita,
come da regolamento, a gennaio;

- di stabilire che con successivo provvedimento del
Presidente della Regione si procederà alla nomina
del Collegio Sindacale dello IACP di Taranto;

- di stabilire che la data di decorrenza di affidamento
dell’incarico, da considerarsi, è quella di notifica
del provvedimento di nomina;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1605

Accordo integrativo regionale per la disciplina
dei rapporti con i medici specialisti pediatri ACN
29/luglio 2009 e ACN 8/7/2010. Approvazione
integrazione.

L’Assessore alle politiche del Welfare, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile del proce-
dimento così come confermata dal Dirigente del Ser-
vizio, riferisce che:

- in data 17 giugno 2013, a seguito dei lavori ulti-
mati dai Tavoli Tecnici, il Comitato Permanente
Regionale composto da Parte Pubblica e Parte Sin-
dacale, ha siglato l’Accordo Integrativo Regionale
per la disciplina dei rapporti con medici specialisti
pediatri, all. A) al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale, composto da
n. 1(una) pagina, relativo all’ACN 29 luglio 2009;

- tale intesa, amplia il processo di miglioramento
della qualità della medicina pediatrica, con parti-
colare riferimento diffusione capillare sul territorio
della medicina pediatrica;

- l’accordo Regionale reso esecutivo con DGR n.
2290 del 29/12/2007, viene confermato ed inte-
grato con le precisazioni di cui all. A) e resterà in
vigore in regime di prorogatio legis sino alla
entrata in vigore del nuovo accordo regionale.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m. e i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore dell’Ufficio di Dire-
zione del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, e dal Dirigente del Servizio
PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa che fanno parte
integrante del presente deliberato:

- di approvare le integrazioni dell’Accordo Integra-
tivo Regionale, allegato A), composto da pagine n.
1 (una), del presente provvedimento qui richia-
mato, per costituirne parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione riferito all’ACN 29
luglio 2009 e ACN 8 luglio 2010;
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- di confermare l’accordo Regionale reso esecutivo
con DGR n. 2290 del 29/12/2007, integrato con le
precisazioni di cui all. A) che resterà in vigore in
regime di prorogatio legis sino alla entrata in
vigore del nuovo accordo regionale;

- di stabilire che gli effetti giuridici del presente
provvedimento decorrono dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

- di stabilire, altresì che l’Accordo in parola resterà
in vigore in regime di prorogatio, fino alla stipula
degli Accordi Regionali previsti dal successivo
Accordo Collettivo Nazionale qualora, quest’ul-
timo non ne modifichi i contenuti sostanziali;

- di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Accordo integrativo regionale per la disciplina  dei rapporti con i medici specialisti pediatri ACN 
29/ luglio 2009 e ACN 8/7/2010 - Approvazione

L’accordo Regionale  reso esecutivo con DGR   n. 2290 del 29/12/2007, viene confermato ed integrato con le 
seguenti precisazioni  e resterà in vigore  in regime di prorogatio  legis  sino alla entrata in vigore del nuovo 
acccordo regionale. 

Art. 11
Dopo il comma 1)  viene inserito il co. 1) bis

bis  :   
 l’apertura   di  un  secondo  studio,   diverso  da  quello   principale,  sia  in  ambito  comunale,  che 

distrettuale,   è  subordinata  alla    acquisizione  della     autorizzazione   da  parte  del  Direttore  Generale 
dell’Azienda Sanitaria di riferimento, previo parere obbligatorio del Comiatato Permanete Aziendale ex art. 23 
ACN  29/7/2009:
1) ter :

 Il Comitato Permanente Aziendale nel rilascio  delle autorizzazioni di cui al co. 1 bis, in relazione 
alle situazioni locali, deve  tener conto del seguente criterio :

L’apertura in comuni diversi, dello stesso ambito distrettuale, è consentita solo  in concomitanza con 
la presenza  di un numero di assistibili 0 - 14, tale da non determinare la istituzione di una zona carente 
starordinaria ex art. 27 AIR 2008, né tantomeno un incarico provvisorio ex art. 37 ACN 29/7/2009;  

Art. 27  bis
Dopo l’art. 27  viene inserito l’art. 27 bis -  interpretazione  art. 33 co. 11 e 12

ACN 29/7/2009
                           

Identificato il Distretto come ambito di scelta, ai sensi dell’art. 33 co. 12 dell’ACN 29/7/2009, 
e’ consentito ai pediatri già inseriti negli elenchi distrettuali,  di poter esercitare, decorsi tre 
anni, dalla iscrizione  negli elenchi distrettuali  e dalla conseguente  apertura dello studio, 
l’opzione   di  spostamento  dello studio stesso, nell’ambito dei comuni rientranti nello stesso 
distretto.  
Le Aziende Sanitarie Locali o la Regione Puglia,  al momento della rilevazione delle carenze, e 
comunque prima della pubblicazione, dovranno indire avviso pubblico interno, finalizzato ad 
accogliere  eventuali  istanze di spostamento  di pediatri iscritti  esclusivamente all’interno 
del Distretto.
Decorso il termine previsto dall’avviso pubblico, stabilito in 15 gg, le Aziende Sanitarie  Locali 
o  la  Regione  Puglia,  nell’accogliere  l’istanza  di  spostamento  in  questione,  pubblicano  la 
carenza,   indicando,  come  sede,  quella   lasciata  libera  dal  pediatra   destinatario  del 
provvedimento di spostamento. 
In  caso  di  più  istanze  per  lo  stesso  ambito  di  scelta,   gli  aspiranti  saranno  graduati,  in 
relazione:

a.  alla anzianità di iscrizione, 
b. A parità di anzianità, data di laurea;

                             Resta inteso che per i trasferimenti da ambiti distrettuai diversi, si rimanda alla 
                             normativa prevista dall’art. 33 co. 2 ACN 29/7/2009.

                                                                                     
                                     Art. 27  ter
             Instaurazione rapporto convenzionale

                        All’atto dell’accettazione dell’incarico, di cui al co. 2 art. 34 dell’ACN, il Pediatra deve            
                        autocertificare, pena decadenza dalla graduatoria, di  non essere in situazione di  
                        incompatibilità  ai sensi dell’art. 17  dell’ACN  29/7/2009.

Bari,  il   1 7  Giugno 2013

Assessore al Welfare ________________________________________

Parte  Pubblica ________________                   _____________________

Le OO.SS.

F.I.M.P.               _________________

C.I.P.e                  _________________

Allegato A



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1606

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013. Deli-
bera CIPE n. 92/2012. Rettifica DGR n. 2787 del
14/12/2012. Nomina Responsabile APQ Attività
Culturali.

Il Presidente della Giunta Regionale On. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Diri-
gente del Servizio Attuazione del Programma, rife-
risce quanto di seguito riportato.

PREMESSO che:
- con Deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012

sono state programmate le risorse residue del
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e
2007- 2013 relative alla Regione Puglia per un
importo complessivo pari a 1.334,9 Meuro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007 -2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000 2006
per il finanziamento di interventi prioritari negli
Ambiti strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

- in particolare, al settore “Beni Culturali” è stato
assegnato l’importo di 130 Meuro per il periodo di
programmazione 2007 -2013, per interventi mate-
riali e immateriali di valorizzazione dei sistemi dei
beni culturali, unitamente ad un importo comples-
sivo di 8,40 Meuro a valere sulle risorse 2000-
 2006, per interventi di recupero e valorizzazione
del patrimonio culturale materiale su beni già indi-
viduati;

- nell’ambito del medesimo settore di intervento è
stata riservata la dotazione di 20 Meuro, a valere
sulla programmazione 2007- 2013, per interventi
relativi allo sviluppo e alla modernizzazione della
filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo e delle arti
contemporanee inerenti, quindi, più propriamente
il Settore delle Attività Culturali;

- con Deliberazione n. 2787 del 14 dicembre 2012
di presa d’atto delle Deliberazioni Cipe n. 60/2012,
n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012, la Giunta
Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli interventi
di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011,
n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n. 92/2012
nelle ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non

siano costituiti da concessionari di pubblici servizi
di rilevanza nazionale, siano attuati, ai sensi della
Delibera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante la sti-
pula di specifici APQ rafforzati;

- nello schema di Accordo di Programma Quadro
Rafforzato allegato alla predetta D.G.R. n.
2787/2012 sono previste le seguenti figure:
- Responsabile Unico delle Parti (RUPA): il rap-

presentante di ciascuna delle parti, incaricato di
vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni
assunti nell’APQ, che, per la Regione, è indivi-
duato nel Responsabile della Programmazione
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC);

- Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac-
cordo di Programma Quadro (RUA): il soggetto
incaricato del coordinamento e della vigilanza
sulla complessiva attuazione dell’Intervento/
Accordo;

- la summenzionata D.G.R. n.2787/2012 ha previsto
un unico Accordo di Programma Quadro raffor-
zato relativo agli interventi sia in materia di beni
culturali che di attività culturali, con la conseguen-
ziale nomina di un unico Responsabile Unico
dell’Attuazione dell’Accordo di Programma
Quadro (RUA) nella persona del Dirigente pro
tempore del Servizio Beni Culturali;

- nel corso delle attività di predisposizione dell’APQ
rafforzato Beni e attività culturali è emersa, da
parte dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio dei Saperi e dei Talenti, la necessità di
distinguere nell’ambito dello stesso i due differenti
settori tematici Beni Culturali ed Attività Culturali,
afferenti sia a tipologie diverse di interventi, sia a
due distinti centri di responsabilità all’interno
dell’organizzazione regionale, al fine di garantire
maggiore efficacia nella fase di attuazione.

Pertanto, confermando l’unitarietà dell’Accordo
di Programma Quadro rafforzato in materia di Beni
culturali, si rende opportuno accogliere la richiesta
della Direzione dell’Area Politiche per la Promo-
zione del Territorio, dei Saperi e dei talenti, indivi-
duando, nell’ambito dello stesso APQ, due RUA in
coerenza con l’attuale assetto organizzativo interno
e, pertanto, come di seguito indicato:
a) per gli interventi in materia di Beni Culturali, il

cui importo come stabilito dalla Delibera Cipe
n.92/2012 risulta pari ad 130 Meuro (FSC 2007 -
2013), il Responsabile Unico dell’Attuazione del-
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l’Accordo di Programma Quadro è confermato
nella persona del Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Beni Culturali;

b) per gli interventi in materia di Attività Culturali,
il cui importo come stabilito dalla Delibera Cipe
n.92/2012 risulta pari ad 20 Meuro (FSC 2007 -
2013), il Responsabile Unico dell’Attuazione del-
l’Accordo di Programma Quadro è individuato
nella persona del Dirigente pro tempore del Ser-
vizio Cultura e Spettacolo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n.7.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, il
Presidente relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente,

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma e confermata dal Diret-
tore dell’Area Politiche per lo sviluppo economico,
il lavoro e l’innovazione

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

- di modificare la DGR n.2787/2012 con la indivi-
duazione all’interno dell’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali” di due RUA,

l’uno responsabile dell’attuazione degli interventi
afferenti il Settore dei Beni Culturali per ammon-
tare complessivo pari a 138,40 Meuro, l’altro
responsabile dell’attuazione degli interventi affe-
renti il Servizio Cultura e Spettacolo per un
ammontare complessivo pari a 20 Meuro;

- di confermare in qualità di RUA per gli interventi
in materia di Beni Culturali, il Dirigente pro tem-
pore del Servizio Beni Culturali;

- di nominare in qualità di RUA per gli interventi in
materia di attività culturali, il Dirigente pro -
tempore del Servizio Cultura e Spettacolo;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo, RUA dell’APQ Beni e attività culturali
- settore cultura, all’utilizzo per l’importo pari ad
€ 20 milioni del capitolo 1154080;

- di trasmettere, a cura del Servizio Attuazione del
Programma, il presente provvedimento ai dirigenti
pro tempore del Servizio Beni culturali e del Ser-
vizio Cultura e Spettacolo;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1607

Legge 9 agosto 2013 n.98 recante “Disposizioni
urgenti per il rilancio dell’economia”, art. 18,
commi 8-ter e 8-quater, di conversione del D.L.
21 giugno 2013 n. 69. Misure urgenti in materia
di riqualificazione e di messa in sicurezza delle
istituzioni scolastiche statali. Criteri generali di
valutazione/selezione progetti e modalità per la
presentazione delle istanze.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata
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dall’Ufficio Sistema Istruzione, confermata dal Diri-
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

La legge 9 agosto 2013 “Disposizioni urgenti per
il rilancio dell’economia”, di conversione del
Decreto Legge 21.6.2013 n.69, all’articolo 18
commi 8 - ter e 8 - quater prevede l’attuazione di
“misure urgenti in materia di riqualificazione e di
messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche sta-
tali, con particolare riferimento a quelle in cui è
stata censita la presenza di amianto, nonché di
garantire “il regolare svolgimento del servizio sco-
lastico”.

La predetta legge, per l’anno 2014, autorizza la
spesa complessiva di 150 milioni di euro, ripartita a
livello regionale così come indicato nella Tabella 1
della stessa, assegnando, in particolare, alla Regione
Puglia la somma di 12 milioni di euro.

Il comma 8-quater, del citato articolo 18, stabi-
lisce che “L’assegnazione delle risorse agli enti
locali è effettuata con decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca entro il
30 ottobre 2013 sulla base delle graduatorie presen-
tate dalle regioni entro il 15 ottobre 2013. A tale fine,
gli enti locali presentano alle regioni entro il 15 set-
tembre 2013 progetti esecutivi immediatamente can-
tierabili di messa in sicurezza, ristrutturazione e
manutenzione straordinaria degli edifici scolastici”.

La legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”,all’art. 12,
comma 1 stabilisce che “la concessione di sovven-
zioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attri-
buzione di vantaggi economici di qualunque genere
a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate
alla predeterminazione ed alla pubblicazione da
parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle
modalità cui le amministrazioni stesse devono atte-
nersi”.

Tenuto conto dei tempi ristretti stabiliti dalla legge
in oggetto, con il presente atto si ritiene opportuno
definire le modalità di presentazione delle istanze, i
requisiti di ammissibilità degli interventi, nonché i
criteri di selezione degli stessi di seguito riportati, al
fine di approvare la graduatoria degli interventi

ammessi a finanziamento, che dovrà essere inviata
al Ministero dell’Università e della Ricerca entro il
15.10.2013:

A. Soggetti beneficiari
Enti locali proprietari di edifici scolastici adibiti

ad uso scolastico, sedi di scuole statali dell’infanzia,
primaria, secondaria di I e II grado.

B. Requisiti di ammissibilità
- Gli interventi proposti dovranno riguardare edifici

scolastici di proprietà dell’ente locale, con desti-
nazione ad uso scolastico per almeno 10 anni,
regolarmente inseriti nell’Anagrafe Regionale del-
l’edilizia scolastica.

- Gli interventi dovranno essere finalizzati alla
messa in sicurezza, ristrutturazione e manuten-
zione straordinaria degli edifici sedi di istituzioni
scolastiche, con particolare riferimento a quelli in
cui è stata censita la presenza di amianto, al fine
di assicurare le condizioni essenziali di sicurezza
ed agibilità delle strutture ed il normale svolgi-
mento dell’attività didattica.

- Gli interventi non potranno riguardare la nuova
costruzione di strutture scolastiche.

- Gli interventi dovranno essere muniti di progetto
esecutivo approvato e validato, immediata-
mente cantierabile, redatto ai sensi del D.Lgs.
163/2006 e del D.P.R. n.207/2010.

- I progetti presentati dovranno riguardare inter-
venti, ancora da realizzare, le cui procedure di gara
ovvero le procedure di affidamento dei lavori non
risultino avviate.

- Ciascun intervento proposto dovrà essere inserito
nel Programma triennale delle OO.PP. dell’ente
proponente.

- Gli interventi dovranno garantire il rispetto della
normativa vigente di settore.

- Per ogni intervento, comunque funzionale, è pre-
visto un tetto massimo di finanziamento comples-
sivo pari ad 1 milione di euro.

C. Opere ammissibili
- Lavori di bonifica dei manufatti contenenti

amianto.
- Lavori di messa in sicurezza e adeguamento a

norma, ristrutturazione e manutenzione straordi-
naria.
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D. Interventi prioritari
- Interventi di rimozione/bonifica amianto.
- Lavori di completamento di interventi già attivati

e finanziati da altra fonte, che garantiscano la piena
agibilità della struttura interessata.

- Opere conseguenti ad ordinanze sindacali di inter-
dizione dell’uso scolastico o a prescrizioni dei
Vigili del Fuoco e della ASL, necessarie a garan-
tire il normale svolgimento delle attività didattiche.

- Interventi che riguardino strutture di erogazione
del servizio con maggior numero di iscritti (a.s.
2013/2014) e sede di più istituzioni scolastiche
(Es. Istituti comprensivi - I.I.S.).

E. Criteri di valutazione e selezione dei progetti
Il Servizio Scuola, Università e Ricerca provve-

derà, attraverso apposita commissione regionale
interna, nominata con atto del Dirigente, alla verifica
preliminare di ricevibilità delle istanze, nel rispetto
dei termini e delle modalità indicate nel presente
atto.

Successivamente, la Commissione procederà
all’esame istruttorio dei progetti ritenuti ricevibili,
sulla base dei criteri di valutazione e selezione sotto
indicati, al fine di elaborare una graduatoria “aperta”
a scorrimento, da inoltrare entro il 15 ottobre 2013
al MIUR.

La predetta Commissione sarà, altresì, composta
da funzionari tecnici del Servizio Lavori Pubblici
che provvederanno, in particolare, alla verifica tec-
nica di coerenza dei progetti presentati.

Gli interventi ammissibili verranno ordinati in
forma di graduatoria, in base all’attribuzione dei
punteggi assegnati, come di seguito indicati:
- Interventi di bonifica su edifici in cui sia stata cen-

sita la presenza di amianto punti 30
- Interventi di completamento di opere già attivate

e finanziate da altra fonte che garantiscano la piena
agibilità della struttura interessata punti 20

- Interventi per opere conseguenti ad ordinanze sin-
dacali di interdizione dell’uso scolastico o a pre-
scrizioni dei Vigili del Fuoco e della ASL, neces-
sari a garantire il normale svolgimento delle atti-
vità didattiche punti 20

- Interventi di messa in sicurezza ed adeguamento a
norma, ristrutturazione e manutenzione straordi-
naria non rientranti nelle precedenti tipologie
punti 10

- Interventi riguardanti edifici, sedi di più istituzioni
scolastiche (es. Istituti comprensivi - I.I.S.) punti
10

E.1 Premialità aggiuntive:
1. Disponibilità al cofinanziamento da parte del-

l’ente in misura non inferiore al 20% della spesa
complessiva dell’intervento. punti 20

2. Aver regolarmente inserito e aggiornato i dati
relativi agli edifici scolastici di propria compe-
tenza nella banca dati dell’Anagrafe regionale
dell’edilizia scolastica in data antecedente la pre-
sentazione dell’istanza (verifica a cura del refe-
rente regionale) punti 10

3. Aver regolarmente fornito al Servizio Scuola
Università e Ricerca i dati richiesti al fine della
georeferenziazione degli edifici scolastici in data
antecedente la presentazione dell’istanza (verifica
a cura del referente regionale) punti 10

A parità di punteggio totale, le domande perve-
nute saranno ordinate secondo i seguenti criteri:
a) Intervento con l’importo totale di spesa ammis-

sibile più basso
b) a parità di importo spesa ammissibile: Intervento

riferito all’edifico scolastico con il maggior
numero di alunni iscritti (a.s. 2013/2014).

F. Modalità e termini per la presentazione della
richiesta di finanziamento

La richiesta di finanziamento dovrà essere presen-
tata esclusivamente mediante compilazione del
modulo telematico presente sul portale dell’anagrafe
regionale dell’edilizia scolastica: www.ediliziasco-
lastica.regione.puglia.it. Si accederà a tale funzione
utilizzando il nome utente e la password già in pos-
sesso di ciascun utente.

Per le istruzioni di compilazione on line della
scheda di adesione si rimanda alle indicazioni ripor-
tate nell’allegato 1) del presente atto.

Nella scheda di adesione dovrà essere espressa-
mente indicato in quale tipologia di intervento
ammissibile a finanziamento si colloca il progetto
presentato.

La documentazione obbligatoria, sotto elencata,
dovrà essere trasmessa, a pena di esclusione, on line
in formato pdf:
- Provvedimento di approvazione del progetto ese-

cutivo, contenente dichiarazione dell’immediata
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cantierabilità dell’opera, con il quale si dà atto
della verifica positiva eseguita ai sensi dell’arti-
colo 54 del DPR n. 207/2012 e, nel caso di progetti
da porre a base di gara, dell’avvenuta validazione,
nonché dichiarazione formale di impegno dell’ente
proponente a rispettare la data di avvio prevista
dalla Legge 98/2013, art. 8 quinquies.

- Progetto esecutivo redatto ai sensi della normativa
vigente (D. lgs. 163/2006 e s.m.i.).

- Documentazione fotografica dell’edificio e del-
l’area di intervento.

- Rapporto di verifica a firma del soggetto incaricato
della verifica e/o (in caso di progetto da porre a
basa di gara) attestato di validazione a firma del
RUP ai sensi dell’articolo 54 del DPR 207/2010.

- In caso di interventi su elementi strutturali del-
l’edificio, valutazione della sicurezza ai sensi del
capitolo 8 del D.M. 14/01/2008 “Norme tecniche
per le costruzioni”, o dichiarazione del RUP con
la quale si attesti la non obbligatorietà della valu-
tazione della sicurezza.

- Atto di nomina del Responsabile del Procedi-
mento.

- Dichiarazione dell’ente proponente dell’avvenuto
inserimento dell’intervento di che trattasi nel Pro-
gramma triennale delle OO.PP.

- Relazione tecnica con quadro economico della
spesa e cronoprogramma dell’intervento.

- Dichiarazione da parte del legale rappresentante
dell’ente, resa ai sensi del DPR 445/2000, che gli
interventi proposti riguardano edifici scolastici di
proprietà dell’ente locale, con destinazione ad uso
scolastico per almeno 10 anni.

- Dichiarazione da parte del legale rappresentante
dell’ente, resa ai sensi del DPR 445/2000, che il
medesimo intervento non è già stato finanziato con
altri contributi statali o regionali.

- Attestazione, a firma del Dirigente scolastico com-
petente, ai sensi del DPR 445/2000, del numero
degli alunni che nell’a.s. 2013-2014, risultano
iscritti nelle scuole ospitate nell’edificio oggetto
di intervento.

- Eventuali dichiarazioni da parte del legale rappre-
sentante dell’ente, resa ai sensi del DPR 445/2000,
relative ad interventi di completamento già attivati
e finanziati da altra fonte e/o ad interventi per
opere conseguenti ad ordinanze sindacali di inter-
dizione dell’uso scolastico o prescrizioni dei Vigili
del Fuoco e della ASL;

- Eventuale atto deliberativo con il quale l’Ente pro-
ponente si impegna a cofinanziare l’intervento di
che trattasi indicandone le modalità di copertura
(es. mutuo, fondi propri, ecc.).

- Attestazione che l’ente non si trovi in stato di dis-
sesto finanziario o, in caso contrario, che sia stato
approvato il piano di risanamento finanziario e
l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.

A conclusione della compilazione on line della
scheda di adesione, verrà generata la lettera di
richiesta di finanziamento in formato pdf, che dovrà
essere firmata dal legale rappresentante dell’ente, ai
sensi del DPR 445/2000, e trasmessa, a pena di
esclusione, alla Regione Puglia - Servizio Scuola
Università e Ricerca - Ufficio Sistema Istruzione,
soltanto tramite Posta Elettronica Certificata al
seguente indirizzo: 
servizio.scuola.universita.ricerca@pec.rupar.pug
lia.it, entro e non oltre il 15 settembre 2013.

Qualora l’ente presenti più richieste, deve essere
espressamente indicato l’ordine di priorità delle
stesse, tenuto conto delle priorità per tipologie di
interventi sopra riportate.

G. Predisposizione ed approvazione della gradua-
toria

La graduatoria unica elaborata sulla base dei pun-
teggi sopra indicati, sarà approvata dal Dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, che provve-
derà ad inoltrarla al MIUR entro il 15 ottobre 2013,
in attuazione della disposizione di legge citata, e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

L’assegnazione del finanziamento agli Enti locali,
per gli interventi ammessi, sulla base della predetta
graduatoria, sarà effettuata con decreto del Ministro
dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca entro
il 30 ottobre 2013.

Tale decreto autorizzerà gli enti locali ad avviare
le procedure di gara, ovvero le procedure di affida-
mento dei lavori.

H. Motivi di irricevibilità e di non ammissibilità
Costituiscono motivo di irricevibilità:

- richieste di finanziamento non presentate nel
rispetto delle modalità e dei termini sopra descritti
Costituiscono motivi di inammissibilità le

richieste di finanziamento:
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- presentate da enti diversi da quelli indicati alla let-
tera A);

- non sottoscritte con firma autografa dal legale rap-
presentante dell’ente;

- prive della copia del documento di identità del
legale rappresentante dell’ente;

- relative ad interventi che non rispettano i requisiti
di ammissibilità stabiliti alla lettera B);

- incomplete della documentazione obbligatoria di
cui alla lettera F).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. e I.

La presente Deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili P.O. che hann
curato l’istruttoria, dal Dirigente dell’Ufficio

Sistema Istruzione, dal Dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca e dal Direttore dell’Area com-
petenti, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto descritto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

2. di approvare i requisiti di ammissibilità ed criteri
di selezione degli interventi al fine di definire la
graduatoria degli interventi ammessi a finanzia-
mento, nonché le modalità di presentazione delle
relative istanze da parte degli enti locali;

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca a predisporre quanto occorre
per l’attuazione della presente Deliberazione,
compresa l’approvazione, con propria Determi-
nazione, della graduatoria regionale, da trasmet-
tere, a cura dello stesso, al MIUR entro il 15
ottobre 2013;

4. di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 settembre 2013, n. 1608

Razionalizzazione e potenziamento, in via speri-
mentale, dei collegamenti di trasporto pubblico
urbano nell’ambito della città di Bari.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Lavori
Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base del-
l’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio
Programmazione e Gestione TPL, riferisce quanto
segue.

La Conferenza di Direzione nelle varie sedute
riguardanti l’individuazione e la definizione delle
strutture regionali da trasferire nella nuova sede di
Via Gentile, 52 a Bari e quelle da mantenere e/o tra-
sferire nel plesso ex ENAIP di Bari zona industriale,
si è posto il problema della accessibilità sia per i
dipendenti e sia per gli utenti delle suddette sedi
regionali, individuando una soluzione nella possibi-
lità di efficientamento e/o potenziamento del servizio
di trasporto pubblico interurbano e urbano della città
di Bari.

Tanto al fine di prevenire e ridurre situazioni di
congestionamento stradale, inquinamento ambien-
tale nelle aree circostanti e condizioni di rischio di
incidenti stradali derivanti dall’eccessivo ricorso al
trasporto privato motorizzato.

I competenti uffici dell’Assessorato al fine di sod-
disfare la domanda di mobilità che si verrà a creare
da e per le suddette sedi regionali hanno avviato
un’indagine conoscitiva sugli spostamenti casa-
lavoro dei dipendenti mediante la compilazione di
un questionario online, non ancora conclusa, nonché
un tavolo tecnico con le imprese esercenti servizi di
TPL per una razionalizzazione dei servizi stessi fina-
lizzata al soddisfacimento della suddetta domanda
di mobilità.

Nelle more del completamento delle suddette atti-
vità e nel corso degli incontri del tavolo tecnico tenuti
con le suddette imprese, nonché nel corso degli
incontri con i sindacati di categoria e con i rappresen-
tanti del Comitato Unico di Garanzia è emersa la
necessità di garantire nell’immediato i collegamenti
dal centro della città di Bari con le sedi regionali.

In particolare nel corso degli incontri di lavoro
tenuti con il Comune di Bari e l’azienda AMTAB -
che gestisce il servizio di trasporto urbano nella città

di Bari- per verificare l’attuale offerta del servizio di
trasporto urbano dal centro della città verso le sedi
regionali e valutarne le condizioni di efficientamento
e/o potenziamento dello stesso, è emersa la disponi-
bilità del Comune di Bari ad effettuare un potenzia-
mento del servizio in atto con onere a carico del
bilancio regionale.

Pertanto, la società AMTAB S.p.A., ha proposto
in via sperimentale, per il periodo settembre -
dicembre 2013, l’effettuazione di un programma di
esercizio sviluppante una percorrenza complessiva
di 72.101 bus/km così di seguito riportata:
- l’istituzione di due nuovi collegamenti nei giorni

feriali tra Piazza Moro e via Gentile e tra la sta-
zione ferroviaria di Ferrotramviaria denominata
ospedale S. Paolo e la zona industriale di Bari svi-
luppante una percorrenza pari a 41.435 bus/km;

- potenziamento delle linee 2/ e 12/ sviluppante una
percorrenza pari a 23.256 bus/km,

- prolungamento del percorso delle linee 2 e 10 svi-
luppante una percorrenza pari a 7.410 bus/km.

Considerato che è in fase di avvio il completa-
mento la fermata ferroviaria in corrispondenza di via
Zuccararo che a regime consentirà l’utilizzo del
mezzo ferroviario per il raggiungimento della sede
regionale di via Gentile, tenuto conto che appare
indispensabile venire incontro alle necessità di mobi-
lità emerse a seguito del trasferimento delle diverse
sedi regionali, si propone di:
- potenziare in via sperimentale, per il periodo set-

tembre-dicembre 2013, i servizi di trasporto pub-
blico urbano del Comune di Bari come sopra ripor-
tato, al fine di migliorare l’accessibilità alla nuova
sede regionale di via Gentile e alle sedi regionali
site nella zona industriale di Bari;

- di fare riserva di successive determinazioni per la
prosecuzione del servizio, anche in considerazione
del monitoraggio da effettuarsi alla data del 15
novembre 2013;

- di determinare in euro 158.000,00 la spesa com-
plessiva calcolata sulla base delle risorse trasferite
al Comune di Bari per i servizi minimi;

- di trasferire al Comune di Bari in qualità di ente
concedente del servizio di trasporto pubblico
urbano la somma come sopra determinata per il
potenziamento di che trattasi;

- di liquidare ed erogare in favore del Comune di
Bari il 50 % della somma, come sopra determinata,
contestualmente all’impegno della spesa e il saldo
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alla rendicontazione della percorrenza effettiva-
mente svolta.

Infine, tenuto conto di quanto sopra proposto,
appare opportuno promuovere e sensibilizzare
l’utenza tutta all’utilizzo del trasporto pubblico con-
tribuendo così a ridurre la congestione stradale, a
ridurre i livelli di inquinamento acustico e ambien-
tale, nonché contribuire a promuovere la cultura
dell’eco-sostenibilità, provvedendo alla migliore
pubblicizzazione dei potenziamenti offerti alla clien-
tela, destinando a tale titolo una somma, onnicom-
prensiva, non superiore a € 2.500,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001

L’onere riveniente dal presente provvedimento
pari complessivamente a € 160.500,00 trova coper-
tura per € 158.000,00 sulla disponibilità del capitolo
552012 e per € 2.500,00 sul capitolo di spesa
552008/RS2008 per l’esercizio finanziario 2013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento amministra-
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n° 7/1997, art. 4, comma 4/lett. K.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto riportato in narrativa e che qui si
intende integralmente trascritto:

1) potenziare in via sperimentale, per il periodo set-
tembre-dicembre 2013, i servizi di trasporto pub-
blico urbano del Comune di Bari, come riportato
in narrativa, al fine di migliorare l’accessibilità
alla nuova sede regionale di via Gentile e alle sedi
regionali site nella zona industriale di Bari;

2) di fare riserva di successive determinazioni per
la prosecuzione del servizio, anche in considera-
zione del monitoraggio da effettuarsi alla data del
15 novembre 2013;

3) di determinare in euro 158.000,00 la spesa com-
plessiva calcolata sulla base delle risorse trasfe-
rite al Comune di Bari per i servizi minimi;

4) di trasferire al Comune di Bari in qualità di ente
concedente del servizio di trasporto pubblico
urbano la somma come sopra determinata per il
potenziamento di che trattasi;

5) di liquidare ed erogare in favore del Comune di
Bari il 50 % della somma come sopra determinata
contestualmente all’impegno della spesa e il
saldo alla rendicontazione della percorrenza
effettivamente svolta;

6) di destinare, per quanto in narrativa, la somma,
onnicomprensiva, non superiore a € 2.500,00 per
promuovere la pubblicizzazione dei potenzia-
menti offerti alla clientela;

7) di demandare al Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione del TPL di provvedere alla
notifica del presente provvedimento al Comune
di Bari e all’AMTAB S.p.A di Bari;

8) di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1609

Legge Regionale 27/95 - Alienazione beni non
strumentali - autorizzazione alla vendita - appro-
vazione Avviso pubblico.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leoanardo Di
Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal respon-
sabile A.P. “Attività dispositive demanio e patri-
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monio”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patri-
monio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

La Legge regionale 28 aprile 1995 n.27 disciplina
il regime giuridico dei beni nella consistenza patri-
moniale della Regione e, in particolare, l’esercizio
delle funzioni in materia di valorizzazione, conser-
vazione e amministrazione.

Ai sensi dell’art. 33 della richiamata normativa,
al fine di promuovere il riordino e la razionalizza-
zione del patrimonio immobiliare, la Giunta regio-
nale può procedere alla dismissione dei beni “non
strumentali” e, dunque, non più finalizzati allo svol-
gimento delle attività istituzionali.

Quanto sopra, è in linea con le disposizioni statali
di recente emanazione in materia di spending review
(D.L. 95/2012), che impongono l’alienazione del
patrimonio immobiliare disponibile, ai fini della
riduzione dei costi della Pubblica Amministrazione.

In merito, il Servizio Demanio e Patrimonio ha
avviato un’intensa verifica del patrimonio immobi-
liare, al fine di individuare quei beni (terreni e fab-
bricati) non più fruibili per le esigenze istituzionali,
e che attualmente gravano negativamente sul
bilancio regionale (rami secchi) sia per gli onerosi
interventi manutentivi finalizzati alla conservazione
sia per gli oneri fiscali e tributari cui sono assogget-
tati; spesso, peraltro, non compensati da alcuna
entrata economica.

In particolare, per quanto attiene ai fabbricati, per
lo più di provenienza da enti disciolti, essi sono con-
traddistinti da destinazioni d’uso molteplici e non
idonei agli scopi istituzionali, e, comunque, aventi
caratteristiche edilizie vetuste e tali da richiedere
consistenti investimenti per una loro eventuale riqua-
lificazione e riutilizzo.

In sintesi, i criteri informatori per la selezione dei
beni alienabili sono stati i seguenti:
- La non fruibilità per esigenze regionali;
- La necessità di interventi conservativi e strutturali

gravosi per il mantenimento;
- L’incidenza degli oneri fiscali e tributari;
- La non suscettività al recupero e alla valorizza-

zione funzionale;
- L’assenza di possessi a qualsiasi titolo.

Alla luce di quanto sopra, è stato predisposto un
primo gruppo di beni che possono essere oggetto di

dismissione alienativa, giusta Deliberazione di
Giunta regionale n. 2953 del 27.12.2012, a cui può
far seguito l’avvio delle procedure alienative per il
seguente cespite regionale:
- Immobile ex Fondo Addestramento Professionale

Lavoratori (FAPL)  via G. Rossini, n. 3  Gioia del
Colle (Ba);

Rispetto alla fruibilità del suddetto immobile per
le esigenze regionali, peraltro, sono stati interessati
tutti i Servizi regionali (nota n. AOO_108/11/11
/2010 021343), i quali non hanno avanzato alcuna
proposta di utilizzo per finalità istituzionali;

Ai sensi dell’art. 28 - comma 1 lettera a) della L.r.
27/95, su detto bene con nota AOO_108/22/04/2013 -
007038 dell’Ufficio Attività tecniche ed Estimative
è stata rassegnata, previo incarico attribuito dall’Uf-
ficio Patrimonio e Archivi con nota
AOO_108/14/03/2013  004811, la perizia di stima
che ha valutato l’immobile al seguente valore di
mercato: a) Immobile ex FAPL di via G. Rossini, n.
3  Gioia del Colle (Ba) € 196.400,00.

Il procedimento alienativo, disciplinato dalla nor-
mativa sopra richiamata, prevede che:
- l’alienazione sia a titolo oneroso e disposta dalla

Giunta regionale, nel rispetto delle norme della
presente legge (art.24 co.3);

- i beni immobili sono alienati mediante asta pub-
blica, con il sistema delle offerte segrete in
aumento, assumendo come base d’asta il prezzo di
stima (art.27 - co. 1);

- l’asta viene presieduta dall’Assessore al demanio
e patrimonio o suo delegato (art.27 co. 2)

- qualora l’asta vada deserta per due volte, la Giunta
regionale può deliberare di procedere all’aliena-
zione del bene a trattativa privata, riducendo il
prezzo d’asta per non più di un decimo (art. 27 -
co. 3);

- l’aggiudicazione è definitiva e il verbale d’asta ha
gli effetti del contratto di vendita, salvo l’approva-
zione della Giunta regionale (art. 29 co. 2).

Tanto premesso con il presente provvedimento
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:
- autorizzare la vendita del seguente bene, in quanto

non strumentale alle finalità proprie dell’Ente:
“Immobile ex FAPL di via G. Rossini, n.3” in
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Gioia del Colle (Ba); e, pertanto, l’avvio del pro-
cedimento alienativo a titolo oneroso;

- approvare, per i suoi contenuti tecnico formali, lo
schema dell’Avviso pubblico di vendita, allegato
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante;

- stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a
misura e alle condizioni attuali, di diritto e di fatto,
in cui trovasi il bene;

- disporre che tutti gli oneri rivenienti dal trasferi-
mento dell’immobile in parola saranno carico dell’
acquirente;

- incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
porre in essere le procedure propedeutiche alla
vendita del bene indicato, e in particolare:
- alla pubblicazione dell’Avviso pubblico di ven-

dita, per non meno di quarantacinque giorni sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione,
nonché sulla piattaforma Empulia 
(www.empulia.it) e per estratto, su due quoti-
diani a maggiore diffusione regionale e locale,
sui siti istituzionali telematici del comune di
Gioia del Colle, della provincia di Bari, della
Camera di Commercio di Bari ed, eventual-
mente, al fine di incrementare la platea dei sog-
getti interessati all’acquisto avviare ulteriori
forme di pubblicità attraverso siti telematici spe-
cializzati;

- alla costituzione della Commissione aggiudica-
trice, presieduta da almeno tre componenti nomi-
nati tra dirigenti/funzionari regionali esperti in
materia;

- autorizzare il Servizio regionale competente a
impegnare e liquidare la spesa necessaria alla pub-
blicazione dell’estratto dell’Avviso pubblico;

- rinviare a successivo atto deliberativo:
- l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
- l’autorizzazione definitiva alla vendita;
- la nomina del rappresentante regionale alla sotto-

scrizione del rogito notarile;
- oppure, nel caso l’asta sia andata deserta, l’auto-

rizzazione alla riproposizione dell’Avviso pub-
blico di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e s.m.i.

La spesa di cui al presente provvedimento quan-
tificata in € 4.000,00 (quattromila), Iva compresa,
trova copertura nell’impegno n. 76 dello 04.06.2013
già assunto dal Servizio Provveditorato e Economato
sul capitolo di spesa n.1278 “Spese per avvisi di
gara, pubblicazione, concorsi”.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi
dell’art. 4 comma 4 lett. k della L. R. 7/97 e dell’art.
24 comma 3 della L. r. 27/95, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispo-
sitive demanio e patrimonio”, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

- di dichiarare il cespite “Immobile ex FAPL in via
G. Rossini, n.3” in Gioia del Colle (Ba) bene non
strumentale alle finalità proprie dell’Ente;

- di autorizzare la vendita del suddetto bene regio-
nale, proprio in quanto non strumentale alle finalità
proprie dell’Ente; e, pertanto, l’avvio del procedi-
mento alienativo a titolo oneroso secondo proce-
dura a evidenza pubblica, con il sistema delle
offerte segrete in aumento, assumendo come base
d’asta il prezzo di stima pari a € 196.400,00 valu-
tato dall’Ufficio Attività Tecniche ed Estimative
del Servizio competente;
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- di approvare, per i suoi contenuti tecnico formali,
lo schema dell’Avviso pubblico di vendita, alle-
gato al presente provvedimento per farne parte
integrante;

- di stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a
misura e alle condizioni attuali, di diritto e di fatto,
in cui trovasi il bene immobile;

- di disporre che tutti gli oneri rivenienti dal trasfe-
rimento dell’immobile saranno a carico dell’
acquirente;

- di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
porre in essere le procedure propedeutiche alla
vendita del bene indicato, e in particolare:

- alla pubblicazione dell’Avviso pubblico di vendita,
per non meno di quarantacinque giorni sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione, nonché sulla
piattaforma Empulia (www.empulia.it) e per
estratto, su due quotidiani a maggiore diffusione
regionale e locale, sui siti istituzionali telematici
del comune di Gioia del Colle, della provincia di
Bari, della Camera di Commercio di Bari ed, even-
tualmente, al fine di incrementare la platea dei sog-
getti interessati all’acquisto avviare ulteriori forme
di pubblicità attraverso siti telematici specializzati;

- alla costituzione della Commissione aggiudicatrice
costituita da almeno tre componenti nominati tra
dirigenti/funzionari regionali esperti in materia;

- di autorizzare il Servizio regionale competente a
impegnare e liquidare la spesa necessaria alla pub-
blicazione dell’estratto dell’Avviso pubblico;

- di rinviare a successivo atto deliberativo:
- l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
- l’autorizzazione definitiva alla vendita;
- la nomina del rappresentante regionale alla sot-

toscrizione del rogito notarile;
- oppure, nel caso l’asta sia andata deserta, l’au-

torizzazione alla riproposizione dell’Avviso pub-
blico di vendita;

- di notificare il presente provvedimento al Servizio
Economato e Provveditorato per gli adempimenti
conseguenti;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti-
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1610

Programma di incentivazione - Aumento orario
LSU - Anno 2013. Proroga attività.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O.
Maria Luisa Monfreda, verificata dal Dirigente
d’Ufficio Lella Giuseppe e confermata dal Dirigente
del Servizio Luisa Anna Fiore, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
con delibera n. 1588 del 31/07/2012 la Giunta

Regionale ha approvato il programma di incentiva-
zione per l’aumento orario lsu - Anno 2012 - ele-
vando il tetto orario fino a un massimo di 36 ore set-
timanali, la cui copertura finanziaria degli oneri pre-
visti veniva assicurata con la somma di €
2.500.000,00 e prevedendo l’erogazione degli incen-
tivi secondo l’ordine cronologico di arrivo delle
istanze e fino ad esaurimento delle risorse impe-
gnate;

considerata la situazione di grave crisi oltre alle
difficoltà dei Comuni derivanti dall’approvazione
delle regole relative al patto di stabilità e al fine di
proseguire l’attività di sostegno ai lavoratori social-
mente utili, si propone l’adozione di un provvedi-
mento che proroghi la validità della succitata DGR
1588/2012 che consenta agli Enti Utilizzatori di pre-
sentare, anche per l’anno 2013, apposito progetto
finalizzato indicando le finalità, le modalità e le ore
di effettivo utilizzo dei lavoratori;

i progetti finalizzati dovranno essere presentati
esclusivamente a partire dalla data di pubblica-
zione del presente atto che avrà validità fino al
31/12/2013 e fino a concorrenza delle risorse residue
sopraindicate e già impegnate con D.D. 1494 del
26/09/2012 e ancora disponibili; i progetti presen-
tati in data precedente alla pubblicazione del-
l’atto, non verranno presi in considerazione;

l’importo integrativo che sarà liquidato è al netto
dell’IRAP, INAIL e altre maggiorazioni, e sarà cor-
risposto solo per le ore di effettiva presenza del lavo-
ratore in utilizzo presso l’ Ente e non sospeso dalle
attività;

all’erogazione degli incentivi in favore degli
aventi diritto provvederà il Servizio Politiche del
lavoro - Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicu-
rezza e Qualità delle condizioni del lavoro - previo
parere della Commissione Regionale Politiche del
Lavoro o organismo suo delegato, secondo l’ordine
cronologico di arrivo dell’istanza salvo integrazione
delle stesse.

Tutto ciò premesso l’Assessore Leo Caroli, rela-
tore, propone che la Giunta Regionale: 
- Prenda atto di quanto avanti esposto;
- Approvi e faccia propria il programma di incenti-

vazione innanzi esposto;
- Incarichi il Servizio Politiche per il Lavoro -

Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza e
Qualità delle condizioni del lavoro, di concerto
con la Commissione Regionale Politiche del
Lavoro o organismo suo delegato, di porre in
essere gli atti conseguenziali alla presente delibe-
razione, ad intervenuta esecutività della stessa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R.28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

La copertura finanziaria complessiva degli oneri
previsti dal presente provvedimento è garantita dalle
risorse già impegnate con DD 1494/2012 fino a con-
correnza delle risorse ancora disponibili pari a
€1.094.000,00.Con successivo atto dirigenziale la
somma sarà dichiarata economia vincolata e reim-
pegnata.

L’Assessore relatore, su proposta del Dirigente di
Ufficio e del Dirigente del Servizio e sulla base della
dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli stessi
con la quale tra l’altro attestano che il presente prov-
vedimento e di competenza della G.R. -ai sensi
dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla
deliberazione di G.R. n. 3261/98- propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
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dimento amministrativo e dal dirigente del Servizio
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente ripor-
tato;

2) di approvare la proroga della validità della DGR
1588/2012 nei limiti delle risorse già impegnate
con D.D. 1494/2012 e fino a concorrenza delle
stesse; con successivo atto dirigenziale la somma
sarà dichiarata economia vincolata e reimpe-
gnata;

3) di incaricare il Servizio Politiche per il lavoro -
Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicurezza
e Qualità delle condizioni del lavoro - dell’ese-
cuzione di quanto previsto nel presente provve-
dimento;

4) di dare atto che ai successivi adempimenti si
provvederà con appositi atti da adottare su parere
della Commissione Regionale per le Politiche del
Lavoro o Organismo suo delegato;

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1611

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. - Procedura sostitutiva
di cui all’art. 14 c. 2 relativa alla costituzione
dell’ARO 2/BT.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata

dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco-
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi-
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti parte
dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di
spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti secondo un
modello di funzionamento da definire con Delibera-
zione di Giunta regionale, costituendosi in una delle
forme indicate dal medesimo art. 10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgimento
delle funzioni associate di organizzazione del ser-
vizio di raccolta, spazzamento e trasporto da parte
dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni
facenti parte dell’ARO si costituiscano nelle forme
previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n.
24 e sue successive modifiche ed integrazioni, non
oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente deliberazione ed attivino le procedure di affi-
damento entro 90 giorni dalla loro costituzione,
come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima
legge”;

CONSIDERATO che l’art. 14 c. 2 della L.R.
24/2012 e ss.mm.ii. prevede il controllo sugli enti
locali facenti parte dell’ARO anche in via sostitutiva,
attraverso Commissari ad acta, ai sensi dell’art. 200
c. 4 del d.lgs. 152/2006;
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VISTA la DGR 957 del 13/05/2013, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 80 del 11/06/2013, con la quale si è
disposto il commissariamento di dodici ARO ina-
dempienti ed un termine di 20 giorni dalla data di
pubblicazione della stessa deliberazione per gli ARO
in fase di imminente costituzione;

VISTA la nota trasmessa dal Sindaco del Comune
di Andria Avv. Nicola Giorgino, acquisita al prot. n.
5526 del 11/07/2013, con la quale si informava l’av-
venuta condivisione degli atti costitutivi e statutari
dell’Unione da parte dei rappresentanti legali dei
Comuni dell’ARO 2/BT, comunicando altresì la
calendarizzazione dei rispettivi Consigli Comunali,
dopo l’acquisizione dei pareri tecnici e delle Com-
missioni Consiliari;

VISTA la nota trasmessa dal Comune di Canosa
di Puglia, acquisita al prot. n. 6176 del 29/07/2013
con la quale si chiedeva, tra l’altro, la legittimità
della gestione in forma associata dei Comuni costi-
tuenti l’ARO 2/BT attraverso l’istituzione del-
l’Unione dei Comuni ex art. 32 del d.lgs. 267/2000
e ss.mm.ii., alla luce di quanto disposto dalla DGR
2877/2012;

VISTA la nota trasmessa dal Servizio Ciclo dei
rifiuti e bonifica prot. n. 6217 del 29/07/2013, in
riscontro alla nota del Comune di Canosa di Puglia
di cui al precedente punto, con la quale si comuni-
cava, tra l’altro, la possibilità di ricorrere all’istituito
dell’Unione dei Comuni per la gestione associata dei
servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti
solidi urbani per l’ARO 2/BT, previa adozione di
tutte le misure utili e necessarie a scongiurare l’in-
troduzione di costi aggiuntivi a carico dei Comuni
associati;

VISTA la nota trasmessa dal Sindaco del Comune
di Andria Avv. Nicola Giorgino, acquisita al prot. n.
6809 del 21/08/2013, con la quale si comunicava
l’approvazione degli atti costitutivi e statutari del-
l’Unione nei rispettivi Consigli dei Comuni del-
l’ARO 2/BT, ad eccezione del Comune di Canosa di
Puglia, per l’esercizio delle funzioni associate del
servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei
rifiuti solidi urbani;

CONSIDERATO che, alla luce delle comunica-
zioni trasmesse su indicate, attualmente si rilevano

delle criticità attinenti alla costituzione dell’ARO
2/BT, dovute alla mancata approvazione degli atti
costitutivi e statutari dell’Unione dei Comuni del-
l’ARO 2/BT;

RITENUTO pertanto necessario attivare le pro-
cedure sostitutive di cui all’art. 14 c. 2 della L.R.
24/2012 e ss.mm.ii., al fine di concludere l’iter costi-
tutivo degli ARO stabilito dai provvedimenti regio-
nali citati in osservanza all’art. 3 bis della L. n.
148/2011;

RITENUTO necessario provvedere alla nomina
del Commissario ad Acta conferendogli i poteri
necessari all’espletamento delle seguenti funzioni:

FASI PRELIMINARI
a) Individuare i Comuni inadempienti che non

abbiano provveduto ad approvare lo schema di
convenzione, ovvero l’atto costitutivo del-
l’Unione, che regola il modello organizzativo per
lo svolgimento delle funzioni associate di orga-
nizzazione del servizio di raccolta, spazzamento
e trasporto all’interno di ARO;

b) verificare l’omogeneità di testi approvati indivi-
duando e valutando le difformità presenti nei
testi, qualora tutti i Comuni rientranti nell’ARO
abbiano provveduto ad approvare un testo di con-
venzione.

FASI COSTITUTIVE DELL’ARO
c) provvedere a convocare i Sindaci, o loro delegati,

di tutti i Comuni rientranti nell’ARO con preav-
viso di 5 giorni, dopo aver espletato i compiti atti-
nenti alle fasi preliminari;

d) prendere atto nella seduta assembleare di cui al
punto c) delle motivazioni dei Comuni inadem-
pienti e delle ragioni relative alle eventuali dif-
formità dei testi di convenzione approvati;

e) provvedere ad approvare un testo di convenzione
ovvero, in caso di Unione di Comuni, gli atti
costitutivi e statutari per l’intero ARO od in alter-
nativa, nel caso in cui si rilevino difformità nei
testi approvati, un testo omogeneo per tutti i
Comuni rientranti nell’ARO;

f) provvedere all’individuazione del Comune capo-
fila di cui all’art. 8 dello schema di convenzione
di cui alla DGR 2877/2012;
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g) provvedere ad organizzare l’Ufficio comune di
ARO di cui all’art. 9-10 dello schema di conven-
zione di cui alla DGR 2877/2012;

h) assumere gli atti di indirizzo per l’avvio della
procedura di definizione del modello di gestione
del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di nominare il dott. Giovanni CAMPOBASSO
quale Commissario ad Acta per l’ARO 2/BT, al
fine di conformare l’Ambito di raccolta citato alle
disposizioni normative regionali;

- di stabilire che il Commissario ad Acta su indicato
debba svolgere, all’occorrenza, le seguenti attività:

FASI PRELIMINARI
a) Individuare i Comuni inadempienti che non

abbiano provveduto ad approvare lo schema di
convenzione, ovvero l’atto costitutivo del-
l’Unione, che regola il modello organizzativo
per lo svolgimento delle funzioni associate di
organizzazione del servizio di raccolta, spazza-
mento e trasporto all’interno di ARO;

b) verificare l’omogeneità di testi approvati indi-
viduando e valutando le difformità presenti nei
testi, qualora tutti i Comuni rientranti nell’ARO
abbiano provveduto ad approvare un testo di
convenzione.

FASI COSTITUTIVE DELL’ARO
c) provvedere a convocare i Sindaci, o loro dele-

gati, di tutti i Comuni rientranti nell’ARO con
preavviso di 5 giorni, dopo aver espletato i
compiti attinenti alle fasi preliminari;

d) prendere atto nella seduta assembleare di cui al
punto c) delle motivazioni dei Comuni inadem-
pienti e delle ragioni relative alle eventuali dif-
formità dei testi di convenzione approvati;

e) provvedere ad approvare un testo di conven-
zione ovvero, in caso di Unione di Comuni, gli
atti costitutivi e statutari per l’intero ARO od in
alternativa, nel caso in cui si rilevino difformità
nei testi approvati, un testo omogeneo per tutti
i Comuni rientranti nell’ARO;

f) provvedere all’individuazione del Comune
capofila di cui all’art. 8 dello schema di con-
venzione di cui alla DGR 2877/2012;

g) provvedere ad organizzare l’Ufficio comune di
ARO di cui all’art. 9-10 dello schema di con-
venzione di cui alla DGR 2877/2012;

h) assumere gli atti di indirizzo per l’avvio della
procedura di definizione del modello di
gestione del servizio di raccolta, spazzamento
e trasporto dei rifiuti solidi urbani in termini di
ARO;

- di demandare al Servizio Ciclo dei rifiuti e Boni-
fica l’attuazione di tutti gli adempimenti stabiliti
con il presente provvedimento, fra i quali quello
di procedere alla notifica del provvedimento di
nomina al Commissario ad Acta individuato;

- di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni
dell’ARO 2/BT, anche a mezzo PEC, a cura del
Servizio proponente;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1612

Programma Operativo Interregionale “Energie
rinnovabili e risparmio energetico”. Presa d’atto
convenzioni, variazione di bilancio e affidamento
alla Società in house Innova Puglia s.p.a.

L’Assessore alla Qualità dell’ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile del Procedimento Ing. Giuseppe Ange-
lini e confermata dal Dirigente Servizio Ecologia,
ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

PREMESSO che
- il Programma Operativo Interregionale “Energie

rinnovabili e risparmio energetico” adottato con
Decisione della Commissione C(2007) 6820 del
20 dicembre, da ultimo modificata dalla Decisione
della Commissione C(2012) 2392 del 25/04/2012,
è rivolto alle Regioni Obiettivo Convergenza
(Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) (Ob CONV)
e persegue la finalità generale di aumentare la
quota di energia consumata proveniente da fonti
rinnovabili e migliorare l’efficienza energetica,
promuovendo le opportunità di sviluppo locale;

- il ruolo ed i compiti dell’Autorità ambientale sono
stati legittimati dall’art. 3.2 della delibera CIPE 4
agosto 2000, n. 83, e dal Quadro Comunitario di
Sostegno 2000-2006;

- gli “Orientamenti strategici comunitari in materia
di coesione (2007-2013)”, adottati con Decisione
n. 702 del Consiglio Europeo del 6 ottobre 2006,
invitano a concentrare le risorse della politica di
coesione su priorità strategiche, tra cui la tutela
dell’ambiente, quale fattore di attrattività degli
Stati membri e delle regioni e città europee;

- il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 (di
seguito QSN) ribadisce la necessità di definire
anche per il ciclo di programmazione 2007-2013
un ruolo e funzioni specifiche per la promozione
dello sviluppo sostenibile e di utilizzare e valoriz-
zare l’esperienza delle Autorità ambientali svilup-
pata nel periodo 2000-2006 (Delibera CIPE
166/2007), individuando tra le sue Priorità la qua-
lità ambientale e l’uso sostenibile ed efficiente
delle risorse naturali, specie energetiche (Priorità
3 del QSN);

- con comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato Econo-
mico e Sociale europeo ed al Comitato delle
Regioni “Integrare lo sviluppo sostenibile nelle
politiche dell’UE: riesame 2009 della strategia del-
l’Unione europea per lo sviluppo sostenibile” del
24 luglio 2009 (COM (2009) 400 def) si è provve-
duto ad un riesame della strategia dell’Unione
europea per lo sviluppo sostenibile;

- gli articoli 11, 191 e 194 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea (TFUE), entrato in
vigore l’1 dicembre 2009, disciplinano la politica
dell’Unione europea in materia ambientale e nel
settore dell’energia;

- il Comitato di sorveglianza del 6 giugno 2012 ha
preso atto dell’avvenuta adesione volontaria del
Programma al Piano di Azione Coesione (PAC)
con il conferimento di 504 M€ del POI Energia a
valere sulle risorse del cofinanziamento nazionale,
di cui 322 M€ a sostegno della Priorità Green e
Smart City (G&SC), 182 M€ per le priorità oriz-
zontali del PAC e ha approvato la riprogramma-
zione del POI Energia, compresa la focalizzazione
verso lo sviluppo urbano sostenibile;

- il summenzionato conferimento ha comportato la
riduzione di 20 M€ della dotazione finanziaria
dell’Asse III - Assistenza tecnica, imputando 10
M€ alle assistenze tecniche degli OI e 10 M€
sulle rimanenti azioni dell’Asse III, tra cui le assi-
stenze tecniche per le Regioni, in considerazione
dell’avanzamento della spesa;

- i nuovi schemi convenzionali sono stati condivisi
con le Regioni Obiettivo Convergenza e con l’Au-
torità ambientale durante un percorso partenariale
i cui lavori sono iniziati nel febbraio 2012 e si sono
conclusi con l’ultima riunione del 4 luglio 2012;

- l’AdG pro tempore del POI Energia ha provveduto
a modificare/integrare la citata Determina 335/09

30439Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 30-09-2013



con Determina adottata in data 6 luglio 2012 n. 22,
con la quale ha:
- ridotto l’importo precedentemente assegnato da

4,5 M€ a 2,6 M€, conseguentemente alla ridu-
zione della dotazione finanziaria dell’Asse III
del Programma;

- effettuato un nuovo riparto della somma asse-
gnata di 2,6 M€ alle Regioni Obiettivo Conver-
genza in quote uguali per ogni Regione pari a
650.000,00€;

- adottato i relativi nuovi schemi convenzionali;
- ridotto l’impegno a valere sull’Asse 3 - Attività

3.2 a favore delle Regioni Ob Convergenza per
la sottoscrizione delle convenzioni di cui al
punto precedente a 2,6 M€;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1473
del 17 luglio 2012 è stato approvato lo schema
di convenzione finalizzata ai servizi di assi-
stenza tecnica alla Regione Puglia - del Pro-
gramma Operativo Interregionale “Energie
rinnovabili e risparmio energetico”;

- con DPCM del 15 ottobre 2012 è stato individuato
il Dipartimento per l’energia del Ministero dello
sviluppo economico come Autorità di Gestione del
Programma Operativo Interregionale “Energie rin-
novabili e risparmio energetico” 2007-2013;

- con decreto del Capo Dipartimento per l’energia
del 7 novembre 2012, è stata individuata la Dire-
zione generale per l’energia nucleare, le energie
rinnovabili e l’efficienza energetica del Diparti-
mento energia, come struttura responsabile delle
funzioni di Autorità di Gestione del POI “Energie
rinnovabili e risparmio energetico” 2007-2013;

- con decreto direttoriale del 31 gennaio 2013 il
Direttore generale per l’energia nucleare, le
energie rinnovabili e l’efficienza energetica ha
individuato nella dirigente pro tempore della divi-
sione IX della medesima Direzione, Dr.ssa Simo-
netta Piezzo, l’Autorità di Gestione del POI;

- gli schemi convenzionali sono stati adeguati al
mutato assetto organizzativo e condivisi con le
Regioni Obiettivo Convergenza e con l’Autorità
ambientale durante un percorso partenariale i cui
lavori si sono conclusi con l’ultima riunione del 5
febbraio 2013;

- che in data 26 febbraio 2013 sono state sotto-
scritte due convenzioni tra la Regione Puglia e
l’Autorità di gestione del POI Energie secondo
lo schema approvato con la succitata delibera-

zione di giunta regionale: una disciplinante le
attività di assistenza tecnica a beneficio alla
Regione Puglia per un importo di 650.000,00
euro (allegato A) e una specificatamente le atti-
vità di assistenza tecnica all’Autorità Ambien-
tale della Regione Puglia, indicata come Auto-
rità Ambientale del Programma Operativo
Interregionale in oggetto per un importo di
300.000,00 euro (allegato B);

CONSIDERATO che
- le convenzioni sottoscritte il 26 febbraio 2013

prevedono all’art. 5 la possibilità di assegnare i
servizi in oggetto a società in house della
Regione

- InnovaPuglia SpA è una società in house della
Regione Puglia, sottoposta alla direzione e con-
trollo di quest’ultima;

- lo Statuto sociale di InnovaPuglia prevede tra
l’altro che la società abbia per oggetto il supporto
alla programmazione strategica regionale a
sostegno dell’innovazione ed è impegnata in atti-
vità orientate a:
- l’assistenza tecnica finalizzata a supportare dal-

l’interno i processi di innovazione della PA
regionale e la definizione di interventi finalizzati
ad agevolare l’adozione e l’impatto delle ICT e
di modelli operativi/gestionali innovativi nel-
l’amministrazione pubblica;

- l’assistenza tecnica alla PA regionale nella defi-
nizione, attuazione, monitoraggio, verifica e
controllo degli interventi previsti dalla program-
mazione strategica regionale a sostegno dell’in-
novazione.

CONSIDERATO inoltre che:
- la Giunta Regionale con deliberazione n. 1255 del

14/11/2008 ha affidato alla Società funzioni di sog-
getto intermediario ai sensi dell’art. 1, comma 5,
del Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008
“Regolamento generale dei regimi di aiuto in esen-
zione”, nell’attuazione del Titolo III “Aiuti agli
investimenti in ricerca per le PMI”;

- con deliberazione n.2208 del 4/10/2011 la Giunta
Regionale ha affidato alla società ulteriori funzioni
di organismo intermedio per la gestione di alcuni
regimi di aiuto, compresi tra gli interventi previsti
dal PO FESR Puglia 2007 - 2013;
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- con nota prot. n. 5671 del 11/6/2013, il Servizio
Ecologia, ha richiesto a InnovaPuglia una proposta
tecnico-economica per attività di organismo inter-
medio e di assistenza tecnica alla Regione Puglia
e all’Autorità ambientale nell’ambito del Pro-
gramma Operativo Interregionale “Energie rinno-
vabili e risparmio energetico” FESR 2007-2013

- con nota Prot.n. 130612023 del 12/6/2013 Innova-
Puglia ha comunicato la propria disponibilità alla
realizzazione dell’intervento e fornito la scheda
attività con la relativa valutazione economica;

Tutto ciò premesso, si propone:
1. di prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione delle

citate due convenzioni tra la Regione Puglia e
l’Autorità di gestione del POI Energie: una disci-
plinante le attività di assistenza tecnica a bene-
ficio alla Regione Puglia per un importo di
650.000,00 euro (allegato A) e una specificata-
mente le attività di assistenza tecnica all’Autorità
Ambientale della Regione Puglia, indicata come
Autorità Ambientale del Programma Operativo
Interregionale in oggetto per un importo di
300.000,00 euro (allegato B);

2. di procedere alla variazione di bilancio provve-
dendo all’iscrizione dei capitoli in entrata e in
uscita per l’importo di € 950.000,00, finalizzati
all’attuazione delle citate convenzioni nell’am-
bito del Programma Operativo Interregionale
“Energie rinnovabili e risparmio energetico”;

3. di confermare la delega al dirigente del Servizio
Ecologia, di curare le attività tecnico amministra-
tive di coordinamento dell’assistenza tecnica
oggetto delle convenzioni e di sottoscrivere gli
atti necessari all’attuazione e alla rendicontazione
della stessa;

4. di approvare lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Innovapuglia spa, allegato C
alla presente deliberazione;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Eco-
logia a sottoscrivere la convenzione allegata
(allegato C alla presente deliberazione), nonché
a sottoscrivere i conseguenti atti utili a dare attua-
zione al progetto di assistenza tecnica in que-
stione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio regionale 2013 - Parte Spesa -
al capitolo di nuova istituzione che trova copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2013 -
Parte entrata - al capitolo di nuova istituzione, di cui
alla presente variazione di bilancio.

U.P.B. 9.6.1
VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato
C.N. I. 2032401 - Programma Operativo Interregio-
nale “Energie rinnovabili e risparmio energetico”.
Assistenza Tecnica + € 950.000,00
Codice SIOPE 2115 - - Trasferimenti da Stato per la
realizzazione di programmi Comunitari

U.P.B. 9.6.1
Parte IIª SPESA - Bilancio vincolato
C.N.I. 611061 - Attuazione delle convenzioni di assi-
stenza tecnica di cui al Programma Operativo Inter-
regionale “Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico” + € 950.000,00

L’Assessore alla Qualità dell’ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett.
a) - k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
del Dirigente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione delle
convenzioni richiamate in narrativa per l’importo
complessivo di € 950.000,00, a valere sul Pro-
gramma Operativo Interregionale “Energie rin-
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novabili e risparmio energetico” (allegati A e B
alla presente deliberazione);

2. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’istituzione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi alle attività di Assistenza Tecnica,
come descritto nella sezione copertura finan-
ziaria;

3. di confermare la delega al dirigente del Servizio
Ecologia, di curare le attività tecnico amministra-
tive di coordinamento dell’assistenza tecnica
oggetto delle convenzioni e di sottoscrivere gli
atti necessari all’attuazione e alla rendicontazione
della stessa;

4. di approvare lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Innovapuglia spa, allegato C
alla presente deliberazione;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Eco-
logia a sottoscrivere la convenzione allegata
(allegato C alla presente deliberazione), nonché
a sottoscrivere i conseguenti atti utili a dare attua-
zione al progetto di assistenza tecnica in que-
stione;

6. Di trasmettere copia del presente atto al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2 della
l.r. n. 46 del 28/12/2012;

7. Di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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Ministero dello sviluppo economico

Dipartimento per l’energia

Direzione generale per l’energia nucleare, le energie rinnovabili

e l’efficienza energetica

Allegato A
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c)

d)

• prima quota
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• seconda quota
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Ministero dello sviluppo economico

Dipartimento per l’energia

Direzione generale per l’energia nucleare, le energie rinnovabili

e l’efficienza energetica

Allegato B
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Allegato C
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1614

D.M. Salute 07.03.2006. Comitato Tecnico per la
Formazione Specifica in Medicina Generale.
Ricostituzione.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente del-
l’Ufficio 4 - Risorse Umane e Aziende Sanitarie -,
confermata dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce quanto segue:

Il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n.368,
concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE
in materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed
altri titoli, come modificato ed integrato dal D.Lgs.
8 Luglio 2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4°, la “formazione
specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
Regioni e Provincie autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’am-
missione al corso triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon-
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

Per gli adempimenti relativi allo svolgimento dei
Corsi già attivati e di quello che sarà a breve avviato,
considerato che l’organo di consulenza tecnico-
scientifica a supporto dell’attività istituzionale del
Servizio regionale preposto, già costituito con
D.G.R. n.102 del 15.02.2005 ed integrato con
D.G.R. n.396 del 28.03.2006 e successivi atti, risulta
essere da alcuni anni in regime di proroga e,
comunque, attualmente impossibilitato a riunirsi
nella sua interezza per collocamento in quiescenza
di alcuni componenti, si ravvisa l’opportunità di pro-
cedere alla costituzione di un nuovo Comitato Tec-
nico.

Il Comitato Tecnico per la Formazione Specifica
in Medicina Generale avrà compiti di consulenza e
proposta, a supporto dell’attività istituzionale del
Servizio regionale preposto, in armonia con la nor-
mativa vigente in materia, relativamente all’organiz-
zazione, alla pianificazione ed all’attuazione dei
corsi di formazione.

Il predetto Comitato Tecnico, che durerà in carica
tre anni dalla data di insediamento, è presieduto dal
Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed
Odontoiatri della Provincia capoluogo della Regione
ed è composto da:
- I presidenti degli Ordini provinciali dei Medici

Chirurghi ed Odontoiatri di Brindisi, Foggia,
Lecce, Taranto, Barletta-Andria-Trani o altro com-
ponente dagli stessi designato;

- Un Direttore di struttura complessa ospedaliera o
universitaria in medicina generale;

- Un Direttore di struttura complessa ospedaliera o
universitaria in chirurgia generale;

- Un Direttore di struttura complessa ospedaliera o
universitaria in pediatria;

- Un Direttore di struttura complessa ospedaliera o
universitaria in ostetricia-ginecologia;

- Il Dirigente dell’Ufficio competente responsabile
regionale del Corso di Formazione Specifico in
Medicina Generale;

- Un rappresentante della Società Italiana Medici di
Medicina Generale;

- Un rappresentante dell’Associazione Società
Scientifica Interdisciplinare e di Medicina di Fami-
glia e di Comunità;

- Un rappresentante del METIS;
Ai suddetti componenti non compete alcun com-

penso.

Per quanto sopra, si propone l’adozione del pre-
sente provvedimento concernente la costituzione del
nuovo Comitato Tecnico per la Formazione Speci-
fica in Medicina Generale, presieduta dal Presidente
dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri
della Provincia capoluogo della Regione.

Alla nomina dei componenti si provvederà con
determinazione dirigenziale successiva, una volta
acquisite le designazioni da parte di ciascun orga-
nismo.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 S.M. I. “

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Per i motivi e le finalità esposti in narrativa e qui
riportati integralmente, di ricostituire il Comitato
Tecnico per la Formazione Specifica in Medicina
Generale, che durerà in carica tre anni dalla data
di insediamento, secondo la composizione di
seguito riportata:
- Presidente: il Presidente dell’Ordine dei Medici

Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia capo-
luogo della Regione;

- Componenti:
- I Presidenti degli Ordini provinciali dei

Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Brindisi,
Foggia, Lecce, Taranto, Barletta-Andria-
Trani o altro componente dagli stessi desi-
gnato;

- N. 4 Direttori di Struttura Complessa Ospe-
daliera selezionati, dall’Assessore compe-
tente, da una terna proposta, per ogni disci-
plina, dal Presidente dell’Ordine dei Medici
della Provincia capoluogo di regione, e così
specificati:

1. Un Direttore di struttura complessa ospe-
daliera o universitaria in medicina gene-
rale;

2. Un Direttore di struttura complessa ospe-
daliera o universitaria in chirurgia gene-
rale;

3. Un Direttore di struttura complessa ospe-
daliera o universitaria in pediatria;

4. Un Direttore di struttura complessa ospe-
daliera o universitaria in ostetricia- gine-
cologia;

- Il Dirigente dell’Ufficio competente respon-
sabile regionale del Corso di Formazione spe-
cifico in Medicina Generale;

- Un rappresentante della Società Italiana
Medici di Medicina Generale;

- Un rappresentante dell’Associazione Società
Scientifica Interdisciplinare e di Medicina di
Famiglia e di Comunità;

- Un rappresentante del METIS;

2. di attribuire al Comitato Tecnico per la Forma-
zione specifica in Medicina Generale compiti di
consulenza e proposta, a supporto dell’attività
istituzionale del Servizio preposto, in armonia
con la normativa vigente in materia, relativa-
mente all’organizzazione, alla pianificazione ed
all’attuazione dei corsi di formazione;

3. di stabilire altresì, che ai componenti sopra elen-
cati non compete alcun compenso;

4. di riservarsi l’adozione di ulteriori provvedimenti
per la modifica e l’integrazione di quanto
disposto dal presente atto, qualora il Ministero
della Salute dovesse procedere all’emanazione di
propria normativa in materia;

5. che, la nomina dei componenti il Comitato sarà
effettuata con successivo atto dirigenziale, una
volta acquisite le singole designazioni;

di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1615

Art. 42 L.R. 28/2001. Variazione al bilancio di
previsione 2013. Gestione e funzionamento Banca
Dati Informatizzata Allevamenti e movimenta-
zione capi bovini.

L’Assessore al Welfare, Dr.ssa Elena GENTILE,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 2,
confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il Regolamento (CE) 820/97 demandava agli Stati
membri l’obbligo di istituire un sistema di identifi-
cazione e di registrazione dei bovini attraverso la
creazione di una Banca Dati Informatizzata degli
allevamenti e dei capi della specie bovina, nonché
dei movimenti degli animali;

Con successivo Regolamento (CE) n. 1760 del
17/07/2000 si ribadiva la necessità che entro il
31/12/2000 venisse completato l’inserimento di tutti
i bovini presenti sul territorio nazionale nella banca
dati informatizzata, considerando, tra l’altro, l’isti-
tuzione di un sistema di etichettatura obbligatorio
delle carni bovine e dei prodotti a base di carne
bovina. La migliore trasparenza in merito alle con-
dizioni di produzione e commercializzazione di tali
prodotti, in particolare per quanto attiene la rintrac-
ciabilità, non può che influenzare positivamente il
consumo delle carni bovine;

Al fine di ottemperare alle succitate normative la
Regione Puglia con le Delibere n. 2578/1998, e n.
1830/1999 e successive Deliberazioni di i rinnovo,
ha affidato all’IZS di Puglia e Basilicata la gestione
delle banche dati relative all’anagrafe degli alleva-
menti e all’anagrafe degli animali e alla loro movi-
mentazione;

Il Settore Ragioneria con nota prot.AOO-
116/5554/ETR del 10/04/2013, ha comunicato di
aver introitato dal Ministero della Salute la somma
di €.7.380,64 per spese relative a Banca Dati.

Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di uscita
del Bilancio di Previsione 2013, come di seguito
specificato:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap. 2036776 Assegnazione statale per la

gestione e il funzionamento della
B.D.I. Allevamenti e movimen-
tazione capi bovini

Competenza Euro 7.380,64
Cassa Euro 7.380,64

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap. 751013 Spese per la gestione e il funzio-

namento della B.D.I. Alleva-
menti e movimentazione capi
Bovini.Risorse derivanti da asse-
gnazioni statali.

Competenza Euro 7.380,64
Cassa Euro 7.380,64

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 U.P.B. 12.1.1

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dalle assegnazioni statali, pari a
€.7.380,64 va disposta in entrata mediante incre-
mento del cap. 2036776 “Assegnazione statale per
la gestione e il funzionamento della B.D.I. Alleva-
menti e movimentazione capi bovini “ ed in uscita
mediante incremento del cap. 751013 “Spese per la
gestione e il funzionamento della B.D.I. Allevamenti
e movimentazione capi bovini. Risorse derivanti da
assegnazioni statali “

La spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.N. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata per il
finanziamento della profilassi obbligatoria ed il risa-
namento veterinario e non produce oneri aggiuntivi
rispetto alle predette assegnazioni.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n.7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/2001, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2011 della
Regione Puglia:

A. Parte I - Entrata
Variazione in aumento
- Cap. 2036776 Assegnazione statale per la

gestione e il funzionamento della
B.D.I. Allevamenti e movimen-
tazione capi bovini

Competenza Euro 7.380,64
Cassa Euro 7.380,64

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
- Cap. 751013 Spese per la gestione e il funzio-

namento della B.D.I. Alleva-
menti e movimentazione capi
Bovini.Risorse derivanti da asse-
gnazioni statali.

Competenza Euro 7.380,64
Cassa Euro 7.380,64

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art.42, comma 7, L.R. n.28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1616

Cont. 1272/12/RO - TAR Puglia Sede di Bari -
Farmacia Lanzisera Dott. Felice. Autorizzazione
alla transazione - Approvazione schema di tran-
sazione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione, Ufficio n. 3 Politiche del
Farmaco e dell’Emergenza Urgenza, confermata dal
Responsabile A.P., dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio, riferisce:

con ricorso n. 1266/2012 RG e successivi motivi
aggiunti, proposti davanti al Tar Puglia, Sede di Bari,
la Farmacia Lanzisera Dott. Felice ha impugnato, nei
limiti del proprio interesse, gli atti del procedimento
d’individuazione e di assegnazione delle nuove sedi
farmaceutiche ai sensi dell’art. 11 della legge 24
marzo 2012 n. 27, di conversione del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1, tra cui la deliberazione della
Giunta Regionale della Regione Puglia n. 1261 del
19/6/2012, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 101 dell’11/7/2012, recante
“Adempimenti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Iden-
tificazione zone nuove sedi farmaceutiche da isti-
tuire e relative zone di ubicazione”, nella parte in cui
la Regione Puglia:
- ha approvato l’istituzione della nuova sede farma-

ceutica n. 12 nel Comune di Fasano;
- ha individuato la zona di ubicazione della predetta

sede n. 12 in località Savelletri del Comune di
Fasano;
con sentenza n. 626/2013, la Seconda Sezione del

TAR Bari ha respinto il ricorso, condannando la Far-
macia ricorrente al pagamento delle spese proces-
suali in favore della Regione Puglia, nella misura di
€ 5.000,00;

con nota trasmessa al difensore della Regione avv.
Mariangela Rosato, a mezzo posta elettronica in data
8 maggio 2013, il difensore del Dott. Lanzisera ha
trasmesso una proposta transattiva, sottoscritta dal
ricorrente, con cui quest’ultimo ha dichiarato di
essere disponibile a rinunciare all’impugnazione
della citata sentenza a fronte di una riduzione a metà
(nella misura di € 2.500,00 anziché € 5.000,00)

30467Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 30-09-2013



delle spese liquidate dal Giudice in favore della
Regione Puglia;

con nota prot. AOO/152/7660 del 31/05/2013, tra-
smessa all’Avvocatura Regionale, questo Servizio
P.A.T.P. Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer-
genza/Urgenza, al quale era stata comunicata la pro-
posta transattiva (con nota prot. 11/L/8870 del
15.05.2013), premettendo che la Regione Puglia ha
bandito il concorso straordinario per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche istituite ex lege n. 27/2012,
ha dichiarato che “La Regione ha dunque interesse
che tutte le questioni pendenti che impediscono di
avere una visione chiara ed incontrovertibile del
numero delle sedi, vengano preliminarmente risolte
per non deludere le legittime aspettative dei parteci-
panti al concorso prima di procedere alla fase del-
l’interpello ed alla relativa assegnazione delle sedi.
Pertanto, dopo attenta valutazione ed in considera-
zione dei principi cardine dell’attività amministra-
tiva sanciti dall’art. 97 Cost. (…omissis), nonché
tenuto conto dell’economicità dei procedimenti
amministrativi in essere, questo Ufficio, per il tra-
mite dell’Avvocatura Regionale, dichiara di accet-
tare la transazione proposta da controparte…”;

In relazione a quanto sopra, valutata la conve-
nienza di una definizione bonaria della questione per
i motivi esposti dal Dirigente dell’Ufficio Politiche
del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza, si ritiene
opportuno definire il contenzioso alle condizioni su
esposte.

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINA-
TORE

L’avvocato Coordinatore preso atto della
sequenza procedimentale su esposta, tenuto conto
del parere espresso dal Servizio P.A.T.P. Ufficio
Politiche del Farmaco e dell’avvocato difensore
della Regione, Mariangela Rosato, esprime parere
favorevole ai sensi dell’art. 4 comma 3 lett. c) della
L.R. n. 18/2006.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di
approvare l’atto di transazione di cui all’allegato A
della presente deliberazione che ne forma parte inte-
grante e sostanziale.

Valore della causa: Indeterminabile di particolare
interesse.

Settore di spesa: Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale Prevenzione.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio n. 3, dal Dirigente del Servizio P.A.T.P.
e dal Dirigente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa che fanno parte
integrante del presente deliberato:

- di addivenire alla transazione con il Dott. Felice
Lanzisera, nella qualità di titolare dell’omonima
Farmacia, secondo i patti e le condizioni di cui alle
premesse e all’atto di transazione allegato;

- di approvare lo schema di atto di transazione di cui
all’allegato A costituente parte integrante del pre-
sente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente p.t. dell’Ufficio Poli-
tiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza Ser-
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vizio Programmazione Assistenza Territoriale Pre-
venzione e l’avv. Mariangela Rosato, in qualità di
difensore dell’Ente, alla sottoscrizione del citato
atto di transazione;

- di incaricare il Servizio P.A.T.P. di notificare il pre-
sente atto al Servizio Affari Generali, Ufficio
Rogante, per gli adempimenti di competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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ALLEGATO A

ATTO DI TRANSAZIONE

Con il presente atto redatto nella forma della scrittura privata, tra:

- la  Regione Puglia, con sede in Bari (Codice fiscale 80017210727), in persona 
del  procuratore  speciale  Dott.ssa  Mariangela  Lomastro,  Dirigente  dell’Ufficio 
Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza del Servizio Programmazione 
Assistenza  Territoriale  Prevenzione,  assistita  dall’avv.  Mariangela  Rosato, 
dell’Avvocatura Regionale, entrambe autorizzate a sottoscrivere il presente atto 
in  virtù  della  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n._________ 
del___________________; 

- la  Farmacia Lanzisera Dott. Felice, con sede in Fasano (BR) alla Via Roma n. 
147 e relativa succursale in località Savelletri di Fasano (BR) alla Via degli Scavi 
n. 42, P.IVA: 02138300740, in persona del titolare e legale rappresentante p.t. 
dott. Felice Lanzisera, assistita dall’avv. Natalia Pinto.

Premesso:

-  che  con  il  ricorso  n.  1266/2012  RG e  successivi  motivi  aggiunti,  proposti 
davanti  al  Tar  Puglia,  sede  di  Bari,  la  Farmacia  Lanzisera  Dott.  Felice  ha 
impugnato,  nei  limiti  del  proprio  interesse,  gli  atti  del  procedimento 
d’individuazione  e  di  assegnazione  delle  nuove  sedi  farmaceutiche  ai  sensi 
dell’art. 11 della legge 24 marzo 2012 n. 27, di conversione del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, tra cui la deliberazione della Giunta Regionale della Regione 
Puglia n. 1261 del 19/6/2012, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 101 dell’11/7/2012, recante “Adempimenti  legge 27 del 24/03/2012  
art. 11. Identificazione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e relative zone di  
ubicazione”, nella parte in cui la Regione Puglia:

• ha  approvato  l’istituzione  della  nuova  sede  farmaceutica  n.  12  nel 
Comune di Fasano;
• ha individuato la zona di ubicazione della predetta sede n. 12 in località 
Savelletri del Comune di Fasano;

- che con la sentenza n. 626/2013 la Seconda Sezione del Tar Bari ha respinto il 
ricorso,  condannando  la  Farmacia  ricorrente  al  pagamento  delle  spese 
processuali in favore della Regione Puglia, nella misura di  5.000,00;

- che con la nota del 6.5.13 il dott. Lanzisera ha dichiarato di essere disponibile a 
definire  bonariamente  la  controversia,  rinunciando  all’impugnazione  della 
sentenza a fronte di una riduzione a metà (nella misura di  2.500,00, anziché 
di  5.000,00) delle spese liquidate dal Giudice in favore della Regione Puglia;  
- che, con comunicazione trasmessa a mezzo e-mail del 26.6.2013, l’Avvocato 
incaricato  ha  comunicato  al  difensore  della  Farmazia  Lanzisera  che  il 
competente Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza ha accettato 
la proposta di transazione;
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-  che  la  Giunta  Regionale  Puglia  ha  autorizzato  la  presente  transazione  con 
Deliberazione del______________, n.__________, approvando il relativo schema;

Tutto quanto innanzi premesso, tra le parti, come innanzi costituite, si conviene 
e stipula quanto segue:
1. La premessa costituisce parte integrante della transazione, come pure la 
deliberazione della Giunta Regionale Puglia n.___________ del______________.

2. La  Farmacia  Lanzisera  Dott.  Felice,  in  persona  del  titolare  e  legale 
rappresentante,  si  obbliga  a  non  proporre  appello  avverso  la  sentenza  n. 
626/2013 del Tar Puglia, Bari, Sez. II.

3. La Regione Puglia,  in persona come sopra, accetta in via transattiva il 
pagamento delle spese legali da parte del Dott. Felice Lanzisera, in qualità di 
titolare dell’omonima Farmacia, nella misura di  2.500,00, anziché in quella 
liquidata  dal  Giudice  pari  ad   5.000,00,  dichiarando  di  non  avere  altro  a 
pretendere.

4. La  Farmacia  Lanzisera  Dott.  Felice  si  impegna  a  versare  il  predetto 
importo  di   2.500,00  entro  il  termine  essenziale  di  30  giorni  dalla 
sottoscrizione della presente scrittura privata,  con bonifico bancario in favore 
dell’Istituto San Paolo Banco di Napoli, Tesoreria della Regione Puglia, codice 
IBAN  IT25  G  01010  04197  000040000001,   causale  del  versamento:  “cont.  
1272/12/RO;  spese  legali  sentenza  n.  626/2013  .  2.500,00  al  cap.  entrata  
3062300”;

5. Il  mancato  versamento  della  somma  di   2.500,00  entro  il  predetto 
termine, determinerà la risoluzione di diritto della presente transazione.

6. Sottoscrivono  il  presente  atto  l’avv.  Natalia  Pinto  e  l’avv.  Mariangela 
Rosato  per  rinuncia  al  vincolo  di  solidarietà  di  cui  alla  legge  professionale 
forense.

7. Le  parti  dichiarano  di  non  aver  null’altro  a  pretendere,  oltre  quanto 
disciplinato nella presente transazione.

Letto, confermato e sottoscritto.

Bari, ________________ 

REGIONE PUGLIA
Il Dirigente p.t. Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza

Dott.ssa Mariangela Lomastro _______________________          

Il Legale rapp.te Farmacia Lanzisera
Dott. Felice Lanzisera _______________________

Avv. Mariangela Rosato _______________________

Avv. Natalia Pinto _______________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1617

Riorganizzazione Comitati Etici ai sensi del
Decreto-Legge n. 158 del 13.09.2012 convertito
con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189. Istituzione sezione del Comitato Etico
IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”
presso la Fondazione Casa Sollievo della Soffe-
renza di San Giovanni Rotondo (Fg).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione, Ufficio Politiche del Far-
maco e dell’Emergenza Urgenza, confermata dal
Responsabile A.P., dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio, riferisce:

Il Ministero della Salute con decreto del 12
maggio 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
194 del 22.08.06, ha stabilito i requisiti minimi per
l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento dei
Comitati etici per la sperimentazione clinica dei
medicinali.

Con Decreto Legge 13 settembre 2012, n. 158
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre
2012, n. 189 sono state apportate sostanziali modi-
ficazioni all’istituzione, organizzazione e funziona-
mento dei Comitati Etici per la sperimentazione cli-
nica dei medicinali.

Il comma 10 dell’art. 12 del Decreto legge n.
158/2012, prevede che entro il 30 giugno 2013 cia-
scuna regione provveda a riorganizzare i nuovi
Comitati Etici da istituire nel proprio territorio, atte-
nendosi ai criteri stabiliti dalla legge.

Con Deliberazione n. 1227 del 4 luglio 2013, pub-
blicata sul BURP n. 102 del 24.07.2013, la Giunta

regionale ha provveduto a riorganizzare i Comitati

Etici nella Regione Puglia, ai sensi del Decreto Legge

n. 158/2012 convertito con modificazioni dalla legge

189/2012.

Con note prot. n. 1213 del 27.06.2013 e succes-

siva prot. n. 1227 del 01.07.2013 il Direttore Gene-

rale della Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza

di San Giovanni Rotondo (FG) ha richiesto al Ser-

vizio PATP di valutare l’opportunità di istituire una

sezione di Comitato Etico presso l’ospedale.

Tale richiesta è motivata dalla notevole distanza

intercorrente tra il Comune di San Giovanni Rotondo

e Bari e sia dal notevole numero di casi (circa 500

nell’anno 2012) che annualmente afferiscono al

Comitato Etico decaduto della Fondazione.

In considerazione che il Decreto 8 febbraio 2013

stabilisce che: nel caso in cui le regioni si avvalgono

della possibilità, prevista dall’art. 12, comma 10,

lettera a) del decreto legge 13 settembre 2012, n.

158, convertito con modificazioni, dalla legge 8

novembre 2012, n. 189, di istituire un ulteriore comi-

tato etico con competenza estesa a più istituti di rico-

vero e cura a carattere scientifico e istituiscono

sezioni del comitato etico per ciascuno di essi, anche

alle predette sezioni e ai relativi componenti si appli-

cano le disposizioni previste dal decreto.

Pertanto, tenuto conto che la norma in vigore per-

mette l’istituzione di un ulteriore sezione, si ritiene

opportuno, in considerazione della distanza tra

l’Ospedale di Casa Sollievo della Sofferenza e la

città di Bari e del notevole numero di casi esaminati

nell’anno 2012 dal decaduto comitato etico, di pro-

porre l’istituzione della sezione del comitato etico

IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari

presso detto istituto così composto:
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo
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Dr. De Cosmo Salvatore Direttore Dip. Scienze mediche - Interno
Dr. Morelli Franco Dir. Medico Oncologia Medica - Interno
Dott.ssa Frazzica Rosa Giuseppa Medico,  già Dir.  del  CEFPAS, Caltanisetta  - 

Esterno
Dr Melchionda Antonio M.M.G. - Esterno
Dr.ssa Miglionico Lucia Dir. Medico Pediatra - Interno 
Dr. Fusilli Saverio Dir. Resp. Struttura Semplice Epidemiologia 

e statistica, Dir.San. - Interno
Prof.ssa Montagnani Monica Ricercatore  confermato  Dipartimento 

Farmacologia, Università Studi Bari - Esterno
Dr.ssa Massetani Anna Direttore Farmacia - Interno
Prof. Di Bisceglie Domenico Direttore Sanitario  - Interno
Prof. Vescovi Angelo Direttore Scientifico - Interno
Dr. Fasanella Giuseppe Dir.  Medico  Resp.  S.S.  Medicina  Legale  - 

Interno
S.E. Sgreggia Card. Elio Prof.  Ord.  emerito  Bioetica,  già  Dir.  Ist. 

Bioetica Univ. Cattolica Roma - Esterno
Prof.ssa Coluccia Anna Prof.  Criminologia  e  difesa  sociale,  Univ. 

Siena - Esterno 
Suor Cipollone Elisa Infermiera - Interno
Prof.ssa Lauriola Teresa Rappresentante del volontariato - Esterno
Prof. Mangiacotti Antonio Rappresentante volontariato - esterno
Ing. Mitola Gerardo Dir. Ingegnere Unità Valutazione Tecnologie 

- Interno

Componenti Esperti in relazione a studi del settore di competenza:
Ing. Tomaiolo Daniela Dirigente  ingegnere  Unità  Valutazione 

tecnologie - Interno
Dr.ssa Potenza Adele Dirigente  medico  Dietologo  resp.  S.S.  - 

Interno
Dr. Vigna Carlo Dir.  Medico  Cardiologo  resp.  S.S. 

Emodinamica - Interno
Dr. Zelante Leopoldo Direttore Servizio Genetica medica - Interno

Componenti la Segreteria tecnica:
Dr. Fasanella Giuseppe - Medico legale 
Dr. Ciuffreda Raffaele - Dir. Dipartimento Risorse Umane 



L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal Diri-
gente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, di approvare
l’istituzione della sezione del comitato etico IRCCS
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari presso
la Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza di San
Giovanni Rotondo (FG), ai sensi della legge
189/2012 e del D.M. 08.02.2013, in aggiunta a quelli
istituiti con D.G.R. n. 1227 del 4 luglio 2013, così
composto:
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Dr. De Cosmo Salvatore Direttore Dip. Scienze mediche - Interno
Dr. Morelli Franco Dir. Medico Oncologia Medica -  Interno
Dott.ssa Frazzica Rosa Giuseppa Medico,  già Dir.  del  CEFPAS, Caltanisetta  - 

Esterno
Dr Melchionda Antonio M.M.G. - Esterno
Dr.ssa Miglionico Lucia Dir. Medico Pediatra - Interno 
Dr. Fusilli Saverio Dir. Resp. Struttura Semplice Epidemiologia 

e statistica, Dir.San. - Interno
Prof.ssa Montagnani Monica Ricercatore  confermato  Dipartimento 

Farmacologia, Università Studi Bari - Esterno
Dr.ssa Massetani Anna Direttore Farmacia - Interno
Prof. Di Bisceglie Domenico Direttore Sanitario  - Interno
Prof. Vescovi Angelo Direttore Scientifico - Interno
Dr. Fasanella Giuseppe Dir.  Medico  Resp.  S.S.  Medicina  Legale  - 

Interno
S.E. Sgreggia Card. Elio Prof.  Ord.  emerito  Bioetica,  già  Dir.  Ist. 

Bioetica Univ. Cattolica Roma - Esterno
Prof.ssa Coluccia Anna Prof.  Criminologia  e  difesa  sociale,  Univ. 

Siena - Esterno 
Suor Cipollone Elisa Infermiera - Interno
Prof.ssa Lauriola Teresa Rappresentante del volontariato - Esterno
Prof. Mangiacotti Antonio Rappresentante volontariato - esterno
Ing. Mitola Gerardo Dir. Ingegnere Unità Valutazione Tecnologie 

- Interno



- di precisare che i componenti del Comitato Etico rimarranno in carica per tre anni dal 1 luglio 2013 al 30
giugno 2016 e il loro mandato non potrà essere rinnovato consecutivamente più di una volta.

- Di demandare ad un successivo atto di Giunta regionale la regolamentazione degli aspetti economici di cui
all’art. 6 del D.M. 8.2.2013 Ministro della Salute, inerente la determinazione del gettone di presenza per la
partecipazione alle sedute del comitato etico e delle tariffe a carico del promotore per l’assolvimento dei com-
piti demandati al Comitato etico;

- di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio PATP, al Ministero della Salute all’Agenzia
Italiana del farmaco (AIFA), ai Direttori Generale delle AA.SS.LL., AA.OO.UU, IRCCS, E.E. della regione
Puglia.

- Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

______________________________________________________
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Componenti Esperti in relazione a studi del settore di competenza:

Ing. Tomaiolo Daniela Dirigente  ingegnere  Unità  Valutazione 
tecnologie - Interno

Dr.ssa Potenza Adele Dirigente  medico  Dietologo  resp.  S.S.  - 
Interno

Dr. Vigna Carlo Dir.  Medico  Cardiologo  resp.  S.S. 
Emodinamica - Interno

Dr. Zelante Leopoldo Direttore Servizio Genetica medica - Interno

Componenti la Segreteria tecnica:
Dr. Fasanella Giuseppe - Medico legale 
Dr. Ciuffreda Raffaele - Dir. Dipartimento Risorse Umane 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1618

Disposizioni applicative in materia di adempi-
menti del regime quote latte, di cui alla legge
119/2003.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
responsabile della A. P. Funzione di supporto alla
gestione delle attività zootecniche, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Produzioni Animali e dal Diri-
gente del Servizio Agricoltura, riferisce:

Con i regolamenti (CEE) n. 856/84 e n. 857/84 del
Consiglio, del 31 marzo 1984, di modifica del rego-
lamento (CEE) n. 804/68 relativo all’organizzazione
comune dei mercati nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari, è stato introdotto, a decorrere dal 2
aprile 1984, un regime di prelievo supplementare per
il periodo di nove anni sino al 31 marzo 1993, rivolto
a ridurre lo squilibrio tra offerta e domanda di latte
e prodotti lattiero-caseari, nonché le conseguenti
eccedenze strutturali. Tale regime è stato prorogato
diverse volte, in particolare dal regolamento (CE) n.
3950/92 del Consiglio, del 28 dicembre 1992, che
istituisce un prelievo supplementare nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari; dal regolamento
(CE) n. 1256/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, che modifica il regolamento (CE) n. 3950/92
e per finire dal Reg. (CE) n. 1788 del Consiglio del
29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo nel set-
tore del latte e dei prodotti lattiero-caseari, per undici
periodi consecutivi di dodici mesi a decorrere dal 1°
aprile 2004, che abroga il Reg. (CE) n. 3950/92 del
Consiglio a decorrere dal 1° Aprile 2004.

Con il Reg. (CE) n. 595/2004 della Commissione
del 30/03/2004 sono state disciplinate le relative
modalità applicative ed è stato abrogato anche il
Reg. (CE) n. 1392/01 recante modalità d’applica-
zione del regolamento (CEE) n. 3950/92 del Consi-
glio. Successivamente con il regolamento (CE) N.
1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007,
recante organizzazione comune dei mercati agricoli
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli
(regolamento unico OCM), è stata armonizzata e
uniformata la terminologia nel settore del latte a
quella del regolamento (CE) n. 1788/2003.

Con la legge del 26 novembre 1992, n. 468
“Misure urgenti nel settore lattiero-caseario.”, pub-
blicata nella G.U. n.286 del 4/12/1992 ed entrata in
vigore il 19/12/1992, prima legge in materia, lo Stato
italiano ha iniziato a disciplinare il regime delle
quote latte, dandone attuazione con il D.P.R. 23
dicembre 1993, n. 569 “Regolamento di esecuzione
della L. 26 novembre 1992 n. 468, concernente
misure urgenti nel settore lattiero-caseario”.

Al fine di porre rimedio alla serie innumerevole
di leggi e regolamenti di modifica, integrazione e
abrogazione in materia di quote latte, emanati nel
periodo intercorrente tra il 1992 ed 2003, il Governo
italiano ha proceduto alla riforma del regime sul pre-
lievo supplementare previsto dalla legge 468/1992.
Pertanto, ha emanato il D.L. n. 49/03, convertito con
modificazione in L. n. 119/03, con cui si abrogava
tutta la normativa pregressa in materia di quote latte,
disciplinando ex novo l’intero comparto lattiero. La
legge 119/2003 introduceva importanti novità: l’uni-
ficazione delle quote A e B; l’introduzione dell’ob-
bligo per i primi acquirenti di versare mensilmente
l’importo del prelievo supplementare per tutte le
consegne di latte eccedenti il QRI dei propri confe-
renti; la restituzione del prelievo mensile versato in
eccesso, in seguito alla compensazione annuale; la
possibilità di rateizzare i prelievi supplementari
imputati dal 1995/96 fino al 2001/02 senza interessi,
previa rinuncia del contenzioso in essere.

L’art. 3 comma 1 della L. 119/2003 dispone “la
revoca e l’assegnazione della quota latte”; in parti-
colare stabilisce la decadenza della titolarità, della
parte di quota non prodotta, nel caso di produzioni
inferiori all’85% del quantitativo di riferimento indi-
viduale (QRI) di cui è titolare, in conformità a
quanto stabilito dal reg. (CE) 1234/2007 del Consi-
glio, ad eccezione dei produttori per i quali le
Regioni abbiano riconosciuto la sussistenza di una
causa di forza maggiore. Altresì il D.M. 31 Luglio
2003 disciplina all’art. 4, le modalità di attuazione
della decadenza della titolarità della quota.

Con DGR n. 244 del 3 marzo 1993, recante “Pro-
posta urgente al Consiglio Regionale in ordine
all’approvazione del regime comunitario delle quote
latte” sono state individuate le strutture regionali
chiamate a verificare l’adempimento degli obblighi
previsti dalla legge 468/92, nonché le azioni da
attuare.
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Con DGR n.495/2009 è stata abrogata e riformata
la procedura prevista dalla DGR 244/93 e sono stati
disciplinati gli adempimenti di competenza regio-
nale.

Con DGR n.1786 del 7 settembre 2012 la Regione
Puglia ha dichiarato lo stato di crisi per l’agricoltura
pugliese a seguito di eccezionale andamento clima-
tico sfavorevole “Siccità del periodo marzo-agosto
2012”, per le province di Bari, Foggia, Bat e Taranto,
che ha interessato in particolar modo gli allevamenti
bovini da latte, con conseguente riduzione della pro-
duzione, anche sino al 45%, dovuta alla ridotta pro-
duzione dei foraggi ed allo stress prolungato subito
dagli animali a causa delle elevate temperature.

Con DGR n. 2276 del 13/11/2012 la Regione
Puglia ha chiesto al MiPAAF l’estensione a tutto il
territorio regionale del carattere di eccezionale
avversità atmosferica dovuto alla siccità, eviden-
ziando, in particolar modo, che la calamità ha inte-
ressato gli allevamenti bovini con significative ridu-
zioni delle produzioni di latte.

Con Decreto del 4/01/2013, pubblicato sulla G.U.
n. 10 del 12/1/2013, il Ministro delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali ha dichiarato l’esistenza
del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi
sull’intero territorio regionale, per effetto dei danni
alle produzioni, riconducibili allo stato di siccità che
ha condizionato il comparto agricolo regionale, rela-
tivamente al periodo compreso tra l’1/3/2012 ed il
31/8/2012.

Preso atto che al termine della campagna di com-
mercializzazione 2012/2013 gli allevatori che hanno
prodotto una quantità di latte inferiore all’85% del
proprio QRI hanno manifestato l’esigenza di bene-
ficiare dell’applicazione della deroga di cui all’art.
3 della L. 119/2003, in relazione alle eccezionali
avversità atmosferiche, di cui al D.M. 4/1/2013, che
costituiscono causa di forza maggiore;

Considerato che le organizzazioni professionali
e di categoria, in data 05.09.2013, nel corso di un
incontro sulle problematiche della filiera lattiero
casearia, hanno evidenziato la necessità di applicare,
per cause di forza maggiore, la deroga di cui sopra
per evitare agli allevatori che non hanno realizzato i
livelli minimi di produzione la decadenza della parte
di quota non prodotta, con conseguente danno eco-
nomico che si ripercuoterebbe nelle successive cam-
pagne di commercializzazione;

Tenuto conto che le predette deliberazioni regio-
nali, individuano per il comparto zootecnico un note-
vole calo delle produzioni, a causa delle avversità
atmosferiche, e che per tale circostanza sussistono i
presupposti per adottare quanto previsto dall’art. 3
della l. 119/2003, nei confronti degli allevatori che
hanno realizzato produzioni inferiori all’85% della
quota posseduta;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone:
1. di riconoscere la sussistenza delle cause di forza

maggiore, a seguito del carattere di eccezionalità
degli eventi calamitosi sull’intero territorio regio-
nale, di cui al D.M. 4/1/2013;

2. di procedere, con riferimento alla precitata causa
di forza maggiore, all’applicazione della deroga
prevista dall’art. 3 della legge 119/2003, nei con-
fronti degli allevatori che hanno prodotto, nella
campagna di commercializzazione 2012/2013, un
quantitativo inferiore all’85% del proprio QRI
purché in produzione al 31/3/2013 e che non
abbiano ceduto in affitto, nel corso della predetta
campagna, una quantità di quota superiore al
15% del QRI di cui sono titolari;

3. di disporre, nel caso di aziende che nella cam-
pagna 2012/2013, hanno prodotto un quantitativo
di latte inferiori al 50% del proprio QRI, che gli
Uffici Provinciali dell’Agricoltura, preliminar-
mente, procedono ad accertamento per verificare
l’effettiva consistenza zootecnica aziendale e se
la ridotta produzione sia imputabile a causa di
forza maggiore di cui al D.M. 4/1/2013;

4. di incaricare il dirigente dell’Ufficio Produzioni
animali di trasmettere il presente provvedimento
agli Uffici provinciali del Servizio Agricoltura
per gli adempimenti di competenza al fine di dare
piena attuazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni finanziarie sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, l’Assessore relatore, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile della
A.P., dai Dirigenti dell’Ufficio Produzioni animali,
dal Dirigente del Servizio Agricoltura e dal Direttore
di Area;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse,
che qui si intendono integralmente richiamate e di
fare propria la proposta dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

- di riconoscere la sussistenza delle cause di forza
maggiore, a seguito del carattere di eccezionalità
degli eventi calamitosi sull’intero territorio regio-
nale, di cui al D.M. 4/1/2013;

- di procedere, con riferimento alla precitata causa
di forza maggiore, all’applicazione della deroga
prevista dall’art. 3 della legge 119/2003, nei con-
fronti degli allevatori che hanno prodotto, nella
campagna di commercializzazione 2012/2013, un
quantitativo inferiore all’85% del proprio QRI
purché in produzione al 31/3/2013 e che non
abbiano ceduto in affitto, nel corso della predetta
campagna, una quantità di quota superiore al 15%
del QRI di cui sono titolari;

- di disporre, nel caso di aziende che nella campagna
2012/2013, hanno prodotto un quantitativo di latte
inferiori al 50% del proprio QRI, che gli Uffici
Provinciali dell’Agricoltura, preliminarmente, pro-
cedono ad accertamento per verificare l’effettiva
consistenza zootecnica aziendale e se la ridotta
produzione sia imputabile a causa di forza mag-
giore di cui al D.M. 4/1/2013;

- di incaricare il dirigente dell’Ufficio Produzioni
animali di trasmettere il presente provvedimento
agli Uffici provinciali del Servizio Agricoltura per
gli adempimenti di competenza al fine di dare
piena attuazione;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP ai
sensi dell’articolo 42, comma 7, L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1619

Piano regionale per il diritto allo studio per
l’anno 2013.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla forma-
zione prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Diritto allo studio, confermata
dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

PREMESSO che
- a Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “Norme

regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e
alla formazione”, ha come obiettivo quello di pro-
muovere e sostenere azioni volte a rendere effet-
tivo il diritto allo studio, programmando interventi
diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine econo-
mico, sociale e culturale al fine di rendere effettivo
per tutti il pieno esercizio del diritto all’istruzione
e alla formazione;

- all’art.5 della L.R. 31/2009 sono individuate le
tipologie di intervento in attuazione delle finalità
ricomprese nella medesima legge regionale;

- alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art.7 L.R.
31/2009, le funzioni di programmazione generale,
di indirizzo, coordinamento e sperimentazione
nelle materie della legge in questione, attraverso
l’elaborazione di indirizzi programmatici triennali
e l’approvazione del Piano annuale degli interventi
dei cui all’art. 5, tenendo conto dei fondi per i quali
si è verificata l’effettiva disponibilità;

- spetta agli Enti locali esercitare le funzioni ammi-
nistrative relative agli interventi della L.R.
31/2009, attraverso la predisposizione di un pro-
gramma, elaborato con il concorso delle istituzioni
scolastiche statali e paritarie, contenente gli inter-
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venti indicati nell’art. 5, provvedendo altresì alla
gestione delle relative risorse e trasmettendo alla
Regione una relazione annuale sull’utilizzo dei
fondi regionali e sul raggiungimento degli obiettivi
della programmazione, nonché sulle esigenze e le
particolarità del loro territorio;

- con la L.R. n. 26/2013 “Assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013” è stato apposto un vincolo di
indisponibilità all’impegno degli stanziamenti di
spesa del bilancio autonomo regionale sul capitolo
911070 della UPB 4.4.1 con una riduzione del
20% e che pertanto la somma prevista di €
11.000.000 è stata ridotta ad € 8.800.000;

PRESO ATTO dell’istruttoria compiuta dall’Uf-
ficio Diritto allo studio, avvalendosi della collabo-
razione dei Gruppi Provinciali di Lavoro del Ser-
vizio di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, sulla base
della programmazione formulata dai Comuni e dei
rendiconti relativi all’anno 2012, trasmessi alla
Regione, da cui è possibile rilevare quanto segue:

Notizie di carattere generale
Sono stati rilevati e messi a confronto i dati rela-

tivi alla popolazione residente: quelli alla data del
Censimento del 21.10.2001 e quelli alla data del
31.12.2011; complessivamente la popolazione
pugliese è cresciuta nel periodo che va dal
21.10.2001 al 31.12.2011 dell’1,88%.

Contributi richiesti
Come per gli anni precedenti sono stati rilevati i

dati riepilogativi forniti dai Comuni in ordine alla
spesa prevista per la realizzazione dei vari servizi,
pari ad € 126.179.946,45 e l’entità dei contributi
richiesti alla Regione che assommano ad €
61.528.428,61 a fronte dei quali lo stanziamento del
Bilancio regionale per l’esercizio 2013 è di €
8.800.000 (Cap. 911070) ed € 1.900.000 (Cap.
911080).

Scuole dell’infanzia
Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati rela-

tivi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed
alunni delle Scuole dell’infanzia: statali, comunali e
paritarie, con l’annotazione, per quelle statali, delle
sezioni e degli alunni con doppio organico, cioè
quelle che effettuano orario prolungato.

Sono attive in Puglia 3.947 sezioni di Scuola del-
l’infanzia statale che si aggiungono a 1.075 sezioni
di Scuole dell’Infanzia paritarie e a 177 sezioni di
scuole dell’infanzia degli Enti locali per un totale di
5.199 sezioni.

Scuole Primarie
Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scola-

stica: plessi 818, classi 9.793 ed alunni 201.753 delle
Scuole primarie statali e non statali comprese le
classi e gli alunni che effettuano uno o più rientri
pomeridiani ai sensi della normativa vigente.

Scuole Secondarie di 1° e 2° grado
Sono stati anche rilevati i dati sulla popolazione

scolastica (plessi, classi ed alunni) delle Scuole
secondarie di 1° grado (510-5.910-134.211) e di 2°
grado (569-9.760-214.732), statali e non statali com-
prese le classi e gli alunni della Scuola con “tempo
prolungato”.

Servizio di mensa
Dai Programmi comunali, sono stati rilevati gli

elementi relativi a tale servizio così come organiz-
zato nei vari Comuni. Per ogni ordine scolastico
sono indicati: la media degli alunni che partecipano
al servizio di mensa, il numero dei giorni per ogni
settimana in cui viene effettuato il servizio e la
durata complessiva del servizio in giorni, ridotta,
quest’ultima ai fini dell’assegnazione dei contributi
ad un limite massimo di 180 giorni. Usufruiscono
del servizio mensa in Puglia: 65.365 alunni di Scuola
dell’Infanzia statale, 1.645 di quella comunale e
9.608 di quella paritaria; inoltre 26.233 di Scuola pri-
maria statale e 2.926 di Scuola secondaria di 1°
grado. E’ stata anche rilevata la spesa media giorna-
liera per ogni pasto (media regionale € 4,18, la
stessa del 2012), l’entità della contribuzione delle
famiglie (media regionale € 42,33 mensili rispetto
ad € 43,62 del 2012), nonché il tipo di gestione del
servizio.

Servizio di trasporto
Sono state fornite dai Comuni informazioni det-

tagliate inerenti l’estensione del servizio svolto.
Sono state indicate le località coperte dal servizio di
trasporto (frazioni o borgate, rioni staccati dal centro
urbano, periferia e centro urbano, case sparse nel-
l’agro). Dai dati precedenti e quindi dal tipo di inse-

30479Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 128 del 30-09-2013



diamento sul territorio è stato anche ricavato un
indice di complessità per il servizio di trasporto,
attribuendo i valori 1, 2, 3, 4 e 5 se il servizio viene
effettuato nei vari ambiti. L’indice massimo fissato
in 5 è stato attribuito in presenza di altre caratteri-
stiche (superficie del territorio comunale superiore
ai 100 Kmq, territorio montano). Si conoscono i dati
sugli alunni trasportati per ogni tipo di scuola (com-
plessivamente sono 36.498, rispetto ai 37.809 del
2012). Sono noti i dati sugli scuolabus utilizzati per
il servizio (complessivamente 865 rispetto ai 914 del
2012) ed il tipo di gestione del servizio, nonché la
spesa totale per i vari tipi di servizio.

Interventi vari
Rientrano in questa voce le spese previste dai

Comuni per interventi quali l’acquisto di sussidi sco-
lastici, speciali sussidi e attrezzature didattiche per
disabili.

Piano di riparto regionale
Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predi-

sposto il Piano regionale per il Diritto allo studio,
provvedendo alla formulazione del riparto dei fondi
sulla base dei seguenti criteri: popolazione scola-
stica, servizi scolastici posti in essere e necessità di
ampliamento degli stessi, condizioni socio-econo-
miche dei Comuni, tipo di insediamento sul terri-
torio, impegni assunti dal Comune. Vengono ripor-
tate di seguito indicazioni più dettagliate in ordine
ai criteri adottati per la quantificazione dei contributi
finanziari che vengono assegnati a ciascun Comune
e riportati negli allegati A e B.

ALL. A - Contributi assegnati
E’ il prospetto riepilogativo dei contributi asse-

gnati ai Comuni, quantificati secondo criteri obiet-
tivi, essenzialmente mediante l’utilizzazione dei dati
forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito specifi-
cati.

Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo
di € 0,40 per ogni pasto preventivato dal Comune
nel proprio Programma comunale, per un massimo
di 180 giorni di servizio. Alla spesa per il servizio,
che è considerato indispensabile sia nella Scuola del-
l’Infanzia con orario prolungato e con doppio orga-
nico che nella Scuola Primaria per il tempo prolun-
gato, concorrono sia le famiglie, con una contribu-

zione obbligatoria per legge, che i Comuni con fondi
del Bilancio comunale.

Per i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni
della Costa Orientale viene riconosciuto un contri-
buto per il servizio di mensa che viene garantito in
forma associata dagli stessi Comuni e assegnato al
Comune di Santa Cesarea Terme, Comune capofila
dell’Unione.

L’importo assegnato per il servizio di mensa
ammonta ad € 5.900.401,00 rispetto ad €
5.890.670,00 assegnati per l’anno 2012.

Per la quantificazione dei contributi che si asse-
gnano per il Servizio di trasporto si è tenuto conto
dell’indice di complessità del servizio. Vengono con-
cessi contributi unitari di € 1.200 per ogni scuolabus
di proprietà comunale che viene utilizzato per il ser-
vizio, anche se affidato per la guida a terzi mediante
convenzione, per tutti i Comuni che hanno un indice
di complessità del servizio pari a 4 o 5; per i Comuni
con indice 3 il contributo unitario per scuolabus è
ridotto ad € 1.100, per quelli con indice 2 o 1 l’im-
porto unitario è pari ad €1000.

Per quei Comuni che effettuano il servizio di tra-
sporto degli alunni non direttamente ma a mezzo
convenzione con terzi con la messa a disposizione
di tutti gli automezzi da parte dell’impresa, il con-
tributo assegnato è pari al 9% della spesa prevista.
Se il servizio è misto, con l’utilizzazione di auto-
mezzi comunali, il contributo è pari al 8% della
spesa prevista.

L’importo complessivamente assegnato per il ser-
vizio di trasporto ammonta ad € 1.670.694,31
rispetto ad € 1.621.110,00 assegnati nell’anno 2012.

Il criterio per la quantificazione dei contributi
regionali per Interventi vari, come l’acquisto di sus-
sidi scolastici, speciali sussidi/attrezzature didattiche
per disabili e/o soggetti con deficit sensoriali, è stato
quello di assegnare un importo corrispondente ad €
1 per il numero degli alunni delle scuole statali di
ogni ordine e grado o di assegnare la somma
richiesta dal Comune se inferiore a quella spettante.

L’importo globale per gli interventi di cui all’art.5
comma 1 della L.R. 31/2009 ammonta ad €
8.367.781,31. Gli importi assegnati ai singoli
Comuni sono riportati nell’allegato A della presente
Deliberazione.
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ALL. B - Contributi per le scuole dell’infanzia
paritarie

Per le Scuole dell’Infanzia paritarie senza fini di
lucro convenzionate con il Comune, viene previsto
un contributo di gestione di € 1.135 a sezione. Se
previsto dalla convenzione anche il servizio mensa
e il servizio di trasporto alunni rispettivamente €
0,40 ad alunno per il numero dei giorni di mensa, ed
€ 200 per ogni scuolabus o minibus utilizzato.

L’importo globale ammonta ad € 1.900.000. Gli
importi assegnati ai Comuni con il presente Piano
sono riportati nell’allegato B della presente Delibe-
razione.

I contributi regionali assegnati, dovranno essere
utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati,
senza alcuna deroga, restando pertanto rigida-
mente vincolati nella loro destinazione.

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei con-
tributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi così
assegnati ai Comuni viene demandata al dirigente
del Servizio Scuola Università e Ricerca che adotterà
apposite determinazioni.

Contestualmente si procederà al recupero di even-
tuali economie dei contributi regionali erogati per
l’anno 2012 o per gli anni precedenti, rilevate dal-
l’esame dei rendiconti presentati dagli Enti benefi-
ciari, attualmente in fase di ultimazione.

Tali economie saranno portate in detrazione dai
contributi assegnati e ne costituiranno un primo
acconto.

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R.
31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendi-
contazione dei fondi assegnati per il corrente anno
2013 entro il 28.2.2014 completa di una relazione
annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul rag-
giungimento degli obiettivi della programmazione.
In sede di esame della rendicontazione si procederà
al recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i
servizi previsti non saranno stati affatto realizzati o
ridotti a meno dell’80%.

Inoltre con il presente provvedimento si ritiene
necessario procedere al recupero di € 432.218,69
che il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca
ha assegnato, per finalità attinenti al diritto allo
studio, per le motivazioni di seguito meglio specifi-
cate:

- Per il “Finanziamento relativo alla fornitura di
libri di testo a.s. 2007/2008 - L. 448/98”, con
Decreto del Ministero dell’Istruzione, Università
e Ricerca del 18/7/2007 è stata assegnata alla
Regione Puglia la somma di € 11.249.290.
Con D.G.R. n. 1281/2007 è stato adottato il Piano
di riparto in favore dei Comuni pugliesi del fondo
di che trattasi e con determinazione dirigenziale n.
62/2007 sono state liquidatele somme assegnate
per ciascun ente beneficiario.
Successivamente, il Ministero dell’Interno, con
D.M. n. 839 del 19/11/2008 e n. 9263 del
18/11/2008, ha provveduto al pagamento parziale
del contributo stesso in favore della Regione
Puglia, pari ad € 11.016.355,06, mentre l’eroga-
zione della parte restante di € 232.934,94, contri-
buto spettante a titolo di saldo, era subordinata
all’adozione di apposito D.P.C.M. da parte Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze.
In seguito, con nota prot. 0021838 del 17/06/2011,
il Ministero dell’Interno ha precisato che la somma
di che trattasi non sarebbe stata più disponibile, in
quanto considerata “economia di bilancio” alla
fine del relativo esercizio finanziario.

- Per il “Finanziamento statale da devolvere ai
Comuni per l’assegnazione borse di studio L.62/00
art. 1 C.12 anno 2010”, con Decreto del Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca del
16/07/2010 è stata assegnata alla Regione Puglia
la somma di € 11.210.076,00.
Con D.G.R n. 833/2011 è stato approvato il Piano
di riparto dei contributi di che trattasi in favore dei
Comuni pugliesi e con determinazione dirigenziale
n. 190/2011 è stata disposta la liquidazione delle
somme assegnate per ciascun ente beneficiario.
Successivamente, il Ministero dell’Economia e
Finanze con D.M. n. 58844 del 05/05/2011, ha
provveduto al pagamento in favore della Regione
Puglia della somma di € 5.349.355,63, a titolo di
acconto, e con ulteriore D.M n. 118505 del
28/11/2011, alla liquidazione della somma a titolo
di saldo pari a € 5.661.436,62, decurtando l’im-
porto complessivo di € 199.283,75, a seguito dei
tagli previsti dalla legge finanziaria 2010.

Considerato che la riduzione del trasferimento sta-
tale è stata complessivamente pari ad € 432.218,69,
di cui € 232.934,94 - accertata sul cap. 2039500
“Finanziamento statale da devolvere ai Comuni per
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la fornitura dei libri di testo”, ed € 199.283,75 -
accertata sul cap. 2039600 “Finanziamento statale
da devolvere ai Comuni per l’assegnazione delle
borse di studio”, a fronte di uno stanziamento dispo-
nibile sul cap. 911070 - Contributi agli Enti locali
per il diritto allo studio pari a € 8.800.000, si pro-
pone di autorizzare per il presente Piano Regionale
per il Diritto allo studio, la spesa di € 8.367.781,31
e di stabilire il vincolo di impegnabilità sullo stan-
ziamento dell’esercizio corrente pari a €
432.218,69, ai sensi dell’art. 92 comma 1 della L.R.
28/2001, al fine di compensare, per le motivazioni
sopra esposte, la riduzione dei seguenti finanzia-
menti vincolati come di seguito meglio specificato.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di € 10.267.781,31 a carico del bilancio
regionale, in particolare:

UPB 4.4.1 Cap. 911070 Contributi agli Enti
locali per il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5 e
8 € 8.367.781,31

UPB 4.4.1 Cap. 911080 Interventi per le scuole
dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro
€ 1.900.000

Ai relativi impegni di spesa provvederà il Diri-
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca con
atti dirigenziali da assumersi entro il corrente eser-
cizio;

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O.,dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca
e dal Dirigente di Area; A voti unanimi espressi nei
modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

- di approvare il Piano regionale per il Diritto allo
studio per l’anno 2013, come riportato negli alle-
gati che formano parte integrante della presente
deliberazione, e conseguentemente di autorizzare
la spesa di € 8.367.781,31 e di € 1.900.000 rispet-
tivamente sui seguenti capitoli:

UPB 4.4.1 Cap. 911070 Contributi agli Enti
locali per il diritto allo studio LR n. 31/09 art 5
e 8 € 8.367.781,31

UPB 4.4.1 Cap. 911080 Interventi per le scuole
dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro
€ 1.900.000

- di dare mandato altresì al Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca di disporre, ai sensi
dell’art. 92 comma 1 della L.R. 28/2001, nell’am-
bito della ricognizione dei residui attivi e per le
motivazioni riportate in premessa, la cancellazione
dei residui di € 232.934,94 - accertati sul cap.
2039500 “Finanziamento statale da devolvere ai
Comuni per la fornitura dei libri di testo” - ed €
199.283,75 - accertati sul cap. 2039600 “Finanzia-
mento statale da devolvere ai Comuni per l’asse-
gnazione delle borse di studio”, disponendo altresì
il contestuale vincolo di impegnabilità delle
somme di pari importo sul cap. 911070 - Contri-
buti agli enti locali per il diritto allo studio L.R.
n.31/09 art. 5 e 8, € 11.000,00,00;

- di dare atto che con apposita determinazione del
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
da adottare entro il corrente esercizio finanziario,
si procederà all’impegno della spesa autorizzata
dal presente provvedimento;

- di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il
rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2013
con il presente provvedimento, entro il 28.2.2014;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art.6 e darne dif-
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 settembre 2013, n. 1620

D.L.gs n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Grandinata del giorno 29
giugno 2013 abbattutasi su parte dei territori dei
Comuni di Mesagne, San Pancrazio Salentino,
Torre Santa Susanna e Francavilla Fontana -
Provincia di Brindisi.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
responsabile, confermata dal Dirigente del Servizio
Alimentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004,
modificato nel testo dal Decreto Legislativo n. 82
del 18/04/2008 ha stabilito la nuova disciplina del
Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge
185 del 14/02/1992.

L’art. 6 della citata legge fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre-
visti dalla legge stessa. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, effettuati dagli Uffici Provinciali dell’Agri-
coltura, competenti per territorio, la Giunta regionale
deliberi la proposta di declaratoria entro il termine
di 60 giorni dalla sua manifestazione (con eventuale
proroga di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento
devono indicarsi le provvidenze da concedere, com-
prese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso
Decreto Legislativo.

Nel giorno 29 giugno 2013, nell’ agro dei comuni
di Mesagne, San Pancrazio Salentino, Torre Santa
Susanna e Francavilla Fontana, a causa di una vio-
lenta grandinata, si sono verificati gravi danni alla
produzione ed alle colture agrarie come elencate
nella relazione dell’Ufficio Provinciale Agricoltura
di Brindisi, parte integrante del presente provvedi-
mento.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura, Servizio
Alimentazione, della Provincia di Brindisi, effettuati
i necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura

e l’entità del danno, ha accertato che sussistono le
condizioni per formulare la proposta al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
l’emanazione del decreto di declaratoria dell’ecce-
zionalità dell’evento avverso, come riportato nella
relazione tecnica in data 06/08/2013 acquisita agli
atti dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari in
data 13/08/2013 prot. n. 155/2986, di cui si allega
copia conforme all’originale, parte integrante del
presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno delle col-
ture aziendali inficiate dalla grandinata al valore
della produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene
un’entità del danno superiore al limite del 30% pre-
visto dalla normativa vigente che consente di dar
corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5 comma 2 di cui
alle lett. c e d del Decreto Legislativo n.102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria,
dalla cui data di pubblicazione, scatta il termine di
45 giorni per la presentazione delle domande di con-
cessione delle provvidenze da parte dei conduttori
delle aziende agricole che hanno subito danni di
entità superiore al 30%.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -
comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare gli esiti dell’accertamento effettuato
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Brin-
disi, Servizio Alimentazione, successivamente al
verificarsi della grandinata del 29 - giugno 2013,
come si evince dagli allegati, parte integrante del
presente provvedimento, con i quali vengono deli-
mitati i territori ricadenti nei fogli di mappa n° 101
-109 - 110 e 116 in agro di Mesagne, fogli di
mappa n° 21-22-23-24-32-33-34 e 35 in agro del
comune di San Pancrazio Salentino, fogli di
mappa n° 123-124-144-145-157-158-159-160-
170-171-172-173-182-183-184 e 192 in agro del
comune di Francavilla Fontana e foglio di
mappa n° 24-25 e 30 in agro del comune di Torre
Santa Susanna tutti in parte danneggiati dal-
l’evento avverso in questione che ha determinato
danni alla produzione ed alle colture agrarie nei
territori sopra indicati;

- di incaricare il Servizio Alimentazione, dell’Area

Politiche per lo Sviluppo Rurale, dell’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari di trasmettere la pro-
posta al Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, per consentire l’emanazione del
decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-
l’evento avverso (giusta quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità superiore al 30% del
valore della produzione lorda vendibile, esclusa
quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista dal-
l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 102
del 29/03/2004, ai fini della proposta di declara-
toria dell’eccezionalità dell’evento verificatosi il
giorno 29 giugno 2013, per le difficoltà tecniche
incontrate nella definizione dei danni causati dalla
grandinata;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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